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Il personale delle Prefetture 


Discutendosi alla Camera il bilanci s 
l'Interno l'on. Giolitti, rispondendo Sg 
on. Rubini e Coris sul funzionamento e sui 
funzionari dell’Amministrazione provincia- 
le, dichiarò che si proponeva di riformare 
la carriera dei funzionari di Prefettura, te- 
nendo conto nelle promozioni non solo de- 
gli esami, ma anche delle attitudini rivelate 
in servizio, di aumentare il personale d’or- 
gra Sole SIANO Seas si sarebbe ispi- 
rato ll progetto di legge di prossima - 
sentazione. De 3 Di 

Ora questo progetto di miglioramento 
nella carriera dei funzionari dell’Ammi- 
nistrazione provinciale è già concretato, ciò 
ghe a come non sia applicabile all'on. 
Gioli ftt l'antico proverbio che « dal dire al 
fare c'è di mezzo il mare — e nelle sue linee 
principali conterrebbe le seguenti disposi- 
zioni: 

— Ai Consiglieri Delegati attualmente 
con stipendio di 7000 e di 8000 lire all'anno. 
sarebbe assegnato uno stipendio unico di 
L. 8000 e assumerebbero il titolo di vice- 
Prefetti. 

— Il quadro dei Consiglieri di Prefettura 
rimarrebbe, come ora, di 400, ripartiti in 
quattro classi coi seguenti stipend 

100 di 1° classe a L. 7000 
120 di 2° classe a L. 6000 
120 di 3° classe a L. 5000 
60 di 4° classe a L. 4500. 

Attualmente i Consiglieri sono divisi in 
4 classi, di 100 per ciascuna classe, con sti- 
pendi di L. 6000, 5000, 4500 e 4000. 

— Gli attuali segretari verrebbero nomi- 
vati Consiglieri agriunti e potrebbero rag- 
giungere lo stipendio di lire 4000, mentre 
ora lo stipendio massimo è di L. 3500. 

Essi verrebbero diminuiti di numero e la 
carriera degli ufficiali d'ordine sarebbe au- 
mentata di 100 posti. 

Ai sotto-prefetti sarebbe assegnata 
una indennità di residenza intorno alle 1000 
lire. 

Come si vede, l’on. Giolitti, senza cu- 

rarsi di certi memoriali più intempestivi che 
razionali, ha, in coerenza alle promesse fatte 
alla Camera nella seduta del 19 corr. dimo- 
strato come egli non t. i alcuna riforma, 
nè di promuovere dal Parlamento gli oppo 
tuni provvedimenti, quando. beninteso, rico- 
nosce che le riforme e i relativi provvedi. 
menti per attuarle sono fondate sulla giu- 
stizia e sull’equità e ;isrondono alle vere 
igenze dei tempi. 
Col nuovo progetto di legge si viene a da- 
re un assestamento definitivo e più raz 
nale alla tiera dell’Amministrazione pro- 
vinciale, migliorando con criterio logico ia 
posizione materiale e morale di un perso- 
nale, il quale, avendo funzioni elevate di 
carattere politico e amministrativo, deve 
pur avere assicurata una posizione digni- 
tosa, decorosa, conveniente. 

Il Parlamento accoglierà senza dubbio 
con favore il nuovo progetto di riordina- 
mento che potrà entrare in vigore col nno- 
vo anno finanziario. 


7=———————PP——— 
POLITICA E DIPLOMAZIA 


(8) Parigi 26 — Il dott. Tissior ha wisitato stami 
ue il Presidente del Consiglio Monis, ed ha ritenuto’ 
inutile redigere il bollettino. Tutto va di bene in me- 
glio. 

(Sì Brindisi 26 — A bordo del vapore Grafz del 
oyd giunto Slatin pascià, governa- 
tore militare del Sudan, il quale ha proseguito per 
Londra. 

(S) Gestantinopeli 26 — I giornali annunziano 
che il Gran Visir durante il suo viaggio in Eurpoa, 
Visiterà Vienna. Berlino, Parigi e Londra. 

Il Val di Kossoro comunica che nello scontro 
avvenuto ieri fra soldati montenegrini e turchi al 
pesto di Frosca, nella sezione di Mcikovaz, seno ri- 
masri uccisi due motenegrini. 

S )Parigi, 26. — Stamane, dopo terminati i 
funerali di Berteaux, il Presidente del Consiglio Monis 
ha fatto chiamare il generale Goiran, comandanie del 
sisto corpo d’armata. e gli ha offerto il portafoglio 
della guerra. Il generale Goiran ha accettato. 
sarà ricevuto alle 5.30 all'Eliseo. Domattina 
ll Journal officiel pubblicherà il decreto di nomina. 

(S) Vienna, 26. — I giornali pubblicano in'orma- 
zioni che confermano il bono stato di salute dell’Im- 
peratore Francesco Giuseppe ed esprimono la speranza 
che la cura climatica di Lainz presso Vienna e il sog- 
giorno di Ischi faranno scomparire all'Imperatore 
ogni traccia di raucedine. 

Per facilitare questo risultato l'Imperatore si terrà 
i questi giomi lontano da tutte le feste e da tutti i 
ricevimenti ufficiali. 


[ 285° VEDERE NELL: 


% Centesimi 5 in tutto 


La mort» di 


(S) Budapest, 25. — E' morto il barone Desiderio 


Banffy ex Presidente del Consiglio e della Camera 
ungherese. 


Il barone Banfiy, 


nato a Koloszvar.nel 1843, entrò giovanis- 
simo nell’Amministrazione interna dello Stato facendo una car- 
riera discreta ma non eccezionale, essendosi sempre tennto in 
Sparte dalla politica. Sotto il lungo governo di Koloman Tisza 
era considerato nno dei migliori e più energici prefetti del Regno. 

A un tratto nel 1802 entrò cinquantenne nella vita parlamentare 
ed in brevissimo tempo assunse ad una posizione eminente. Di- 
fatti dopo tre mesi di deputazione fu eletto n presidente deila Ca- 
mora e dopo tre anni divenne presidente del Consiglio. 

Egli dovette questa fenomenale ascensione oltrechè ale sne 
preelare doti personali all’anbilità con la quale, in un momento 
di vivi ed aspri dissid: tra i grandi partiti della Camera, seppe 
costituirsi un gruppo di amivi fedeli, che lo rese, data. ta condi. 
zione dei partiti, più d'una volte asbitro della situazione parla» 
mentare. 


Sucoeduto al \Weckerle, proseguendone l'indirizzo nella. poli- 
tica ecclesiastica, combattuto dall’estruzionismo dei clericali ii 
bar. Banffy si consolidò così fortemente da ottenere ‘le dimissioni 
gli Kalnoky da min. degli eatori ciirichiamo del Nu 
nale Agliardi, i quali, arcondo gli ungheresi 
rire negli affari interni del Regno. 

gli ultimi 12 
formazione di una gr 


cora cardi. 
rano voluto inge 


la posizione del Banffy declinò, stante la 


maggioranza. così da far celissare il 
gruppo di lui, che egli nel 1904 te: 
guisachè egli è scomparso dalla sccna politica e dalla vita quasi 
come meteora, 


ò invano di ricostituire 


Nel Messico. 

(S) New Jorh 26 — Dispaccci da] Messico annun- 
ziano che il Congresso ha accettato: all'unanimità 
le dimissioni del presidente Diaz e del vice presiden- 
te Corral 

Nella letter 
generale 


in cui rassegna le sue dimissioni il 
Diaz dice che egli non comprende quale 
suo atto abbia potuto provocare la rivoluzi 
si dimette per evitare un maggiore 
sangue e per riabilitare il suo paes 

1 


sabinetto è dimissionario. 
3) MESSICO, — 1 Presidente della 
Repubblica, generale Porfirio Diaz, ha pre- 
sentato le sue dimissioni. 

De la Barre è divenuto ipso facto Presi- 
dente provvisorio. 

Una immensa folla ha percorso le vie, ma 
non si è verificato alcun disordine. 
im 

La Legazione del Portogallo comunic: 

La Legazione del Portogallo, mentre rende omaggio 
alla stampa indipendente e alla sua perfetta buona 
fede, si crede in dovere di metterla, una volta per sem- 
pre, în guardia controle continue voci, segnalate da 
qualche giornale estero. circa pretese a 
Portogallo, voci che subito poi ricevono invariabil- 

come ora è accaduto, la più formale smen- 


rc. 


pubblico în tutto il paese è assoluto. 

Le elezioni per l'Assomblea Costituente avranno 
luogo immancabilmente domenica prossima e il Go- 
verno è în condizioni di poter reprimere eventualmente 
nel modo più energico qualunque tentativo di turbare 
la pubblica tranquillità. 


La Nota della Russia alla Turchia. 

PARIGI, 26 - — 1 giornali hanno da 
Costantinopoli che il Min. degli Esteri Rifaat 
Pascià, a proposito dell’attitudine verso il Mon- 

‘o, avrebbe dichiarato che la Porta non nu- 
tre disegni bellicosi contro il Montenegro ,al 
quale chiede soltanto di seguire una condotta con- 
forme al diritto internazionale e di non soccor- 
rere i ribelli. 

Un altro dispaccio pure da Costantinopoli, 
dice che secondo informazioni avute dalla Porta, 
la Russia si sarebbe rivolta alle altri grandi Po- 
tenze, chiedendo loro di associarsi ai suoi passi 
presso il Governo turco. Ma esse avrebbero tutte ri- 
fiutato e per di più taluna avrebbe anchedichiarato 
che il passo fatto non era giustificato dall’atti- 
tudine della Porta, soggiungendo che il Montene- 
gro deve osservare la neutralità più rigorosa. 

A queste notizie però non si dà in queste sfere 
politiche ben informate la minima importanza, 
ndo più che altro divulgazioni emananti 
dall'ambiente dei giovani turchi 

A me poi risulta per informazioni sicure che 
per quanto si riferisce alla pretesa richiesta di 
adesione delle Potenze, le notizie inviate da Co- 
stantinopoli non hanno il minimo fondamento. 

(E' precisamente ciò che possiamo confermare 
anche noi e che indirettamente venne di già affer 
mato ieri nai dispacci da Londra. 

Si può quindi eseludere in modo assoluto — 
anche per il carattere e la forma della comunica 
zione fatta dalla Russia, con palese intento p.- 
cifico, alla Porta - che il Governo di Pietroburgo 
abbia chiesto alle Potenze di associarsi e che que- 
ste abbiano avuta l'occasione di rifiutare la loro 
adesione. 

N una adesione fu ch 
parlare di rifiuti. 

Del resto tutto ciò conferma come i dispacci in- 
viati da Costantinopoli ai giornali francesi non 


a: quindi è assurdo 


Mi (S) Vienna, 26. Secondo la Corrispondenza 
Wilhelm, la data del ritorno a Vienna dell'Imperatore 
Francesco Giuseppe non è stata ancora definitica- 
mente fissata ma non deve attendersi tale ritorno 
prima del 20 corrente perchè secondo le disposizioni 
prese l'Imperatore Francesco Giuseppe riceverà in 
quel giorno a Goedoelloe il nuovo Governatore delia 


t-| 26. Consiglio dell'Impero. Si 
approva nel testo già votato dalla Duma il progetto 
di legge che autorizza il Consiglio dei Ministri a ri- 
bassare temporaneamente i dazi doganali sul ferro 
grezzo. 

N (5) Bucarest, 26. La Regina è partita per Eu- 
3nograd per far visita alla Regina di Bulgaria. 

L'incidente turco-bulgaro. 

ll (S) costantinopoli, 26. Il Ministro bulgaro 
Sarafow ha ripetuto ieri presso il Ministero degli 
aSari esteri i passi per la soluzione dell'incidente 
torto in seguito all'uccisione del capitano Giorgew. 

Il Ministro degli esteri ha risposto che il tribunale 
di guerra era stato incaricato di giudicare sollecita- 
mente ed imparzialmente i tre soldati turchi accu- 
tati dell’uccisione del capitano Giorgew, ed ha assi- 
curato che la Porta conoederà alla Bulgaria l'inden- 
nità. chiesta. 

La situazione parlamentare in Turchia. 

. II (S costantinopoti, 26. Il partito iocane turco 
ri è riunito oggi ed ha approvato un ordine del giorno 
che esprime fiducia nel Gian Visir con 96voti contro 11, 


La squadra francese a Cagliari. 


provengono dalle sfere governative di Stambul 
come si vorrebbe far credere). N. d. D..) 


DA PARIGI 


Nostro Foncgramma della notte 


truppe montenegrine non facciano causa 
comune coi ribelli. 

(Sî vede che queste informazioni sono fab- 
bricate a Parigi, giacchè ‘il Tanin di Costan- 
tinopoli, come è noto, è stato soppresso da 15 

î (N. d. D.) 

Tn telegramma dà Tangeri annunzia 
che il generale Moinier e il suo Stato Mag- 
giore sono stati ricevuti: stamane, essendo 
presente anche il Console di Francia, dal 
Sultano che si congratulò moltissimo col 
generale, esprimendo la sna viva gratitu- 
dine al Governo francese. 


_Parlamenti esteri. 


GRAN BRETTAGNRA 
(S) Londra 26 Camera dei Lordi | Continuazione 
della Seduta del 25). Lord Montagu of Beaulieu, u- 
nionista, riconosce che presto 0 tardi un confitto do- 
veva scoppiare tra le due Camere. In luogo di assi- 
stere a una possibile effusione di sangue i Lordi han- 
no la buona fortuna di poter conservare notevoli po- 


teri. I Parliament Bill non ha.nulla di eccessivo, 
esso aumenta soltanto la responsabilità della Camera 
mera dei Comuni. 
GERMANIA 
(S) Berlino, 26. — Reichstag — Si approva de 


finitivamente con 211 voti contro f 
alla Costituzione per 


la legge relativa 

l'Alsazia e Lorena 
RUSSIA 

(S) Pietroburgo. Duma — Si approva 

nelle tre letture il progetto di logge relativo alle modi- 

ni da introdurre nel bilancio secondo le proposte 

della Commi ne è una nel para- 

ppressa la inta: 


ra 
bilità del fondo di dicci milioni che era fino ad ora 
a libera disposizione della Corona. 

| I progetto di legge sulla caccia approvato dalla 

Commissione della Duma vieta per sempre la caccia 
degli aurochs lungo i fiumi, e per tre anni la caccia 
al zibellino. 

EA (S) Pietroburgo, 26. Drma dell'Impero. Si di- 
scute il progetto di legge che accorda il eredito di 
quattordici milioni 700.606 rubli per l'ammortamento 
dei debiti del Ministero della Marina. 

Il Ministro della Marina ammiraglio Gregorivich 
dichiara che Pattuile ordinamento dell'amministra- 
zione della marina deve ‘© assolutamente rifor- 
mato e che già sono state prese parecchie misure per 
mettere l’ordine nell’amministrazione e nella contahili- 
tà del Ministero, 

Il Ministro ha affermato che bisogna finirla coi 
sistemi riprovati e che perciò domanda i crediti ne- 
cezsari all'ammortamento dei debiti. 

Tl credito chiesto viene quindi approvate. 

La Duma si prna infine al 28 ottobre. 

(S) Pietroburgo. — Puma. — F' presentata una 
interrogazione al Ministro degli esteri, firmata da 
69 deputati per sapere quale attitudine terrà il Go- 
verno russo di fronte allo sviluppo de. dirittomarittimo 
e specialmente circa il principio della inviolabilità 
della proprietà sul mare în tempodi guerra e quali prov- 
vedimenti esso intenda prendere nello stipulare le 
convenzioni per la difesa degli interéssi russi. 


TURCHIA 

(S) Costantinopoli, 26. — Sena'o. — E’ apprvato 

il bilancio con 25 voti favorevoli e 24 contrari. 
BELGIO 

(S) Bruzelles, 26. Camera — Si discute il progetto 
di legge che accorda l’esercizio provvisorio del bilanei 
per tre mesi. 

I deputati di sinistra dichiarono che non prenderan 0 
parte alla discussione in segno di protesta, perchè fu 
applicato il bilancio provvisorio prima che fosse vo 
tato alla Camera per affrettare la discussione del pro 
getto rela ivo alle scuole, condannato dalla grande 
maggioranzà del paese. 

I deputati delle due 


stre abbandonano l'aula. 
BB (S) Bruxel 26. Camera dei Rappresentanti. 
(Continuazione). Si approva all'unanimità l'esercizio 
provvisorio per un mese. 
Hanno preso parte.alla votazione soltanto gli 83 
deputati della destra presenti nell'aula. 


e—__r__r_[rpà 


II progetto d’arbitrato del presidente Taft 


Il corrispondente del Z'imes a Washington scrive 
che l'impressione generale dell'opinione pubblica 
negli Stati Uniti è molto favorevole al progetto del 
presidente Taft per l'arbitrato. Hanno invece poco 
consenso le obiezioni di Roosevelt, che noi già por- 
tammo a conoscenza dei lettori. 

Tutti ammettono che nsarebbe assurda qualsiasi 
proibizione assoluta di ricorrere alla forza, mentre 
è non solo pratico, ma può avere le conseguenze più 
benefiche, l'imporre l'obbligo di ritardare l'appello 
alle armi. Questo ritardo può bastare a calmare le 
passioni che rendono pericolose le vertenze. 

i può ritenere che qualunque nazione civile ed 
amante della pace possa accettare i termini del trat- 
tato quali sono delineati nello schema ed è notevole 
l'informazione secondo la quale la Germania sarebbe 
stata consultata riguardo al progetto. 

pra 


1 contendenti se non disposti all’arbitrato, sono 
solamente impegnati a sottomettere la questione ad 
‘una Commissione d’inchiesta - in altri termini a con- 


PARIGI, 27 (ore 0,35) — Il Presidente 
del Consiglio, sig. Monis che va sempre mi- 
gliorando, tanto che il medico curante gli 
ha permesso di presiedere domani, nella sua 
camera, il Consiglio di Gabinetto, ha ap- 
profittato dei colloquii avuti col Presiden- 
te della Repubblica, signor Fallières e coi 
principali Ministri per la scelta del nuovo 
Ministro della guerra. 

Prevalse l'opinione che il portafoglio del- 
la guerra dovesse essere affidato ad un ge- 
nerale e la scelta cadde sul generale Goiran, 
comandante di Corpo d'Armata, il quale ac- 
cettò e il decreto sarà firmato domattina. 

La scelta del generale Goiran, che è uno 
degli ufficiali più colti dell'esercito francese, 
è stata accolta con viva soddisfazione nei 
circoli politici e militari e dall'opinione pub- 
blica di Francia. 

Il nuovo Ministro della Guerra francese 
è fratello del generale italiano che fu co- 
mandante del II Corpo di armata in Ales- 
sandria ed ora è senatore del Regno. 

— La nota della Russia alla Turchia è 
tuttora oggetto di commenti per quanto 
blandi. I giornali si limitano & ‘riprodurre 
dispacci da Costantinopoli ‘assai ‘poco at-. 
tendibili, come ad es. un'informazione pub- 


blicata stasera e attribuita al giornale Ta- 
nin che il Governo turco avrebbe fatto per- 
venire a quello del Moni , una nota, 


nella. quale è detto che i malissori segui- 
tando a ritirarsi verso la frontiera del Mon- 


tenegro si prega il Governo di di 
prendere le misure vrpoctaga pene le 


tinuare i negoziati per mezzo di una canale speciale. 

Se i Commissari non possono mettersi d’accordo 
o sopra una relazionè o sopra una delegazione al tri- 
bunale dell'Aia, oppure se le loro conclusioni sono 
respinte, allora gli Stati în disputa possono essere 
forzati a ricorrere alle armi, sebbene un mezzo di 
prolungare i negoziati sia nella disposizione che, a ri- 
chiesta di entrambe le parti la Commissione possa 
prolungare il uso esame per un anno. 

Certo è possibile - si aggiunge - per quanto riguarda 
un trattato anglo-americano, che si possa inserire 
una clausola la quale costringa le parti, nel caso di 
disaccordo, a ricorrere ad un neutrale, il cui verdetto 
sia definitivo. 

Una tale disposizione esiste digià nel X articolo del 
trattato sulle vie acquee e risponderebbe alla critica 
fatta che il nuovo trattato differisce poco dal vecchio. 

ns 


La disposizione per l'intervento del Senato in tut- 
ti i casì riguardanti l'arbitrato non ha bisogno di 
‘spiegazione. La sua inevitabilità costituisce un altro 
argomento in favore dell’appianamento di contro- 
versie per mezzo della Commissione d’inchiesta; non 
già che l'atteggiamento del Senato verso l’arbitrato 
meriti sospetto, o che esso non si consideri legato a 
proseguire il proposito dichiarato del trattato - cioè 
accomodare tutte le vertenze con mezzi pacifici ma 
il suo intervento necessariamente complica e può, 
motivo di ostruzioni individuali, prolungare molto 
il processo di sccomodamento. 

Meritano attenzione le parole che le controversie 
saranno rassegnate al Tribunale dell'Aja « ammenochè 
non venga creato o seelto'altro Tribunale . 


Questo znaiso è stato inserito in previsione. della 


di giustizia arbitrale. 


ance ___———_—È—t—t 


Nel Marocco 
1 francesi a Fez. 

(S) Tangeri, — Ecco particolari sall’arrivo 
delle truppe francesi a Fez. 

Dal principio della pianura di Sais fino alle monta» 
gne, seguendo la gola di Nzala Zboub, la vista spazia 
sopra una campagna deserta, che i ribelli avevano ab- 
bandonato per dirigersi verso Mequinez, spaventati 
come erano per la rapidità della avanzata dei francesi. 
Nei dintorni di Odaizan, i corrispondenti dei giornali 
oltrepassarono il grosso della colonna, accelerando 
l'andatura; e poi passando innanzi anche al gum di 
avanguardia, arrivarono a Fez, nel campo. trincerato 
occupato dalle truppe del colonnello Mangin e dal 
comani ite Bremond.- 

Pattuglie di queste truppe, vedendo tale movimento 
avvertirono il colonnello Mangin. I francesi che veni- 
no dalla costa rividero così quelli che erano rimasti 
chiusi a Fez. 

ll Sultano avvertito chiese subito di ricevere î 
giornalisti, ai quali fece una calorosa e simpatica acco» 
glien poi il console di Francia Gaillard ed il volone 
nello Mangin con ì giorna! indarono incontro alla 
colonna 

Questa in ordine di marcia giunse all'altezza di 
Nzala Fradji, dove si cominciavano a vedere le mura 
merlate del pala del Sultano e i minareti di Fer 
dominanti la città. Il generale Moinier abbraaciò il 
colonnello Mangin, mentre il console Gaillard lo rassi. 
curava sulîa salute degli Europei. 

Te truppe accamparono a 1500 metri dalla città 
nel giardino di Dar el Bibue, il cui palazzo serve di 
Residenza generale al generale Moinier. 

Il Sultano chiese di vedere il generale e l'udienza 
venne fissata per il giorno successivo alle 10. 

Alcune pattuglie hanno percorso la pianura ed i 


grande gioin. 
Dalla Francia 

{S) Tangeri 26. — Si ha da Suk-el Arba che i maroc- 
chini hanno attaccato presso Behi la colonna Gourand 
che seguiva quella di Moinier a tre giorni di marcia. 
La colonna Gauraud ha messo in fuga il nemico ed 
ha avuto cinque morti e venti feriti. 

Il nemico ha lasciato sul terreno 120 cadaveri, armi 
e munizioni. La colonna Gouraud continua la sua 
marcia. 

E] (S) Aigeri, 26. Notizie sicure affermano che le 
truppe francesi subirono il giorno 23 un nuovo assalto 
nella regione di Alluana. Un comandante dei tira- 
gliatori morì in seguito alle ferite riportate nell’assalto 
Anche dieci soldati morirono nel combattimento. 


Per ia Somalia italiana. 


E° stata presentata alla Camera la relazione sul di- 


segno di legge dagli on. min. di San Giuliano e Tedesco 
aumenta di 
spese civili e militari della Somalia per l'esercizio 1911- 
12 e di L 650.000 per l'esercizio 1912-913 e successivi 
ed autorizza la spesa straordinaria di L. 2.800.000 
pe” la estensione graduale della amministrazione 
diretta della colonia fino alla linea Dolo-Lugh-Bur- 
Acaba-Dafet-Scidle da ripartirsi nei seguenti. esercizi 
finanziari: 1911-12 L. 700.000; 1912-13 L. 1.200.000r 
1913-14 L. 600.000; 1914-15 L. 300.000. 

Dopo avere accennato a tutti i precedenti e, in finq 
al rapporto del Governatore genera!e sen. DeMartiné 
presentato nel febbraio corr. anno al Parlamenh, la 
relazione dell'on. Di San Giuliano aggiunge: 

Messo da parte (per ragioni finanziarie e per il 
tempo che sarebbe indispensabile a preparare conven 
nientemente i mezzi e sopratutto la truppa necessaria 
all'impresa) il progetto di portare il limite del torri- 
torio presidiato, in una sol volta, alla linea Lugh- 
Reva e, si èadottata l'idea di procedere per 
gradi e cioè di provvedere prima alla occupazione del 
terriorio degli Scidlese dei Mobilen: poi a quella del 
territorio Lugh- Marillè: e da ultimo alla occu- 
pazione del territorio intermedio fra le due regioni. 

I vantaggi di tale procedimento sono: 

I°. L'occupazione del territorio degli Scidle 
e dei Mobilen si può effettuare con una notevole 
economia di forze. 

Basterà portare le forze del corpo di truppe colo- 
niali da 3600, forza bilanciata, a 4000 
sto contingente si ha la possibilità di destinare 1100 
uomini circa alla operazione, di tenere presidiata Lugh 
egli altri punti del Giuba come sono adesso, e di avere, 
senza sguarnire completamente i presidi della costa, 
iserva per i casi imprevidib 
ndamento di tale operazione e dalla si- 
tuazione risultante si avranno norme preziose per 
l'operazione analoga da farsi successivamente sul 
territorio Lugh-Revai-Marillè. 

E poichè ora non vi è ragione di dubitare che l'o- 
perazione di Scidle non riesca senza grandi sforzi, 
e che la situazione morale e materiale nostra non ne ri- 
sulti notevolmente avvantaggiata, è lecito presu- 
mere che anche l'operazione di Lugh potrà farsi senza 
‘aumentare oltre i 4000 uomini la forza militare della 
Colonia. Difatti, pur mantenendo allora i 1100 womini 
negli Scidle e Mobilen e destinandone 1100 alla occu- 
pazione del territorio Lugh-Revai-Marillè, si potrà, 
senza sguarnire eccessivamente i presidi della costa(ove 
del resto, contemporaneamente si vanno aumentan- 
do le forze di polizia) e del basso Ucbi Scebeli, avere 
ancora una riserva di un migliaio di uomini per i casi 
imprevidibili. 

3. La zona intermedia fra le due ali della nostra 
occupazione verrà già per rifesso a trovarsi in con- 
dizione politica ben migliore dell’attuale. Ad ogni 
modo, successivamente e con piccola spesa, in essa 
pure si potrà costituire qualche presidio. 

4. La possibilità di dare esecuzione al piano 
senza che la forza militare debba salire oltre i 4000 
uomini fa sì che si possa iniziare la prima delle ope- 
razioni anzidette entro un limite di tempo non su- 
periore a sei mesi: quanto cioè occorrà per aumen- 
tare la forza presente fino al limite già accennato, 
e per compiere ogni altro preparativo. 

5. Lo stesso fatto di poter operare con minori 
forze reca naturalmente, anche il vantaggio di una 
minore spesa. Dal punto di vista; militare il proget- 
to porterà, mediante l'avanzata delle truppe: 

a) alla costituzione in eiascuna delle due zone 


(territorio degli Scidle e Mobilen, territorio di Lugh- 
Revai-Marillè) di due o tre presidi, il cui valore di- 
fensivo sarà aumentato mediante opere di fortifi- 
cazione adatte ai nemici ed ai luoghi; 

5) alla organizzazione della linea di comunica- 
zione tra ciascuna zona e il territorio costiero me- 
diante la formazione di luoghi di tappa: © cioè costi- 
tuzione di piccoli presidi (retti da graduati indigeni) 
protetti da decetrnmenti è collocati in distanza fra 
loro di una 0 due giornate di marcia, secondo che im- 
porranno sopra tutto le risorse ‘d’acqua; 

©) alla sostituzione, in ciascuna delle zone oc- 
cupate, di un comande militare retto da un ufficiale 


ari. Con que- | 


dell'eventuale creazione di un’Alta Corto ‘1 superio: 


© che funzionerà fino a quando la situazio 
ne politica e la quantità delle forze militari ivi di- 
slocate richiederanno tale provvedimento. 

Dal punto di vista civile, mentre il trasportare 
verso l'interno il limite estremo dei nostri presidi 
assicura evidentemente la tranquilla possibilità di 
mettere in valore le parti migliori del territorio della 
Colonia, la distribuzione progettata di presidi e di 
staccamenti minori sarà localmente garanzia di si- 
curezza e di ordine e invoglierà i carovanieri delle 
regioni più interne a penetrare nel nostro territorio 
ed a seguire le nostre vie dove, ad ogni tratto, sa- 
ranno sicuri d’incontrare elementi di protezione e 
luoghi di rifugio. 


L'emigrazione italiana 


«è Commissariato dell'emigrazione comunica i se- 
g@Pnte dati statistici sul movimento dell’emigrazione 
transoceanica avvenuta nei porti del Regno e nel 
porto dell’Havre durante il mese di aprile 1911. 

Nell'aprile 1911 si imbarcarono nei porti italiani 
© all'Havro 29,803 emigranti italiani, (oltre a 1,894 
Stranieri), diretti a paesi transoceanici, così divisi 
per paesi di destinazione: 

25,781 per gli Stati Uniti. 

2,988 pel Plata. 

1,023 pel Brasile. 

61 per altri paesi, 

Nel corrispondente mese del 1910 erano partiti - 
dagli stessi porti 50,265 emigranti italiani (oltre 
82,525 stranieri), così divisi per paesi di destinazione: 

44,411 per gli Stati Uniti. 

378 pel Canadà. 

4,627 pel Plata. 


dintorni di Fez per tenere a distanza le tribù, nessuna 
delle quali si è sottomessa. I 
La cit dierata ed il Sultano dimostra una 


L. 350.000 il contributo dello Stato nelle | 


Î 
Ì 


pel Brasile. 

per altri paesi. 

l'aprile 911 sono quindi partiti per le Americche 

| 20,462 emigranti italiani in meno che nello stesso 

{ mese del 1910; la diminuzione si è verificata in 18,630 

| emigranti per gli Stati Uniti, 1,689 per il Plata, e 4 
ltri paesi. Per il Brasile invece si ebbe un aumento 

I emigranti. Pel Canadà non vi fu, inquesto 

| mese, alcuna partenza diretta, mentre nell'aprile 

{ 1910 per la stessa destinazione partirono 378 emi- 

| granti. 

Î e 

Î 

[ 


Il numero degli emigrati italiani rimpntriati dallo 
Americhe, sbarcati nei porti italiani nell'aprile 1911, 
è stato di 12,495, così divisi per paesi di provenienza: 

4,958 dagli Stati Uniti, 

6,307 dal Plata, 

1,111 dal Brasi 

119 da altri paesi. 

Nel mese di aprile 910 il numero dogli italiani emi- 
grati di ritorno nei porti italiani era stato di 8,661, 
così divisi per paesi di provenienza: 

3,429 dagli Stati Uniti, 

4,085 dal Plata, 

1.081 dal Brasile 66 da altri paesi 

In complesso quindi si è avuto nel decorso mese 
di aprile, în confronto del corrispondente mese del 
1910, un aumento di 3,834 nei rimpatri di emigranti: 
| l'aumento si verificò nella cifra di 1,529 dagli Stati 


| Uniti, di 2,222 del Plata, di 30 dal Brasile e di 53 
da altri paesi. 

Facciamo seguire alcune notizie sul moveimento 
complessivo delle partenze di emigranti e dei ri- 
torni nel primo quadrimestre 1911. 

Nel primo quadrimestre del 1911 dai porti italiani 
e dall'Havre sono partiti per paesi transoceanici 
n emigranti italiani (oltre a 5,409 stranieri) 
@osì distinti per paesi di destinazione: 

85,444 per gli Stati Uniti, 

25,748 pel Plata, 

4,147 pel Brasile, 

283 per. altri paesi. 

ses 


Nel primo quadrimestre 1910 1! numero degli emi- 

| granti italiani transoceanici partiti 1dagli stessi 

porti era stato di 138,743 (oltre a 6,796 stranieri) 
così distinti per paesi didestinazione: 

112,091 per gli Stati Uniti, 

378 pel Canadà, 

18,622 pel Plata, 

2.346 pel Brasile 

301 peraliri paeri 

L'emigrazione transoceanica è quindi diminuita 
nel primo quadrimestre 1911 di 18,121 in confronto 
del 1910. La diminuzione delle partenze sî è verificata 
per gli Stati Uniti nella cifra di 26,647, e per altri 
paesi in 23 emigranti. Per il Plata © per il Brasile si 
ebbe invece un aumento rispettivamemnete di 7,128 
e di 1,801 emigranti in confronto col primo quadri 
mestre dell'anno precedente. Nessuna partenza ei 
verificò nello stesso periodo di tempo per il Camadà 
mentre nel primo quadrimestre del 1910 partirono 
per la detta destinazione 378 emigranti. 

(Siccome più sopra parlando di emigrati nel Conad 
in Aprile 1910 ci dice che gli emigrati furono 878 e 
qui sì dice che 378 furono pure gli emigrati nel Conadà 
nel 1° quadr. 1910 — bisogna ritenere cho nei primi tre 
mesi del 1910 nessun staliano sia emigrato nel Canadà. 

E un caso un 10° curioso a meno che non sia un 
errore di chi ha compilata la statistica. N. d. D.). 

Il numero degli emigranti transoceanici italiani 
sbarcati nei porti italiani nel primo quadrimestre fu 
di 41,218, così divisi per paesi di provenienza: 

18,807 dagli Stati Uniti, 

19,381 dal Plata, 

2,785 dal Brasile, 

242 da altri paesi. 

Fra questi emigranti sono compresi 1,301 reepinti, 
subito dopo il loroarrivo od in seguito, dagli Steti 
Uniti, in forza delle leggi locali sulla immigrazione, e 
2,578 considerati indigeni, perchè rimpatriati dalle 
Autorità consolari o dalle Società di Patronato, 
con biglietti a tariffa ridotta. Di questi indigenti ri. 
ritornarono dagli Stati Uniti 1006 dal Plata, 1000, 
dal Brasile 543 e infine dal Centro America 29. 4 

Nel primo quadrimestre 1910 il numero degli emi- 
granti sbarcati nei porti italiani © provenienti dalle 
Americhe era stato di 30,236 così divisi per paesi di 
provenienza: 

13,426 dagli Stati Uniti, 

13,598 dal Plata, 

3,04 dal Brasile, 

168 da altri paesi. 

Nol primo quadrimestre 1011 si è avuto, quindi, 
în confronto al primo quadrimestre del 1910, un 
aumento di 10,979 nei ritorni. Dagli Stati ai rim- 

triarono 5,381 emigranti italinni in più del primo 
Fhadrimestre dell'anno precedente, dal Pinta 5,788 
e da altri paesi 74; dal Brasile si ebbe invece una di- 
minuzione di 259 rimpatriati italiani. 3 

Nel primo quadrimestre del corrente anno si è avuto 
quindi, rispetto al corrispondente periodo di tempo 
del 1910 una forte diminuzione nel numero delle par 
tenze ed un aumento rilevante nel numero dei ri- 
‘torni. Specialmente notevole è la diminuzione Ci 
partenze per gli Stati Uniti. Sensibilo aumento si 
terifica nelle partenze per il Plata © pel Brasile. 
Aumentano ritorni dagli Stati Uniti ‘dal Pitaa e da altri 


paesi, mentre diminuiscono leggermente quelli dal 
Brasile, <'iuts 


} 
{ 
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ATTI DEL GOVERNO 

La Gazzetta ufficiale del 26 ‘maggio contiene: 

Legge n. 446 concernento un'aggiunta all'art. 12 

della legge 6 marzo 1898, n, 59 sull'avanzamento 

nei corpi militari della R. marina. 

R. D. n. 43 che accorda alla « Società varesina per 
imprese elettriche» la concessione di costruire ed 
esercitare un tronco tramviario. 

Relazioni e RR. DD. per lo scioglimento del Consi- 

comunale di Acquasanta (Ascoli) e per la proroga 
i poteri del R. Commissario straordinario di Oleggio 
(Novara). 

Ministero della guerra e delle finanze: Disposizioni 
nei personali dipendenti. 

Ministero del Tesoro - Direzione generale del Debito 
pubblico: Estrazione delle obbligazioni ferroviarie 
3%. 

Ministero di Agricoltura, industria e commercio - 
Ufficio della proprietà intellettuale: Elenco degli at- 
testati di privativa industriale; di prolungamento 
completivi, d'importazione e di riduzione, rilasciati 
nel mese di settembre 1910. . 

Ministero di Grazia e Giustizia e dei culti: Dispo- 
sizioni nel personale dipendente. 


| Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


(S) Torino 26 — Al Restaurant du Park all’Espo- 
sizione la Camera di Commercio ha oggi offerto una 
colazione agli industriali della Bassa Austria. 

La sala era adorna di fiori e di bandiere italiane 
ed austro-ungariche. 

Vi hanno partecipato il Sindaco Conte Rossi, il 
‘prefetto nobile Vittorelli, il Vioe-presidente della 
Camera di Commereto, il Console austroungarico 
© altre notabilità torinesi ed austriache. 

ll cav. Bozzalla, della Camera di Commercio, ha 
salutato gli ospiti a nome degli industriali torinesi e 
del presidente della Commissione esecutiva dell’E- 
sposizione. 

Quindi il Sindaco on. sen Rossi ha portato in te- 
desco il saluto della città ed ha bevuto alla salute 
dell'Imperatore © della famiglia imperiale, Il Pre- 
fetto comm. Vittorelli, ha portato il saluto del Go- 
verno. 

Il Console austro-ungarico ha ringraziato delle 
calorose accoglienze ed ha bevute alla salute del Re 
e della Regina d'Italia. 

Per ultimo ha parlato Ernesto Krause, Vice pre- 
sidente della Camera di Commercio di Vienna. 

Tutti i discorsi sono stati applauditissimi. 

Gli industriali autsriaci, dope il benchetto saliti 
în vetture messe a loro disposizione, dal municipio 
i a visitare i monumenti della città. 
Venezia 26 : Oggi è stato tradotto alle carceri 


militari il capitano di corvetta Roberto Marchesi 
ex comandante del Carabiniere. 

Il Marchesi è accusato di essersi appropriato L. 
x) trovate mancanti nel riscontro contabile della 


di bordo che egli aveva in coneegna. % 


S) Milano, 


Questa sera al teatro della 
della Sursum corda, il Presidente 

Sezione milanese professore Vittorio Ferrari, 
enne una conferenza intitolata: Giovani eroi alla pre- 
aza del Conte di Torino, del comandante il corpo 
di numeroso ed elegante pubblico, delle 
ntanze di molti sodalizi studenteschi con 
uno cinquantina di bandiere e dei battaglioni volon- 
tari della Sursum corda. 

Dopo ia conferenza la banda municipale in uninoe 
alle Società corali Bellini, Donizetti e Verdi hanno 
eseguito l'inno marcia della Sursum corda enrusia- 
sticamente applaudito dal pubblico. Tanto all’en- 
trata quanto all’uspita. il Conte di Torino è stato 
salutato dal suono della marcia reale. 


S. A. R. la Duchessa Elisabetta 


Torino 28 — Martedì S.A. R.la Duchessa Eli- 
sabetta di Genova si recherà in villeggiatura a Stre- 
sa parterido in treno speciale da Porta Susa, 


| musicisti francesi a Torino. 


BA (S) Torino, 26. Stasera, nella saln delle feste 

sposizione alla presenza di numerosa folla con 
l'intervento delle LL. AA. RR. la Principessa Le- 
tizia ed il Duca di Genova, l’Ecole de chant coral e 
l'Harmonie des anciens musicistes de l'armte, giunte 
stamani da Parigi, hanno dato un concerto applaudi- 
tissimo. Erano pure presenti vari artisti dell’ Opera 
ed alcune ballerine che hanno eseguito un ballo ap- 
plauditissimo. 


Italia Centrale. 


Ravenna, 26. — Furono inviati reparti di truppa, 
carabinieri e funzionari in vari punti della territorio 
temiendosi disordini in occasione del taglio dei fieni che 
sta per cominciare. Quà e là è già avvenuto qualche 
tafferuglio tra rossi e gialli. 

— Nei locali della Nuova cooperativa del lavoro 
furono stamane trovati rotti vari pezzi del macchi- 
nario, danneggiati a colpi di martello parecchi lavori 
già ultimati, infranti i vetri delle finestre. In seguito 
alle indagini delle Autorità, fu arrestato, quale au- 
tore del malvagio sabotage, tal Giovanni Miani, mu- 
ratore. Il fatto ha prodotto penosa impressione. 

La Regina Madre in Toscana 

Chianciano, 20 (ore 14,16) — Proveniente da 
Firenze è qui giunta S. M. la Regina Madre, Discese 
8] Grand Hòtel. 

Chianciano 26 (ore 17.20): La Regina Madre ha 
visitato queste Terme, ricevuta ed ossequiata dal 
Cav. uff. Fortunato Chiari, dal concessionario sig. 
Guardini, dalla rappresentenza comunale, Asso: 
ciazioni e Scuole. 

S. M.. ba ammirato le bellezzo naturali delle sor- 
genti e del oratere delle acque solforose ed è partita 
alle 16 per Roma ed ha promesso di ritornare per 
trattenersi più a lungo. 


Italia Meridionale 

Taranto. 26 (Karìco) — La questione relativa 
alla transazione tra il Comune e l'impresa del gas 
pare volga alla sua fase risolutiva. Il Comune, in 
seguito alla risposta ricevuta dall'ing. Giaocaglia, 
ha fatto altre proposte, che poco si differenziano 
dalle primitive. Si ha ragione di ritenere che l'Im. 
presa finirà coll’accettarle. E' certo che il Comune 
ed anche i cittadini ne avranno vantaggio. 

— Gli asa. march. D'Ayala, avv. Scialpi ed avv, 
De Gennaro, in seguito al deliberato unanime della 
Giunta di iersera, si sono recati stamane dal cav, 
avv. Rochira Vittorio, pregandolo a nome della 
Giunta madesima, di ritirare le dimissioni. Pare 
che il cav. Rochira abbia messo l'autaut: 0 deca- 
denza dell'appalto dei dazi, 0 la irrevocabilità delle 
sue determinazioni. Viceversa il sindaco, comm. 
‘Troilo, ha dichiarato che promuovendosi la deca- 
denza, egli non resterebbe neppure un’altra ora 
alla direzione della civica rappresentanza, 

— E scoppiata la macchina del molino del ricco 
commerciante sig. Luigi De Matteo, Miracolosamente 
non ci sono state vittime: il danno si calcola a li- 


re 60 mila. 
Nelle Isole 

Messina, 26 — Fervono i rativi per Var. 
riv dell'on Gioliti, che sarà qui domenica 28 dle 
ore l'illustre statista avrà i accoglienze 
assai affottuose. o) 

La popolazione spera, data l'indole dell'on. Giolitti, 

subito mantenuto. 

L'on. ( al Grand 
gliori. Riceverà subito le vi 


Provincia Romana 
Genzano, 28, — (Pieroni) Verso la metà del p. 
giugno avranno qui principio le feste per il cinquan- 
tenario, che sì protrarranno fino all’ottobre. Il pro» 
grammaè vario ed interessante. 

—1 sori della Distilleria agraria coopèrativa sono 
convocati in assemblea per discutere il bilancio 1910- 
1911 e per il rinnovo delle cariche sociali. 

Castel Gandolto, 26, 5, (Pagan.) — Domenica 28 
avranno luogo in questo comune speciali feste in 
onore del 2 Granatieri. Eoco il programm 

ore 10: Grande corsa ciclistica; 

ore 18; Tombola di L. 600 a beneficio dellaCongreg. 
di Carità; 
ore 19: globi umoristici; 
ore 20: Illuminazione a bengala. 
Il concerto del 2 Reggimento tanto abilmente 
diretto dal maestro cav. Napolitano eseguirà uno 
scelto programma musicale, 

Civitavecchia, 26 — In seguito a grazia sovrana 
è stato messo stamane in libertà da questo stabili- 
mento di pena l’ergastolano settantenne Gatto An- 
tonio, di Monte Sant'Angelo (Foggia). 

Il Gatto ha scontato 49 anni di pena. Faceva parte 
di quella famosa banda di briganti che s1 aggirava 
nel territorio del 


Servizio radiotelegrafico. 
Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunion: 

+ Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
eanno in comunicazione al 27 maggio colle sotto-in- 
dicate stazi: 

Konig Wilhelm I, con Capo Mele e Palmaria; 

Madonna con Capo Mele e Isola Chiesa: 

Prinzess Juliana, con Cozzo Spadaro, Forte Spuria 
e Taranto: 

Duca di Genova, Calabria e Konigin Luise, con 
Capo Sperone; 

Utonia. con S. Maria di Leuca Taranto, S. Ca- 
taldo e Viesti; 

Laura, con Monte Cappuccini (Ancona) e Venezia 
Arsenale. 


e-_—T—eoeee_—e—eeeee=== 
Lettere tunisine 


TUNISI, 27 maggio. 

Senza spirito di parte, ma obbiettivamente, esprimo 
oggi alcune mie considerazioni sulla nostra Colon a, 
di Tunisi, la quale, pure avendo vivissimo il senti: 
mento d’italianità, non può come per lo addietro es- 
sere additata più alle altre Colonie estere l’esempio di 
compattezza, ma offre invece il doloroso spettacolo 
della sua divisione, in due partiti, che si bilanciano 
e che fanno capo a due giornali quotidiani esistenti. 
Di chi la colpa? 

Tenendo per fermo come disse Alessandro Manzoni 
che la ragione e il torto non si dividono mai con ta- 
glio così netto, che ogni parte abbia soltanto dell'uno 
o dell’altra » mi limito, lo ripeto, ad una breve nar- 
razione, non senza prima avere constatato, come le 
discordie abbiano sperperato le nostre forze facendole 
asservire ai piccoli interessi di questo e di quel par- 
tito, venendo così ad indebolire la collettività. 

Perfino le Associazioni, che hanno il compito di 
tutelare i nostri interessi, sono in lotta tra di loro, si- 
che vediamo intralciare da taluni l'opera benefica 
della Dante Alighieri. 

In egual modo vedemmo ostacolare la commemora. 
zione del Cjnquantenario del Regno, per il solo fatto 
che a conferenziere era stato designato un nostro 
connazionale di vasta erudizione e di generosi sen- 
timenti, ma che non era nè potrà essere estraneo alle 
competizioni interne. 

E vediamo ogg la nostra Colonia che pure ènu- 
merosa, non fare certamente una delle prime figure 
tra le Colonie italiane all’estero all'esposizione di 
Torino, perchè il Comitato per l’Esposizione non potè 
esplicare tutta Topera sua. 

E sempre seguitando dirò che mentre le Società 
francesi prendono parte ottimamente al coneorso 
ginnastico di Torino, la nostra «Italia » intisichisce 
e languisce a Tunisi. 

— Si è costituita l'Associazione tunisina della 
stampa italiana della quale è stato nominato presidente 
l'avv. Corrado Masi, redattore capo deila Patria. 

Ad essa hanno aderito moltissimi pubblicisti, fra 
i quali i corrispondenti dei più autorevoli fegl romani 

Il « Popolo Romano» vi è rappresentato dal no- 
stro corrispondente. 


si 

E' in via di costruzione un nuovo grande teatro 
italiano. 

Che di un nuovo edificio teatrale sentisse la Co- 
Ionia il bisogno è dubbio, quando si pensi che il tea- 
tro Rossini esistente, contiene glire 1500 posti e per 
la sua costruzione recente, munito di ogni « confort » 
moderno, soddisfaceva o soddisfa tuttavia a tutte le 
esigenze degli italiani. AG 


PIA RR a) 
NOTE ARCHEOLOGICHE 


Una « Imago » romana? 

(S) Londra, 26. — In questi giorni si trova esposta 
qui una reliquia romana alla quale viene annesso 
un gran valore storico. 

Come è noto, le legioni romane portavano due 
stendardi: l'Aquila e l'Imago. Questa esposta a 
Shepherd Bush è un'Imago romana, formata da tre 
anelli di bronzo, uno sopra l’altro, riposanti su ba- 
samento architettonico, nella parte inferiore del quale 
si trova un medaglione col ritratto dell'Imperatore 
Nerone. 

Il lavoro è veramente artistico, ed 
mamente conservato. 

Si crede che questa sia la /mago della IX legione 
che era in Inghilterra ai tempi di Nerone, e che venne 
parzialmente distrutta nei combattimenti sostenuti 
contro i Britanni, guidati dalla Regina Boadicea. 

Narra infatti Tacito che i Britanni presero per sor- 
presa la città di Camolodunum che corrisponde al- 
l'attuale Colchester. 

Per punirli di questo attacco il comandante ro- 
mano Petilius mosse contro la regina Boadicea, ma 
fu sconfitto. La cavalleria romana potè mettersi in 
salvo, ma la fanteria fu letteralmente tagliata a pezzi. 

La Imago venne scoperta sul campo di battaglia 
nel 1827, e da quel tempo rimase sempre in possesso 
della famiglia Seltuan la qual crede si tratti realmente 
dell’Imago della IX legione; ad ogni modo la reli- 
quia è il più antico trofeo militare eistente in Inghil- 
terra ed il solo stendardo romano completo esistente 
nel mondo 

(Quest'ultima affermazione merita di essere vi. 
dimata). 


il bronzo otti. 


_ Drammi di terra e di mare. 


Tarremoti e frane. 


(S) Atone, 26. — Una scossa di terremoto è av- 
venuta nelle Leucadi, ovo ha prodotto danni. Vi 
sono alcuni feriti. 

“(8) Pletroburgo, 28. — Il capo del distaccamento 
del Pamir, informa da Srobellen che la località di 
Orochor, sull’ altipiano del Pamir, è stata intera- 
îente sepolta da una frana caduta durante un ter- 
remoto, Quattro villaggi e gran numero di case sono 
distrutti, Vi sono 180 morti. 


Tori dio nel Giappone. 


sarebbero in fiamme. La città di Sokodatai sazobbe 
minacciata. b 

Nella provincia di Kumamoto una eruzione vul- 
canica avrebbe inghiottito 100 case con i loro abitanti. 


—_—_______=> 
All'Esposizione di Torino 


La: Mostra dell'Argentina 

Se la grande Esposizione Internazionale di To. 
rino, è un avvenimento di capitale importanza pel 
nostro Paese, la partecipazione di alcuno Nazioni 
a questa grande festa del lavoro, la premura e l’af- 
fetto con che esse vi concorrono, debbono richiama- 
re in modo particolare l’attenzione degli Italiani. 

Non si tratta soltanto di schiette manifestazioni 

di amicizia da Governo a Governo e da Paese a Pae- 
se, ma siamo în di un invito solenne e cor- 
diale, insistente di allacciare e stringere relazioni 
economiche con altri Popoli. 
Ora, chi consideri l'immenso sviluppo raggiunto dal- 
TItalia in trent'anni, e tale che esso suscita ovunque 
cinognuno ls più viva ammirazione, deve anche pen- 
sare che un grande Paese qual'è il nostro, in pro- 
gressivo aumento di produzione, di uomini © di rio- 
chezze, non può restare chiuso entro i propri con- 
fini e ha il dovere di conquistare un posto proficuo 
e onorevole nel mercato mondiale. 

Tale conquista potrà essere fatta più agevolmente 
là dove si offrono le condizioni più favorevoli. 

Tra questi campi di attività economica aperti 
agli Italiani, i quali per divenire una nazione ricca, 
e forte hanno bisogno di produrre molto, ben pochi 
© nessuno sono così vasti, così fecondi, così larghi 
di sicure promesse, così stretti al nostro paese da 
vincoli del sangue e dell'amicizia, così desiderosi 
di cimentare, di svilupparo di moltiplicare le rela. 
zioni esistenti, come l'Argentina, la quale, sopra 
uma superficio di poco meno di tre milioni di chilo- 
metri quadrati, pari cioè a quella d'Italia, Svizzera, 
Francia, Belgio, Olanda, Austria, Germania, Dani- 
marca, Scandinavia messe insieme, non ha che una 
popolazione di 6.484.000 abitanti, il trenta per 
cento dei quali sono italiani. E non si tratta già di 
sterminate lande e di roccie immense, di foreste 
impervie, di terreni sterili; laggiù vi è uno dei suoli 
più feraci del mondo © quel pugno di abitanti, su 
quella superficie immensa, ha già portato l’agricol- 
tura © l'allevamento del bestiame a condizioni flo- 
ridissime, invidiabili. Per comprendere subito quale 
campo immenso, finora negletto o poco curato, si 
apra agli italiani nell’Argentina, ove il nostro Paese 
è grandemente stimato e amato fraternamente, di- 
remo intanto che in nessun altro luogo le industrie 
meccaniche possono esportare i loro prodotti come 
laggiù, poiché quasi tutte le macchine occorrenti all'a- 
grioultura e all'industria argentina sono comperate 
all'estero; che sebbene In ricchezza della Republica 
argentina in bestiame sia colossale, nondimeno gli 
allevatori importano ancora hestiame europeo, purchè 
sia diottima razza, Soltanto i fornitori dello macchine 
sono principalmente americani del Nord e il bestia- 
medirazza importato appartiene a tutti i paesi del 
mondo, eccettochè a quello che, col proprio sangue, 
ha colonizzato e arricchito l'Argentina! 

Fermiamoci, in un primo cenno, a dar conto del 
l'allevamento del bestiame. La razza bovina vi conta 
nientemeno che 29 milioni di capi, Cei quali 13 mi- 
lioni sono della razza originaria, 15 milioni hanno 
già subìto l'incrociamento, 872 mila sono divenuti 
puro sangue grazie all’incroriamento e 113.000 sono 
puro sangue senza pedigree. Predomna negli incro- 
ciamenti ‘e nei puro sangue, in grandis:ima propor- 
zione, la razza inglese di bestiame la macello; se- 
guono l’olandese e la svizzera, ma a cacrme distanza, 

Oltrechè l'allevamento pel macello, gli Argentini 
esercitano l'industria del latto con 2.108.900 vac- 
che lattifere, 400 Intterie, 29 fabbriche di burro, 
85 fabbriche di formaggio, che producono in media 
ogni anno 12.000 tonnellate di latte, 6700 di burro 
e 1870 tonellate di formaggio. A questa industri 
contribuiscono largamente le razze esotiche, ma quella 
prevalente, la inglese, non è troppo adatta alla lat- 
teria. 

Perciò un vasto campo è aperto, all'importazione 
nell’Argentina, di animali acconci alla produzione 
del latte. 

Altra immensa ricchezza di quel Paese è quella 
in cavalli 7 % milioni di capi, dei quali 1 4 mi- 
lione dirazza indigena, 254.000 Percheron, 225000 
Clydesdale, 69.000 Normanni, 48.000 Hackney, 
20.000 Yorkshire, 27.000 Arabi, 15.000 Cleveland, 
12.000 Hunter. E pei cavalli, come pei bovini, si 
cercano buone razze straniere per fare gli incroci 
e per migliorare la razza indigena. Le pecore ammon- 
tano a 67 milioni di capi; metà indigene, metà in- 
crociate circa; e un milione divenute puro sangue 
mercè incroci con le razze di Rambouillet, Negretis, 
Lincoln, Southdown, Shropshire e Leicester. 

Per migliorare le razze indigene gli allevatori ar- 
gentini non badano a spese: un toro Durham fu paga- 
to 95 mila lire. Nondimeno dall'anno 1880 al 1907 
l'Italia non mandé laggiù che 62 tori, 79 cavalli, 57 
asini, 56 pecore e 6 maiali; una irrisione! 

Il valore del bestiame argentino si valuta in 3300 
milioni di lire; il terreno necessario all'allevamento 
in 14.532 milioni; quello delle macchine e degli 
utensili occorrenti alle industrie relative in 290 mi- 
lioni; quello dei fabbricati e impianti in 1606 milio- 
ni; cioè l'industria di tutto il bestiame è rappresen- 
tata da 19.667 milioni di lire, una metà della quale 
somma enorme spetta alla sola provincia di Bue- 
nos Ayres. Nell'allevamento e nelle industrie del 
bestiame l'Argentina impiega: 1902 macchine to- 
satrici, 14.432 cavallerizzo © piste; 21,867 motori 
a vento; 18361 mietitrici e macchine per foraggio; 
3560 presse da fieno; 80.000 carri e 50.000 carrozze. 
A tali industrie sono addetti tra uomini, donne e 
bambini, circa un milione di persone. 

La necessità di questi strumenti di lavoro cresce 

ogni giorno, perchè le industrie del bestiame sono 
in continuo incremento. 
Il mercato aperto agli industriali italiani è dunque 
vastissimo, e i nostri allevatori debbono pensare che 
l'Argentina non ha inerociato finora con razze eu- 
ropee che metà del bestiame bovino e ovino e un 
quinto dei suoi cavalli. 

Il Palazzo dell'Argentina all'Esposizione inter» 
nazionale di Torino, bellissimo ed elegantissimo, 
ailestito prima di ogni altro con cura assidua e seru- 
polosa, illustrerà in ogni sua parte la ricchezza eco- 
nomica di quell’immenso Paese, i suoi bisogni i van- 
taggi che lenostre indistrie © ilnostro commercio 
trarrebbero dallo sviluppo intenso degli scambi e 
sopratutto dallo nostre esportazioni laggiù. 

Perciò una visita alla grande Mostra di Torino 
euna visita accurata al Palazzo dell'Argentina sono 
per i nostri industriali agricoltori, commerciaoti, 
capitalisti, un dovere utile e fecondo di risultati 
ottimi. 

L'Italia può trovare facilmente nell'Argentina 
gli elementi d'una prosperità novella, 


TEATRI ed ARTE — 


Varie — Giorgio Bernardo Shaw, l’originalissimo 
commediografo e oritioo inglese, suscitò immenso scal- 
nel 1906 Issciando esporre un suo ritratto nu» 
Ma anche maggior soslpore ha suscitato 11 suo 


È 
i 
i 
i 


do anchè.a non tener conto dei ferrei regolamenti 
teatrali chè impongono l’uso del frack'per gli pomi- 
ni che siedono nelle polfrone. Una sera, egli era ori- 
tioo drammatico, si presentò a teatro con una giao- 
ca di velluto. Un inserviente lo fermò, dicendogli 
che non poteva entrate: — E° per la giacchetta di 
velluto? — chiese Shaw. — Si — rispose l’in- 
serviente. —Va benissimo, — replicò Shaw im. 
perterri! . —E savviò verso il 
suo posto în maniche di camicia, con la giao 

sul braccio. L'inserviente, allarmatissimo Jo rincorse 
e lo costrinse a tornare indietro. Shaw usci, ma final- 
mente vinse la battaglia e la giacca di velluto feco 
il suo ingresso nei teatri a dispetto dei direttori e del 
pubblico elegante. 

Così il Corriere della Sera. 


_________twrn—=====1 


SPORT 


Tiro a Segno. — leri sono continuate al campo di 
tiro della Farnesina le gare militari che si svolgono 
tra la più grande animazione. Diamo qui i migliori 
risultati finora conosciuti. 

Categoria I — Sezione I — 1° Allievi carabinieri 
Roma punti 285—2. 1° Alpini 266 3. 50 alpini 265-4 
Allievi guardie di finanza 261 — 5° 8° fanteria 259 — 
6. 8° alpini 257 — 7. 2° granatieri 254 - 8. 22° fanteria 
248 — 9. 88° fanteria 247 — 10. guardie finanza Napoli 
244. 
Categoria I — Sezione II. — Ricci Giuseppe 2° 
granatieri punti 44 - Cori Vincenzo 5° alpini 42 = 
De Simone Pietro idem 42 -— Termini Salvatore 11° 


bersaglieri 42 — Morabito Antonio 85° fanteria 4l = 
Monza Alfredo legione allievi carabinieri Roma 41 = 


Chenet Giuseppe 12° bersaglieri 41 - Balestrieri 


Polito 12° bersaglieri 40 — Santino Cairoli legione 


carabinieri Roma 40 — Cavallo Alfonso id. 40. 
Categoria JI (Nazionale) — Rappresentanza d’eo- 


cellenza militare 8° reggimento Alpini, 316 — 5@ 
fanteria 312 — 57° fanteria, 311 — 60 bersaglieri, 305 » 


520 fanteria, 277. 

Categoria II (Nazionale) — Campionato nazionale 
militare sezione I. 1° Zen Beniamino punti 131 = 
2° Fontanella Gildo 131 - 3° D'Aloisio Antonio 121 = 
4 Morgari Giovanni 119 — 5° Della Atea Andrea 119 
- 6° Chenoli Giulio 117 - 7° Silnis Giovanni 115 » 
8° F nasca Emesto 114 - 9° Latino Giuseppe 109 = 
10° Negro Biagio 103. 

Sezione II (sempre campionato nazionale militare) 
1° Roggero Giuseppe, punti 145 - 2° Ratto Francesco 
133 — 3°. Pesce Giod. Batt. 131 — 4° Ramella Carlo 
130 — 5° Chenet Giov. Batt. 128 - 6° Mercuri Antonio 


127 - 7° Mora Giovanni 125 — 8° Resciniti Luigi 124 


— 9° Fontanini Dino 123 — 10° Dini Luigi 121. 
Categoria VI 3» Serie - La Rosa Corrado Mel- 
chiorre Giuseppe. 


CAtegoria 1 (internazionale). — Tomasini Mariano ‘| 


395 — Fontanella Gildo 392 — Dini Luigi 386 — Brune 
Giuseppe 379 — (2 zeri) - Zen Beniamino 379 (2 zeri) 
— Ilari Augusto 371 - Stellato Nicola 365 — Bertari 
Giovanni 362 — Serra lunga Natale 360 - Montelli 
Arnolfo 358. 


Il raid Parigi-Madrid. 

(S) Madrid 26 — All'aerodromo di Getafe, un 
pubblico numeroso attese fino al tramonto l’ar- 
rivo di Vedrines. La famiglia reale lasciò il cam- 
po di aviazione; l’Infanta Isabella si è tratenuta più 
lungamente 

La sospensione del viaggio di Vedrines produsse 
viva delusione tra la folla, che si allontanò dopo le 
evoluzioni di un aeroplano militare venuto dal campo 
di Carabanchel a fare qualche giro di pista. 

(S) Madrid 26 — L’aviatore Vedrines è arrivato 
stamane alle ore 6.45. 

(S) Madrid 26 — Il Re ricevette nel pomeriggio 
l’aviatore Vedrinezs a cui rimetterà la Croce del- 
l'Ordine di Alfonso XII specialmente destinato a 
coloro che contribuiscono al progresso delle scienze. 

KE (S) Victoria, 26. Gibert causa il maltempo ha 
rinunziato a proseguire per Madri 


Grazie alle Pillole Pink 
questa bimba sta bene 


N signor C'uerrini Romolu, via Mercanti n. 12, 
Brescia, ci ha soritts 


S"*GUERRINI CaroLINa } 
© Archimede — 


* Durante } areochi mesi, la salute della mia bam- 
bina, Carolina, è stata pessima. Mia figlia era debole, 
si lamentava continuamente di essere soggetta a verti- 
gini, emicranie, punture da un lato. Provava sempre 
una grande stanchezza ed era molto triste. Aveva 
poco appetito e digeriva male. Infine, la notte dor- 
miva poco e quando s’addormentava aveva sopras- 
salti causati dasl’incubi. I medicamenti che le erano 
stati prescritti non avevano procurato nessun miglio- 
ramento alla salute della mia bimba. Allora decisi 
di farle prendere le Pillole Pink delle quali tutti fan- 
no l’elogio. Non debbo certo pentirmi del danaro che 
ho speso, perchè queste buone Pillole hanno dato a 
mia figlia buonissimi risultati e l'hanno guarita in 
poco tempo e completamenie ‘. 

Vi sono moltissimi genitori che vivono nell’angoscia 
e nell'ansietà . Essi hanno dato tutte le loro forze, 
tutte le loro cure, tutto il loro tempo, tutta la loro 
sollecitudine, per educare il loro bambino, e la malattia 
senza curarsi delle loro pene, viene ad abbattersi sui 
bimbi e li minaccia gravemente. 

L'anemia, la clorosi, fanno terribili stragi. 

Alle madri angosciste, le Pillole Pink, portando la 
guarigione per i bimbi, daranno la tranquillità. Le 
Pillole Pink sostengono i bambini all’età della cre- 
scenza e dello sviluppo. Li sostengono dando loro san- 
gue ricco e puro, il quale, spargendo»i in tutte le vene, 
in tutte le parti del corpo, porta nell'intero organi- 
smo forza, salute e vita. 

Oltre che la sua efticacia è certa e ampiamente di. 
mostrata, la cura delle Pillole Pink ha anche il van- 
taggio di essere facilissima a seguirsi per i bimbi, 
poichè basta di far ingoiatr loro una semplice Pillola 


dopo ogni pasto. 


Tenete ben presente però che le Pillole Pink noîi 
possono essere prese dai fanciulli che non abbiano 
passsto i cinque anni. 

LePillole Pink sono in vendta in trtte le farmacie ed 


al deposito A. Merenda, via Ariosto n. 6 Milano 
IL. 3,00 la scatola, L. 18 le sei sscatole ‘ranco. 


—_r@ag&g 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Societa" Nazionale. — Il Regina Margherita 


proveniente da Genova e da Livorno, è giunto il24 


Napoli ed ha ito 
Ricadi d'Egito Sia dll Bor O 


L'd’Egitto e 


|| Per il Pubblico 
DARIO. 


£ CALENI 
SABATO 27 Maggio 1911 —&. Gregorio VII Papa 
Leva il sole alle 4,42 m. — Tramonta alle 7,31, 
Leva la luna allo 3.55m -- Tramonta alle 6,54 

L’Ave Maria suona allo 8 


BOLLETTINO METEORICO 
Oeservazionids! 26 Maggio 1911 — Os ld — 
(i) 


CITTA [temp | Cielo | CITTA | Temp | Calo — 


Pietrobar | 14.9 {I2coperta] 18,4 [12 momo 

14,0 {soreno 12.6 [I2 mosso 
Vicone 112 [sereno sio | — | — 
Madrid 13,4 [coperto 17,9 {12 mosso 
Parigi 17,8 [sereno tone 26,7 


Tem) 
ES 
Genora 18.2 [coperto —fealmo 
Torina 14,4 |eoperto - 
Milano 15,4 [coperto _ 
Venezia 15,9 [coperto —lcaimo 
Bologua 13,9 [314 mosso | — 
Raveane —| — = 
Ancona 17,6 (coperto | (legg, moss 
Firenze 10,0 (coperto du | 
Roma 16,0 |112 copertò|  — 
Bari 15,0 |seseno Imosò 
Napoli 18,3 |soreno legg. moss o] 
Caggiano — | — e 
Tiziolo 12.0 coperto) — 
Palerme 17,5 |114 coperte |mosso 
Messina 18,8 [34 coperto [legg. mosso) 
Cagliae 17.5 |sereao (calmo 


Probabilità venti deboli o moderati, presente- 
mente settentrionali al Nord e Centro, vari al- 
trove; cielo generalmente nuvoloso con qualche 
pioggia nell'Italia Superiore; Tirreno mosso 0 al- 
quanto agitato. 


A Roma 
Il barometro è ridotto a 0 al mare l'altezza della 
stazione è di 50,60, Barometro a mezzodì 760,9 
Termom. centig, massima 22.6 minima 13,8. 
Umidità relativa 37, assoluta 7.17, Vento a 
mezzodì W — Stato del cielo: coperto. 


Sciarada i 

E’ un secondo questo mondo 
Che mai posa non conosce : Il 
Or del gaudio, or dell’angosce 
Agitando il vento va. 

Salvo sei da tai totale, 
Questo è vero — nel primiero; 
Ma che vale! — A niuno piace 
Quella pace — ch’esso dà, 


CAM ERA — CAMERA. 


STATO CIVILE 
Nati e morti denunziati il giorno 23 © 24 maggio, 
Nati 52 compresi 3 nati morti — Morti 38 compresi 0 
sptto i 7 anni. 


MORTI 

Genovese Francesco fu Giovanni Montiglio impiegato Ved 
Ercoli Carolina fu Giuseppe Spoleto 88 pensionate Ved Cesarei 
Do Choisenl Paolina Laura Agostina fa Carlo Teobaldo Parigi 

75 possidente Con. D'Adda Salvaterri. 
Qchille Gilia di Sane Roma 13 Nub. 
Ferrucci Giovanni fo Angelo Roma 19 fabbro Cal 
Vechi-Cattivi Santa Roma 79 portiera Ved Pangalfi 
Salvadori Cesira fa Franceseò Firenze 74 Con Moraziri 
Piconi Emesto di Reffasle Roma 37 impiegato celibe 
Cassarà Ignazio fu Rocco Alcamo 45 negoziante Con 
Tormentini Vincenza di Pietro Morro d'Alba (Ancona) 25 Con 
Rossi. 


Merlo Chiara fu Antonio Rovigo 85 Ved Cattaneo 

Pierboni Annita fu Augusto Roma 21 sarta nub. 

Catracchia Battistina fu Michelangelo Ferentino 47 Ved Tuf 

Boochinì Ersiglia di Luigi Fano 42 Con Zagaglia. 

Cianfarani Oreste fu Pietro Roma 49 stagnaio Con. 

Jori Angeli fu Pasquale Cassino 42 tosatore di cavali Con. 

Costantini Mara fu Raffaclo Borgo S Pietro 44 

Paocinelli Goilio fa Clemente Roma 21 Cel. 

Conti Giuseppo Santo fu Ferdinando Faenza 64 pensionata Ca 

De Bock Luisa fu Giorgio Parigi 80 possidente Ved. Menoecci 

Pietrostefani Rosa fu Raffaele Leonessa 76 Con Antonelli 

Busca Ubaldo di Raffaele Roma 23 studente Cel 

Polimanti Teodorico fu Francesco Ancona 54 cuoco Cel 

Capperoni Salvatori fu Francesco Orvisto 70 Con. 

Fortini Vincenzo di Giuseppe Viterbo 72 oste Ved. 

Ponzo Velia di Giovanni Rema 7. 

Mari Giosochino fu Avgusto Roma 24 commesso Cel 

Antonucci Francesco fu Angelantonio Sermoneta 42 contedino 
Con. 

Cerioni Elvira fu Giovanni Roma 19 calsonaia Nub. 


Sr 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
__ —________—_t.mitrcsiî 

Ferrovie del o Stato - 16 giugno - Deviazione di un tratto di 
ferrovia sulla linee Colico-Chiavennna L 537 mila. 

Miniatero Istruzione - Concorso all'Uicio di levatrice nella cli- 
nica ostetrica dell'Tinivereità di Genova - Ly 1.500. : 

Roma - Municipio - 30 maggio - Lavor per la termoelettrica 
di San Paolo, L. 110 mila. 


luogo 
Non 


iugno - Costrazione stradale T.. 53.567 

Ponticelli - Municipio - 2 giugno - Costruzione edificio scola. 
stico, l. 96.005. 
stero Lavori Pubblici - 9 giugno Costruzione stradale in 
provincia di Reggio Calabria - L. 168,500, * 

Bologna - Direzione di arliglieria del laboratorio pistecnico - 10 
giugno - Provvista di ostone in Iamiera e in vergho. L. 48,685 

Tortona - Consiglio notarile - Concorso al posto di notaio nei 
Comuni di Sant'Agata Fossili e Pontecurone. 

Valmontone - R. Pretura - 9 giugno - Vendita di un molino 
a gas povero. L. 12 mila - 6 immobili siti nel Comune di Artena 
Li 1.168, 

Piacenza - Deputazione provinciale + 10 giogno - Concorso al 
posto di ingegnere capo L. 6 mila. 

Lettere - Yunicipio - 10 giugno - Costruzione acquedotto. Lire 
73.800. 

Alessandria - Intendenza di Finanza - 11 giugno - Conferimento 
della rivendita di generi di privativa in Balzola. 

Ministero Finanze - 31 luglio - Concorso a 150 posti di walen- 
tario nelle imposte diretto e cataasto. 

Ministero Agricoltura - 31 luglio - Concorso per la nomina di în- 
segnante straordinario di matematica e contabilità. (I.2.500) 
di meccanica e disegno (L.3.500) di italiano, storia e geografia 
(L. 2.500) nella R. Scuola industriale di Pistoia. 

Roma - Inlendenza di. Finanza - 23 maggio - Fornitura di 10 
mila lenzuoli e 10 mula federe 1.76 mila. 


Norddeuischer Lloyd di Brema 


Servizio celere e regolare 

Marsiglia, Napoli e Alessandria 
da Marsiglia —1da Napoli 

Prinz Reg. Luitpoid 31 Maggio - 2 giugno 

Prinz Reg. Luitpold 14 giug 

Marsiglia, Biserta (Tunisia) 

lessandria. 


— da Siracusa 
7 giugno- 8 giugno 


Prinz Heirich 
Prinz Helrich 
\Indirissarsi a: 
ROMA: Norddeutscher 
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Senato del Regno. 


Seduta 26 maggio - Presid. Manfredi - Ore 15, 


Fabrizi (Segretario). Legge il procesro verbale del- 
la seduta precedente, il quale è approvato e le 
lenco degli omaggi. 


Maggiori e nuove assegnazioni per lire 1.416.006 
gu slcuni cap. della spesa del Ministero della pubblica 
struzione per l'esercizio finanziario 1910-911 (n. 549); 
Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previ- 
sione della spese del Ministero dell’istruzionepubblica 
per l'esercizio finanziario 1910-911 (N. 550). 
Presentazione di progetti di legge. 
Giolitti (pre- cons.) Presenta i segiati progetti: 
Provvedimenti per il personale dell’ammini. 
strazione del Ministero dell'interno; 
Provvedimenti per il personale della P. S.; 
apra al ruolo organico degli agenti di 
custodia e degli agenti carcerarii; 
Modificazièàni all'art. 58 della legge di P. S. re: 
lativa all'uso degli apparecchi automatici per il giuoco; 
Raccomanda al Senato di discuterli con urgenza, 
rilevando che specialmente per il personale della pub. 
blica sicurezza è opportuno che i provvedimenti ven- 
gano effettuati al più presto. 
Nomina di Commi 


Presidente. Annuncia che ha chiamato a far parte 
delia Commissione peril nuovo codice di proc pen. 
i senatori: Balenzano, Fiocce, Inghillieri, Mortara © 
Quarti 

Presidente. Chiede al presidente del Consiglio se 
accetti che la discussione si apra sul testo dell'uff, 
centrale. 
| Qlolitti (pres. cons.) Aocetta. 

@arefalo (relatore) Spiega che il progetto di leggo 
quale era stato presentato dal precedente Ministero 
comprendeva tre capitoli, del secondo dei quali, con- 
cemente provvedimenti per la cura ed il ricovero 
degli alcoolizzati pericolosi, il pres. del Consiglio ha 
chiesto lo stralcio specialmente per ragioni finanziarie. 

A tale stralcio l'ufficio centrale non si è oppusto, 
per semplificare il disegno di legge e per renderne 
più facile l'approvazione. 

Ciò non toglie che l’oratore ed altri membri del- 
l'ufficio centrale siano convinti dell'utilità di quei 
provvedimenti. 

Presenta il seguente ordine del giorno firmato da 
lui © da altri senatori: « Il Senato fa voti che il Go- 
vemno voglia studiare i modi di provvedere al ricovero 
degli alcoolizzati abituali pericologi con la fondazione 
di appositi asili, ovvero con quella di sezioni speciali 
degli ospedali Manicomi. 

Giolitti (pres. del Cone). Rileva che nel capitolo 
del disegno di legge cui ha accennato il sen. Garofalo 
era disposto che coloro che avessero riportato in un 
dato periodo di tempo due condanne per reati com- 
piuti in istato di ubriachezaa, ricadendo în una nuo- 
va condanna, fossero ricoverati in asili a spese dello 
Stato. 

Era pertanto impossibile calcolare quanti di questi 
asili sarebbe stato necessario costruire. Non solo; 
ma non trattandosi di dementi, bensi spesso di ope- 
rai facili all’ubriachezza, rinchiudendo il capo della 
famiglia verrebbe di conseguenza l’obbligo di provve- 
dere al mantenimento della famiglia stessa. 

Il Governo non si rifiuta di fare gli studi a cui lo 
invita l'ordine del giorno del sen. Garofalo; ma l’ora- 
tore sente il dovere di dichiarare che saranno studi 
lunghi e difficili e che perciò nen potranno essere 
compiuti in breve tempo. 

Nota che bisogna anche ovviare al pericolo che vi 
sia gente che si abbandoni all’ubbriachezza allo scopo 
di farsi ricoverare a spese dello Stato. (Ilarità, ap- 
provazioni). 

Parpaglia. Ricorda la discussione avvenuta lo 
nno al Senato sul grave tema dell’alcoolismo. 

Approva altresi che per le licenze non sia 
richiesto il parere favorevole della Giunta Comu- 
bale ciò che nei piccoli comuni avrebbe potuto dar 
luogo ad arbitri. 

N sembra però incluso nol disegno di legge 
o che le licenze possano essere tempo- 
ranee come sarebbe stato utile stabilire. 

Axrebbe voluto fosse anche stabilito il ricovero e 
la cura dei recidivi per ragioni di prevenzione e di 
difesa sociale. 

Osserva al Presidente del Consiglio che il beone 
rifugge dal lavoro e dalla famiglia; cosicchè non sus- 
siste secondo l'oratore il pericolo che il ricovero 
dell'alcoolizzato tolga alla famiglia i mezzi di sussi- 
stenza, 

E’ dolente che dal disegno di legge sia stata tolta la 
disposizione con cui si accordavano premi d’incorag- 
amento per la propaganda contro l’alcoolism 
può sembrare che lo Stato veda di malocchio lo in- 
tervento della società e dei privati. 

Conelude che il disegno di legge pur essendo incom- 
pleto fa qualche cosa per la lotta contro l’alcoolismo 
© perciò merita l'approvazione del Senato. 

Giolitti (Pres. Cons.) Rispondendo al Senatore 
Parpaglia osserva che circala portata dell’autorizza- 
zione alla vendita provvede l’art. 2 ove è detto chel’au- 
torizzazione è annuale e che alla scadenza potrà es- 
sere rinnovata. 

Quando al ricovero degli alcoolizzati nota che vi 
sono difficoltà finanziarie e vi è mancanza dei neces- 
sari studi: in ogni modo i provvedimenti non potranno 
essere così larghi come quelli stabiliti dal prece- 
dente progetto. 

Fa notare al sen. Parpaglia che i premi di inco- 
raggiamento alla propaganda contro l’alcoolismo do- 
vettero essere aboliti in conseguenza della sop- 
pressione dell'art. 8; assicura però che anche attual- 
mente il Ministero dell'Interno sui fondi per la bene- 
ficienza non manca di aiutare quelle istituzioni edu- 
cative del popolo che mirino a tenerlo lontano dalle 
osterie. Conclude ringraziando il sen. Parpaglia della 
sua adesione al disegno di legge. 

Presidente. Dichiara chiusa la discussione gene- 
rale. 

Si approva l’art; 1 senza discussione. Si approva 
l'art. 2. colla soppressione della parola annuale. 

Dopo osservazioni dei sen. Parpaglia, di Camporeale 
* del relatore Garofalo e del Pres. del Cons. on. Gio- 
litti che propone una nuova formula, accettata dal 
relatore e dal Senato, l'art. 3 viene approvato nel 
Seguente testo: 

Spetta alla Commissione suddetta di stabilire le 
rorme generali, circa gli oràri di apertura e di chiusura 
degli esercizi pubblici d le ore in cui è permessa la 
vendita dei liquori alcolici indicati nell’art. l., te- 
rendo conto delle esigenze locali e della diffusione 
dell'alcoolismo nella provincia. 

Restano ferme lo facoltà date all’Autoritàdi Pubb- 
Sicurezza dall'art. 56 dela legge 30 giugno 1889, li- 
mitatamente alla abbreviazione degli orari stabiliti » 

La vendita delle bevande alcooliche di cui all’arti- 
tolo primo è assolutamente vietata nei giorni festivi 
® in quelli di elezioni amministrative 0 politiche. 
Per le nuove concessioni di licenze, la Commissione 
medesima determinerà inoltre le distanze minime 
tra gli esercizi nei quali si vendano bevande spiritose 
di qualsiasi genore e gli ospedali, cantieri, officine, 
Scuole © caserme. 

L'art. 4 emendato dal Pres: del Consiglio on. Gio- 
litti d'accordo col relatore viene approvato colla se- 
Muente sostituzione del 1. comma: 


scorso a 


« E? vietato ai 


all'art. 1a» 

Dopo osservazioni deisen. Malvezzi, Torrigiani L. 
Polacco e Camporeale, il relatore consente che l'art. 5 
gia votato secondo la modifica Polacco. 

E’ approvato l’articolo 5 così emendato: 

© E’ vietato di corrisporidere in tutto o in parte 
la mercede dovuta agli operai in bevande alcooliche 
di cui allart, 1.» 

Senza discussione è approvato l’art. 6. 

Di Brazzà. — All'art. 7 osserva che i decreti di 
chiusura di esercizio emanati dall’Autorità. Locale 
dovrebbero essere mantenuti. 

Cita il caso di un divieto d'esercizio ordinato a 
Venezia dal Prefetto e tolto dal Ministero su ri- 
corso degli interessati. 


Ritiene che solo in casì eccezioni il Mini- 
Stero dovrebbe usare la sua facoltà annullare 


l'ordine prefettizio. 

Giolitti (Pres. Cons.) Non era al Governo quando 
avvenne ciò che ha esposto il sen. Di Brazzà. 

Osseva che sarebbe contrario a tutto il diritto pub- 
blico togliere al Ministero il diritto di pronunciare 
su ricorso sull’ordine del prefetto. 

Fa notare che il Ministero accoglie ricorsi solamente 
quando si tratta di un caso di errore evidentissimo. 

Parpaglia. Nota che il limite posto dall'art. 77 
impedisce ai piccoli proprietari rurali di vendere 
direttamente al minuto i propri vini e li obbliga a 
cederli all'oete. 

Qlolitti, (Presid. Cons.) spiega che il limite non 
si riferisco che agli esercizi, a chi cioè vende per spe- 
culazione. Si potrebbe fare all’articolo la seguente 
aggiunta: « Questa disposizione non si applica al pro- 
prietario che vende al minuto il vino dei propri beni 

Garofalo Relatore) accetta l'aggiunta. 

L'art. 7 coll’aggiunta è approvato. 

Si approvano senza osservazioni gli art. da 8 a 12. 

Giolitti (Pres. del Cons.) propone che nell'art. 12 
anzichè dire: « su proposta dei Ministri interessati 
si dica: « su proposta dei Mnistri dell'Interno e di 
Grazia e Giustizia ». 

@arofalo accetta. 

Con questa modificazione l’art. 13 ed ultimo è ap- 
provato. 

Presidente domanda al Presidente del Consiglio 
se accetti l’ordino del giorno presentato dai Sen. 
Garofalo ed altri. 
litti (Pres. Cons.) con le riserve già espresse 
non ha difficoltà di accettarlo. 
inte Pone ai voti l’ordine del giorno che 
è approvato; il disegno di legge è rinviato a sorutinio 
segreto. 

Interpellanza pel Palazzo Farnese 

Presidente annuncia che è pervenuta alla Presi. 
denza una domanda di 
sen. Barzellotti, Molmenti, De Ceasre, Vigoni 

seppe, Torrigiani Luigi, Di Brazzà, Filomusi-Guelfi, 
Barracco Giovanni, Luciani, Golgi e Malvezzi; diret- 
ta ai Ministri dell’Interno, degli Esteri e della P. I. 
e concemente « la questione di una possibile vendita 
del Palazzo Farnese, e per sapere se il nuovo avvii 
mento che dicesi,.essa abbia preso verso una defin- 
tiva soluzione, spettante nuicamente al Parlamento 
sia quale lo esigono i diritti inviolabili dello Stato 
Italiano e l'interesse vivissimo che vi prende la co- 
scienza artistica del Paese che fa voti affinchè il più 
bel palazzo di Roma resti cosa nostra. 

Ricorda che sullo stesso argomento vi è un’altra 
interpellanza presentata dai senatori Arrivabene 
ed altri nello scorso anno. 


Giolitti (Pres. Cons.) comunicherà ai suoi colle- 
ghi la demanda d’interpellanza testè annunciata dal 
Presidente e si riserva di dare ripsosta per quanto 
riguarda il suo svolgimento. 

Risulta votazioni 

Presidente proclama il risultato della votazione 
a scrutinio segreto: 

a) Per la nomina di un commissario nella Commis: 
sione per le petizioni: Senatori votanti 97 - Maggio- 
ranza 46 - Ebbero voti il Sen. Rignon 45, Mazziotti 
32, Polacco 2, Sacchetti 1, Petrella 1, Rossi Gio- 
vanni 1, Biscaretti 1, schede bianche 14. 

Ballottaggio fra i Sen. Rignon e Mazziotti. 

3) Per la nomina di un Commissario nella Commis- 
sione pei Decreti registrati con riserva. 

Sen. votanti 97 — Maggioranza 49. Ebbero voti 
il Sen. Polacco 43, Mazziotti 35, De Cesare 2, D'A- 
yara 1, Cefaly 1, Rossi Giovanni 1, schede hianche 
14 - Ballottaggio fra i Sen. Polacco e Mazziotti. 

Proclama altresì il risultato della votazione a scru- 
tinio segreto dei disegni di legge ieri ed oggi appro- 
vati per alzata e seduta. Risultano approvati. 

Seduta pubblica lunedì alle ore 15. 

La seduta è tolta alle ore 17, 30. 


Si I ps) 

Camera dei Deputati. 

luta del 26 maggio - Pres. Carmine ore 14.5. 
Lo stipendio anticipate pol 1911. 

Faicioni (interno) all'on. Mezzanotte che chiede 
se si crede opportuno di presentare un disegno di 
legge, per autorizzare il paganiento degli stipendi 
agli impiegati dello Stato anticipatamente anzichè 
posticipatamente, risolvendo in tal modoanche la 
questione delle indennità del 1911 per gli impiegati, 
residenti in Roma, Firenze, Torino, osserva che l'on 
Mezzanotte intenderebbe risolvere in modo più gene- 
rale la quistione che ha formato testè oggetto di deli- 
zione della Camera relativa alla indennità per 
gli impiegati di Roma e Torino durante l'esposizione. 

Egli ha pertanto richiamato l’attenzione del Go- 
verno sulla possibilità di una modificazione delle 
norme di contabilità dello Stato intesa a far corri- 
spondere in anticipazione l'enorme carico di stipendi 
che grava sul bilancio, stipendi che, come è noto ven- 
gono ora erogati a mensili posticipati. 

In tal guisa,se ho compreso il pensiero dell'on Mez- 
zanotte tutti gli impiegati ora in carriera dello Stato 
dai meglio retribuiti ai più umili verrebbero sostanzial- 
umnte, nel primo momento del’attuazione della riforma 
a godere una volta tanto, di un doppio mensile. Sarebbe 
dunque un notevole maggior compenso che percepi- 
rebbero tutti quelli che allo Stato prestano l’opera 
loro. 

Non vi ha dubbio che la riforma considerata in se 
stessa non avrebbe alcun effetto sul bilancio. 

Noti, però, la Camera che tale innovazione avreb- 
be una necessaria ripercussione sulla contabilità di 
tesoreria, perchè obbligherebbe il Tesoro ad antici- 
pare l’esborso di una ragguardevole somma di poco 
superiore ai 50 milioni. 

Soggiungo che il calcolo fatto ha riferimento ai 
soli stipendi degli impiegati civili o militari Ovvie 
ragioni imporrebbero di estendere la riforma anche 
agli operai dello Stato e — quel che più importa — 
alle pensioni, all’ingente debito vitalizio dello Stato, 
La diminuzione della disponibilità del Tesoro sa- 
rebbe notevolissima. 

Ad ‘altra conseguenza bisogna por mente, di non 
lieve importanza. Col sistema attuale è possibile 
in tutti i casi di cessazione del servizio, commisura- 
re i pagamenti degli stipendi in modo preciso al 
tempo del servizio prestato. Ma ciò che è possibile 
in teoria, tale non sarebbe più di fatto ove gli sti- 
pendi fossero anticipati, giacchè la ripartizione del- 
le somme indebitamente percette sarebbe ‘oltremo- 
do ‘difficile, richiederebbe nuovi congegni. burocra- 
tici e i risultati, ho ragione di ritenere sarebbero pres- 
so che negativi. 

In tal guisa da un temporaneo beneficio si fun 


E vie pubblici esercenti di somministrare 
ai minori degli anni 16 le bevande alcooliche di cui 


La sua proposta arrecherà un «sensibile beneficio 
8 tutti gli impiegati, che sì trovano in disagiate condi 
zioni per l'enorme sumento del costo della vita. 
E si risolverà anche implicitamente nel modo più sem: 
plice e più equo, la questione della indennità per gli 
impiegati di Roma, Firenze, Torino. Non è soddisfatto 
della risposta profondamente convinto della opportu- 
nità della sua proposta, muterà la interrogazione în 
interpellanza. (Commenti). 

Le soprattasse per contravenzioni 

De Seta (Z.Z. P.P.) all'on. Gazelli circa la sopra- 
tassa per le contravvenzioni riguardanti î biglietti 
di abbonamento radiale. Avverte che si tratta di 
contravvenzioni non comprese nell’amnistia. Perciò 
l’amministrazione delle ferrovie dello Stato, preten- 
dendo il pagamento delle sopratasse per tali contrav- 
venzioni, non fa che eseguire le disposizioni vigenti 
in materia, 

@azelli crede opportuno non insistere sul pagamen- 
to di tali sopratasse anche perchè sono esse di entità 
non proporzionata alle infrazioni commesse. Spera 
che almeno vorrà condonarsene una parte. 

De Seta (Z.L. P.P.) Sottoporra la questione alla 
Direzione generale delle ferrovie. 


Per la costituzi: lese. 

Di Scalen, (esteri) all'on. Galli che lamenta che 
Y Italia non siasi fatta sostenitrice dei principi affer- 
mati nella costituzione dello Stato cretese, a proposito 
della questione dei cadi dichiara che il Gov. non può 
oggi rispondere, essendo in corso uno scambio di idee 
în proposito tra le quattro potenze protettrici dt 
Creta. 

Galli, si duole che il Governo non abbia risposto, 
inquantochè sperava ricevere formale assicurazione 
che l’Italia intende sostenere quei principii che costi- 
tuiscono ormai diritti incontrastabili per le popola- 
zioni dell’isola di Creta. 

Progetti di legge vati. 

Senza discusione si approvano i seguenti disegni 
di legge: 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzia- 
mento su alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1910-11. 

Maggiori assegnazioni su alcunicapitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei lavori pub- 
blici per l'esercizio finanziario 1910-11. 

Maggiori assegnazioni © diminuzioni di stranzia- 
mento su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l’eser- 
cizio finanziario 1910-11. 


Votazioni 


Si procede quindi alla chiama per le votazioni a 
scrutinio segreto dei disegni di legge già approvati e 
si lasciano aperte le urne. 

Un errore di stampa. 


Presidente, riferendosi alla riserva a proposito 
della: legge sull'istruzione elementare e popolare, 
annuncia chela presidenza del Senato ha dichiarato 
doversi attribire ad errore materiale di stampa 
l'inesattezza rilevata ieri dal relatore nel testo del- 
Part. 77, n. 4 

Si passa alla discussione del 

Bilancio dell'Istruzione 


Lucifero si compiace dell’approvazione della 
leggo sulla istruzione popolare. 

Raccomanda di provvedere in tempo utile per 
l’inizio dell’anno scolastico alle nomine ed alle desti. 
mazioni dei professori secondari. Anche i giudizi 
relativi ricorsi devono essere risolti nel più breve tempo 
possibile. 

Censura il divieto alle‘donne di insegnare aelle 
scuole medie maschili e miste. Data la tendenza a 
trasformare in scuole miste le normali femmini 
si vengono per tal via ad escludere quasi totalmente le 
donne dallo insegnamento secondario, mentre il 
risultato degli ultimi concorsi dimostra che nelle 
donne vi è maggiore preparazione almeno per alcuni 
insegnamenti, come quello delle lingue straniere. 

Rileva che nelle provincie meridionali, la spesa 
pei licei grava in massima parte sugli enti locali e 
chiede si ripari a siffatta ingiustizia. 

Per i convitti nazionali raccomanda che si curi 
il più possibile il buon reclutamento degli istitutori, 
che si badi anche alla scelta del personale subalterno 
e chesi rispettino rigorosamente quelle prescrizioni 
igieniche, di cui si esige l'osservanza dai convitti 
privati. 

Ricordando come la legge pel riordinamento delle 
scuole universitarie di Aquila, Bari e Catanzaro sia 
naufragata in Senato, esorta il Ministro a riprendere 
in esame la questione e proporne la soluzione. 

Caetani chiede se il Ministero dell'istruzione siasi 
come aveva promesso, inteso con quello degli esteri 
per infondere nuova vita e dare un più pratico indi- 
rizzo all'Istituto Orientale di Na, 

Cita a cagion d'onore i tre giovani professori ita- 
liani, che, soli fra tutti seppero insegnare nelle Uni- 
versità del Cairo usando la lingua del Paese. A molti- 
plicare il numero di questi giovani, conoscitori delle 
lingue orientali, dovrebbe esser principalmente de- 
stinato |’ Istituto di Napoli. 

Vorrebbe l'istituzione di una seuola per la lingua, il 
diritto ed il costume dei nostri sudditi dell’Eritrea 
e della Somalia. 

Come pure richiama l’attenzione del Ministro sulla 
opportunità dell'istituzione di cattedre di storia 
delle religioni. 

Parla della necessità di modificare radicalmente 
la legge che governa l'istituto degli Orfani degli in- 
segnanti elementari, che nella pratica non ha dato 
buoni risultati. 

Le funzioni dell'istituto nazionale dovrebbero esser 
limitate alla riscossione dei redditi ed all'assegnazione 
dei posti e come presidente di questo Istituto ha 
creduto suo dovere richiamare l’attenzione del Go- 
verno su questo problema che interessa così viva. 
mente la benemerita classe magistiale. e  risolven- 
do questo problema l'onorevole ministro coronerà 
degnamente l’opera così bene iniziata colla riforma 
della scuola popolare (Approvazioni). - 

Gicci Lamenta la insufficienza di fondi de- 
stinati all'amministrazione delle Belle Arti e l’angu- 
stia dei criteri economici coi quali fu applicata la 
legge organica e dimostra la necessità di una so- 
praintendenza speciale per l’Abruzzo e la ungenza 
di provvedere ad opere insigni, Giovanni in Venere, 
S. Clemente in Casavia, ed agli scavi presso Vasto, 
Parla sulla necessità di educare il popolo, abituandolo 
sllammirazione ed alla comprensione della bellezza 
artistica. 

Fa voti perchè sia presto prov veduto ad una nuov 
edo pel ministero della P. istruzione. (Approvazioni). 

Sealori augura al Ministro Credaro di poter tra- 
durre în atto la riforma della soutla media, facendo 
per essa tesoro della propria ‘personale esperienza, 
degli studi della Commissione Reale e di tante pub- 
sblicazioni di-uomini competenti. 


delle pensioni. 

Esprime il voto che l'istituto del patronato sco- 
lastico, testè approvato con la legge sulla istruzione 
primaria, riceva dal Governo dagli Enti locali tale 
impulso da rispondere pienamente alle sue alte fina- 
lità educative, e da costituire una ‘salutare opera 
contro il preoccupante aggravarsi del fenomeno del- 
l'immoralità, del suicidio © delta delinquenza dei 
minorenni. 

Presenta in questo senso un ordine del giorno 

Romussi svolge un ordine del giorno perohè il 
Governo, adempiendo alle promesse fatte il 14 di- 
cembre 1910, voglia presentare senza indugio il di. 
segno di legge sull'ordinamento pedagogico e ammi- 
nistrativo dei giardini ed asili d'infanzia, e quello 
per il miglioramento economico del personale degli 
Istituti d'Arte e confida che questi disegni di legge 
possano essere approvati nel semestre attualo, 

î Robilant svolge un ordine del giorno per invi 
tare il governo a risolvere la crisi magistrale, che è 
sopratutto rurale, ed a diffondere la coltura spe- 
cialmente della donna nei piccoli centri, istituendo 
un corso complementare di magistero nei ginnasi 
delle città che non sieno sede di scuole normali 

Giraelo si occupa della crisi dei convitti nazionali 
che sono insufficienti a svilupparsi, sia per le difficoltà 
degli edifici che per la ristrettezza del personale, 
mentre aumenta ogni anno il numero delle domande 
per ammissioni di nuovi convittori. 

Invita il governo ad interessarsi della questione, 
che rappresenta anche una buona industria. 

Conclude confidando nell'opera fattiva del mini 
stro, a cui ora incombe la responsabilità dell’appli- 
cazione delle leggi approvate. 

Beltrami raccomanda al ministro una maggiore 
sollecitudine nel pagamento ai Comuni dei contri- 
buti per l'istruzione primaria e cita diversi esempi. 
comuni, dove in certe scuole mancano persino le pan- 
che, perchè ai comuni non pervengono regolarmente 
i contributi. 

Raccomanda poi che siano meglio regolate le ispe- 
zioni scolastiche destinandovi un maggior numero di 
ispettori. 

Romanin lacur raccomanda al ministro la que- 
stione dei fondi ai comuni per la costruzione degli 
edifici scolasrici. 

Martini fa alcune raccomandazioni sulla risolu- 
zione della crisi magistrale. 

ll discorso del Ministro Credaro. 

Gredaro (istruzione) Si compiace della discussione 
oggi avvenuta sul bilancio quasi familiarmente e rin 
grazia gli oratori per la benevolenza addimostratagli 

Risponde quindi brevemente ai vari oratori ed as- 
sicura che il Ministero risponderà alla fiducia che oggi 
si ripone nell’amministrazione della Minerva. 

Dice che presto Ja Commissione apposita istitui- 
ta definirà gli studi per la nuova sede del Ministero, 
pel quale il municipio di Roma darà l’area necessaria, 

Non dimenticherà le maestre dei giardini d’infanzia 
poichè è in questi giardini d’infanzia che sì  prepa- 
ra la futura gioventà. E° quindi per essi necessario 
un ordinamento pedagogico bene stabilito, perchè 
la migliore lotta contro la delinquenza minorile si fa 
nei primi stadi dell'istruzione. 

Nota come in Lombardia esistano il maggior nume» 
ro di giardini d’infanzia e che il bisogno di essi è sen- 


to la diretta sorveglianza del governo, 
d'infanzia, provvedendo in pari tempo alle 
maestre giardiniere, per le quali si istituirà un asilo 
modello governativo dove saranno ammesse a fare il 
tirocinio le giovinette che abbiano compiuto i sedici 
anni e posseggano la licenza delle prime tre classi 
complementari. 

Rassicura l'on. Beltrami che il Ministero farà di 
tutto come ha fatto, per mettersi al corrente coni pa- 
gamenti pei contributi ai comuni, ma nota che spes- 
so i ritardi avvengono non per parte del ministero, 
ma per colpa dei comuni stessi, che spesso non man- 
dano completamente redatte le relative tabelle. 

In quanto alla scarsezza degli ispettori scolastici 
che oggi sono 283, saranno portati u 400, oltre u 
1000 vice ispettori, per effetto della nuova legge. 

La crisi magistrale è rurale, poichè nei centri ru- 
rali i giovani e le giovani non hanno i mezzi per an” 
dare alle scuole normali e quindi ritiene che sia con- 
veniente avvicinare ai centri rurali le scuole magi- 
strali. 

Ed a risolvere il problema annuncia che oggi 
stesso è stato approvato nel Consiglio dei Min. un 
disegno di legge, col quale presso i ginnasi saranno ag- 

î ‘orsi magistrali, ma questi corsi saranno solo 
iti in quelle città, dove non vi siano scuole 
normali. 

Sull'idea esposta dall’on. Ciraolo perun corso ma- 
gistrale presso gli istituti'tecnici si riserva di fare 
in proposito degli studi. 

All’on. Caetani dichiara che il Ministero esaminerà 
con la massima diligenza le conclusioni e le proposte 
della Commissione per l'istituto degli orfani dei mae- 
stri. 


ieura poi l'on. Scalori che terrà in ma sima con- 

siderazione il suo ordine del giorno, ed all’on. Ro- 
manin Jacur dichiara che alla questione degli edi 
fici provvede la nuova legge per mezzo del Genio 
Civile, 

Passando a parlare delle scuole medie dice che 
per migliorare le condizioni dei professori occorrerà 
ritoccare le tasse scolastiche, aumentando quelle delle 
scuole classiche © di poche lîre all'anno quelle delle 
scuole tecniche. 

E questo aumento non può suscitare alcun lamento 
poichè di fronte ad altri paesi, nel nostro si paga 
meno in tasse. 

Del resto vi sono da noi tanti esoneri dalle tasse 
per gli studiosi, che questo aggravio non verrebbe 
sentito da chi ha attitudine allo studio. Eppoi 
chi non ha attitudini allo studio, vada nelle scuole 
di arti e mestieri (bene! bravo!) 

Una delle riforme principali delle scuola media 
sarà quella del concentramento degli insegnamenti 
evitando così ad un insegnante di correre da una 
scuola ad un’altra per le varie ore di lezi 

E° lieto di comunicare alla Camera che nei con- 
vitti nazionali quest’anno sì è verificato un aumento 
di mille convittori e moltissime domande dovettero 
essere respinte per insufficienza dei locali. Ma si 
provvederà a ciò ed anche provvedendo agli istitu. 
tori aggimti, con una disposizione che sarà presto- 
emanata, In quanto al convitto di Roma dice di es- 
sere in cerca del terreno per i nuovi edifici, ed è sua 
opinione di fare il convitto a due sezioni; una per 
la media ed una per l’alta borghesia, (Commenti) 

Pochi si sono occupati dell’insegnamento supe- 
riore e l'on. Caetani ha parlato dell’insegnamento 
della storia delle religioni, ma esso può sorgere nelle 
Università per effetto di libere docenze ed egli sarà 
ben lieto di firmare quei decreti che dal Consiglio 
Superiore gli venissero sottoposti per l'istituzione 
di questo insegnamento. 3 

In quanto agli orfani dei maestri si provvederà 
con una ritenuta, che ì maestri dovranno rilasciare 
sullo stipendio, € si augura che a questo appello loro 
rivolto essi vogliano rispondere con entusiasino. 

Dichiara di riservarsi di risolvere la questione dî 
affidare l'insegnamento alle donne, limitandosi in 
principio ad esse l'insegnamento nei ginnasi infe- 
riori e nelle scuole tecniche. 

Riguardo agli istituti di Belle Arti e Musica fu 
nominata una Conmissione con l'incarico di prepa- 
rare una riforma, riforma che è stato ritenuto con- 
reniente fore in forma parziale 


Marangoni. Ma si tratta di Camillo Boito. 
Ù sen Jo diminsini i sono avvenute alla vi. 
lia presentazione del i 
le Belle Arti. ig aio 
Conclude affermando che conscio dell’i 
degli istituti di Belle Arti e musica non fer Spoin 
al suo dovere. 
(Applausi vivissimi Congratutazioni,) 
Risultato delle votazioni. 
dente commnica il risultato della votazione 
a scrutinio segreto dei seguenti disegni di legge: 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni dî stanzia- 
mento în alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della Guerra per l'esercizio ‘ 
finanziario 1910-11. Favorevoli 201, contrari 33, 
® Approvazione di spesa conseguente dalla appli» 
ione della legge 18 dicembre 1910, n. 867. sul 
amento delle scuole italiane all’estero, Favo= 


Modificazioni ‘ed aggiunte alle leggi sulla posizio» 
ne ausiliaria, sul congedo provvisorio e sull’avanza. 
mento degli ufficiali della R. Marina. (Modificato dal 
Senato). Favorevoli 208, contrari 26. 

Provvedimenti per l'istruzione elementare © po. 
polare (Modificato dal Senato). Favorevoli 216, con. 
trari 18, 

Maggiori ussegnazioni e diminuzioni di stanzia 
mento su aleuni capitoli dello stato di previgione di 
la spesa del Ministero degli affari esteri per l’esore; 
zio finanziario 1910-11. Favorevoli 209, contrari 25 

Si da lettura dell'ordine del giorno e si fisse. Por 
dine del giorno per domani. 

La seduta è tolta alle ore 19,25. 

Oggi due sedute. 


Congresso internazionale di Pasca 


Nel Padiglione dei Congressi a Castel Sant'Angelo 
si è solennemente inangurato il V. Congresso inter- 
nale di pesca. 

La magnifica sula era gremita di folla elegantissima 
Notiamo il Ministro di A. I. e C., on. Nitti, l'on. 
Di Scalea. Sotto-Segr. di Stato per gli aff. esteri, pre- 
sidente del Comitato. promotore del Congresso, i con- 

i raglio Astuto, comm. Bruno, ing. Ballo, 
ou. Cermenati, conte Serbelloni, comm. Garroni, ccc., 

» gen. prof. guerra, tutti i dele- 
li dei Governi dei quali diamo appresso 


cec.. il segreti 


Poi il Prefetto sen. Annaratone col segretario cav 
isio, il Ministro di Cina col segretario, il sen. 
Morand Daneo, l'on. Monticelli, il bar. De Mic 
los, il comm. Lanciani, il cap. di fregata spagnuola 
Castagno, il comm.' Magaldi, il comm. Moreschi, îl 


comm. De Pozzi e moltissimi altri. 
1 sovra 

Alle 10.30, in due automobili scoperte, scortato 
dai ciclisti arrivano i Sovrani con il seguito. 

Il Re è în piocola tenuta di generale, la Regina 
indossa un elegante abito fraise coperto di chiffon 
nero con guarnizioni in bianco. 

Porta un largo cappello circolare nero con grandi 
piume bianco-grigio. Ha al petto un mazzo di garo- 
fani gialli ed al collo una ricca collana di perle 

Accompagnano i Reali gli aiutanti di campo gen. 
Brusati e gen. Piacentini, il duca e la duchessa 
d'Ascoli e il conte Tozzoni. 

I Sovrani, ricevuti dalle autorità, sono accolti 
ul loro ingresso nel salone da applausi fragorosi che 
durano fino a che essi prendono posto sul palco d*o- 
nore, 


[ 
Cessati gli 
seguente 


scorso dell'on. Di Scalea. 
pplausi l'on. Di Scalea pronunzia il 
orso: 


Fu ardimento di pochi spiriti innamorati del mare, 
fu perseverante coscienza di studiosi che volsero ki 
mente e l’attività loro ai problemi della pesca, se © 
risorse nascenti dalle profondità marine possono oggi 
costituire un importante tema di ricerche, intese nd 
accrescere con un più razionale sfruttamento dei 
mari la ricchezza delle marittime nazioni 

Nel volgere di pochi anni, ai primitivi sistemi dî 
pese ne vennero sostituiti che, aumentando 
la produttività soddisfano al crescente consumo deî 
mercati e servono ad alimentare la raddoppiata classo 
dei pescatori che amor di patria impone siano ser- 
bati al suolo natio e non costretti a lontano esilio; 

L'attività dell'uomo sospinta dal continuo pro» 


gredire dell'industria tende alla ricerca incessanto 
i sistemi sempre più perfetti che valgano a meglio 
ttare la maggiore fecondità dei mari, senza arre- 


di fronte agli abissi impenetrabili delle 
rate profori le reti audaci non si affondano orm: 
più costrette nei limiti del mare territoriale, ma 
sospingono fra le libere acque asservite solo ai ri- 
flessi dell'orizzonte inti 

Il vessillo delle nazioni sciolto al vento delle li- 
bere acque segue alitato dal fatato progredire della ci- 
viltà, l’affannosa ricerca di più fecondi ed inesplorati 
banchi marini. 

Così essendo, ed avendo la scienza sostituito alla 
bianca vela ed al remo affannaso arditi nreccanismi 
mossi da forze sempre maggiori, l'industria del mare 
nella sua crescente attività non può svolgersi pro- 
pua se, costretta a vetuati empirismi non sciolga i vin- 
coli di arcaici sistemi, soccorsa dall’efficace coopera- 
zione della scienza. 

Così in questi ultimi anni si accresce continua la 
schiera degli studiosi, che, uscendo dai gabinetti 
silenti, pongono il frutto delle pazienti loro ricerche 
alla soluzione di questi grandi problemi coi quali la 

lavoro, e per i quali le forti genera» 
zioni dei lavoratori del mare troveranno risorse che 
accrescano la ricchezza, compenso delle fatiche au- 
sfidanti le irose ostilità delle onde. 


zione dei singoli, se occorre l’opera concorde dei molti 

integrata da mezzi solo consentiti ai Governi, perchè 

svilupparsi sempre più la ricchezza del mare. 

a questo convincimento che creò il grande Comi- 
tato per l'esplorazione del mare del Nord, Comitato 
che ebbe contributo di mezzi e di persone da ogni 
paese settentrionale d'Europa, e tanta luce riversò 
sui più importanti problemi interessanti la biologia 
come l’economia di questi mari. 

E fu l'esempio di quel Comitato ad insegnare quale 
coordinamento di indagini occorra per studiare e 
risolvere il problema che oggi maggiormente affatica 
i biologi, la ripercussione cioè dei sistemi di pesca 
sulla produttività dei mari. E saranno probabilmente 
i resultati da esso raggiunti base di una Associazione 
internazionale della pesca con criteri uniformi per i 
vari paesi e secondo quanto già avviene per le acque 
limitrofe, per quelle dolci più specialmente. 

La scienza assolve sempre in tal guisa all’altissimo 
compitodidettareleggi che ineluttabilmente raggiun- 
gono l’idealedi unasolidarietàe di una fratellanza che 
Roma classica impose con la forza delle armi nella 
luminosa visione del diritto. 

La necessità di indagini rigorosamente scientifiche 
conformi a quelle in corso nei mari del nord, atte & 
togliere ogni dubbio ed ogui dibattito sui sistemi di , 
pesca, apparve anche per il Mediterraneo, affermata 
in vari Congressi, raccolta da Alberto di Monaco; illu- 
strazione della scienza Oceanografica, e accettata dal 
nostro Governo con la istituzione per legge di un Co» 
mitato tassalografico, il quale unitosi a quello analogo 
creato dall'Austria ha gîà iniziato i suoi lavori pra. 
ticando nell'Adriatico ricerche metodiche estese a 
tutta la questione di pesca. E } 

Ma non può la coscienza contemporanea scindere | 
nei vari problemi l'elemento tecnico da quello sociale ; 
non può l’azione animatrice dei Governi dimenticare 


| 


il supremo dovere dî tutela per una classe di lavoratori 
che ritempra ogni giorno l'energia del carattere af- 
frontando le insidie pericolose del volubile elemento. 

Si affacciano alla nostra mente i problemi della pre 
videnza, della invalidità, della vecvhiaia del pescatore 
degli infortuni, dell'igiene, problemi complessi che 
gli studiosi esaminano, i Congressi discutono, e î 
Parlamenti risolvono. L’alta poesia che conforta il 
lavoro si fonde con l’efficace esperienza di quanti 
volgono le ricerche a rendere sempre meno egoisti. 
camente sfruttatore il capitale. E così hanno tovato 
felice soluzione in vari Stati le questioni riguardanti 
la mutualità, i prestiti, la cooperazione fra i pescatori 
così seguendo l’ammaestramento di Luigi Luzzatti, 
il legislatore italiano ha, colla benefica legge del 1904, 
saputo salizzare la costituzione di due forti sindacati 
l'Adriatico e il Siciliano, pionieri ed araldi diuna po- 
tente organizzazione economica dei lavoratori del 
mare. 

Nè conviene dimenticare, in questo tema, i pro- 
blemi che riguardano la conservazione ed il trasporto 
dei prodotti ittici ed ogni altro elemento di carattere 
commerciale, che rendendone più facile il traffico, 
aumenti la ricchezza, la prosperità ed il benessere 
di ogni regione che vede baciata dalle onde la sua 
terra, e che deve in quelle onde allettatrici non più 
ricercare le simboliche paurose leggendo del passato, 
ma trarre da esse ragione di fede sicura per il suo av- 
venire. 

Sire, 

Non dunque invano chiedevamo noi l'ambito 
onore dell’Augusta Vostra presenza, chè le brevi 
considerazioni da me accennateVi dimostrano quanta 
poesia di intendimenti, quanta realtà di provvidenza 
possano scaturire dello studiv attento del tema che 
qui riunisce da ogni parte del mondo in amichevole 
convegno, i rappresentanti di popoli diversi, che nel 
mare ritrovano un simbolo universale di fratellanza 

Vada il saluto deferente si Delegati dei Governi 
vada il mio saluto a tutt i convenuti con l'augurio 
che dal dibattito fecondo di questo Congresso escano 
conclusioni benefiche alla crescente attività dell'in: 
dustria peschereccia. Possa tradursi l'opora vostra, 
opera degna di romana sapienza, possano le vostre 
deliberazioni raggiungere le gelide regioni nordiche 

sorridenti spiaggie meridionali, come una parola 
confortatrice di savia tntela, di pratica azione per 
gli umili forti che dal mare traggono la loro esistenza. 
Sarà sintesi così de! nostri ‘avori un patto solenne di 
umana solidarietà, _ tono sereno alla paco ed al 
lavoro È 
L'oratore è accolto da vivi applausi 


H discorso dell'on. Nitti. 

Quindi l'on. Nitti pronunzia brevi parole. 

Accenna allo studio del problema delia pesce alla 
sua importanza ed alla sua risoluzione pratica, in 
rapporto anche coi miseri che dalla pesca traggono 
il loro sostentamento, e fa con parole elevate e com- 
mosse semplice ed efficàce quadro della vita della 
gente di mare. Conclude col doppio augurio che i la- 
vorì attivi del Congresso raggiungano il proposto 
fine delle ricerche scientifiche e l’altro di non minor 
importanza, quello della utilità pratica, 

È dichiara infine fra ovazioni calorose, aperto il 
Congresso in nome di Sua Maestà 

Le LL. MM. il Re e la Regina si congretulano con 

oratori e quindi si fanno presentare dal segretario 
sen. prof. Vinciguerra i delegati esteri dei quali strin- 
gono calorosamente la mano. 


I delegati ufficiali dei Governi. 


Diamo qui l'elenco dei delegati ufficiali dei Governi 
per ordine alfabetici 

Austria. — cav, Viktor von Pozzi. Consigliere im. 
pariale e reale di Luogotenenza. Delegato del Governo 
auétriaco presso l'Istituto internazionale di Agricol- 
tura. 

Ungheria. — Giovanni Landgraf, Consigliere di 
sezione al Dipartimento ungherese dell'agricoltura 

Dego Kotan. Direttore dell’Accademia marittima, 
addetto al Ministero ungherese del Commercio, 

Belgio — Marcel De Contreras. Direttore dell'uffi- 
cio internazionale di statistica per la pesca e la navi 
gazione. 

Brasile. — Henrique Aristides Gnilhem. 

Bulgaria. — K. Baikoucheff. Ispettore generale 
delle foreste. 

Cina. — Tchao Hi Tchiow. Secondo segretario 
delle Legazione imperiale di Roma. 

Danfmarca. — Dr. J. Schmidt Direttore della 
Sezione fisiologica del laboratorio Carlsberg di Co- 
penhagen. 

Francia. — Per il Ministero della Marina, 

Trefeu. Direttore Centrale della Navigazione © 
delle pesche marittime, 

Poidor. Sotto capo dell'ufficio di pesca e dei de- 
mani marittimi. 

Cligny. Direttore dell'Acquario di Boulogne, ad. 
detto in qualità di naturalista al servizio scientifico 
delle pesche marittime. 

Per il Ministero delle Colonie: 

prof. Gruvel. 

Germania. — Fritz Rose. Presidente della Società 
jtedesca per la pesca marina. Consigliero segreto di 
legazione. 

Hans Carl Federath. Consigliere segreto dol Go- 
vemo prussiano. Presidente della Società Westfalia 
per la pesca. Membro del Deutscher Fischereirat, 

Amburgo (Città libera di). -- Lubbert. Direttore di 
pesca. Ebrenbaum. Direttore della Sezione biologica 
di pesca del Museo di Storia naturale di Amburgo. 
per il Senato. 

Grecia. — M. M. A. Typaldo Bassia, — B. Intrigila 
Console Generale di Grecia in Roma. 

Inghilterra. — R. Charles E. Fryer. Ispettore capo 
della pesca. 

Canadà. — prof. Edward E. Prince. Commissario 
delle Peschiere. 

Italia. — Per il Ministero della Marina: 

comm. Carlo Bruno. Direttore generale della Marina 
mercantile. 

cav. Emanuele Piperno. Direttore capo divisione 
alla Direzione generale della Marina mercantile, 

Messico: — Don Gonzalo Esteva. Ministro del Go- 
verno messicano in Roma. 

Monaco..— (Prifzipato). — dr, L. Joubin. Profes- 
sore al Museo di storia naturale di Parigi e all'Isti- 
tuto oceanografico. Membro del Consiglio superiore 
della pesca. 

Norvegia. — P. Ottesen. Console generale di Norve. 
« gia în Roma. . 

Fyelstad A. Delegato della Norvegia all'Istituto 
internazionale di Agricoltura. 

* Olanda. — P. P. O. Hoek, Consigliere scientifico 
in materia di pesca ad Harlem. 

dr. H. C. Redeke. Aggiunto del Consigliere scienti» 
fico predetto e direttore del R. Istituto per l’esplo. 
razione del mare. 

Persia. — barone Giorgio Levi. Console generale 
di Persia a Roma. 

Perw. — avv. Manuel M. Mesones. Delegato del 
Governo peruviano all'istituto internazionale di A- 
gricoltura. 

Portogallo. — V. M. De Moura Coutinho Almeida 
d’Eca. Capitano di Vascello, 

Romania. —dr. G, Antipa, Ispettore generale presso 
il Ministero di Agricoltura e del Demanio. 

Russ a. — V, K. Brajnikoff. Corisigliere di Col'egio 
funzionario per missioni speciali di V, classe presso 
il Ministero di Agricoltura, e primo specialista per la 
Pesca. 7 

A. A. Lebedinzefi. Funzionario per missionispe- 
ciali di VI classe presso il Ministero di Agricoltura, e 
primo specialista in piscicoltura per i Governi di 
Novgorod e Pskofi. 

S. Salvador. — Gustavo Guerrero. Incaricato 
d’affari presso AL Legazione in Roma. 

Spagna. — Alberto Castano, Capitano di & 

Stati Uniti, George M. Bowers, scopa io 
Pesca. dr. Hugh. M. Smith. ‘Sostituto Commissario 


della divisione per le indagini sui pesci commestibili. 
— dr. Frank Moore. Assistente della divisione pre: 
detta. — dr. Henry F. Fortman di 8. Francisco 
Anton Reymann, di Weelirig — Thruston Ballard. 

Stezia. — dr. F. Trybom. Capo Divisione della R. 
Direzione di Agricoltura. 

Svizzera. — dr. G. Surbeck. Ispettore federale per 
la pesca. 

prof. Heuscher della Università di Zurigo 

Turchia. — Seidffedin Bey. — Consigliere dell’Am- 
basciata di Turchia in Roma. 


I lavori 


Seduta pomeridiana del 26 maggio. 

Il principe dî Scalea apre la seduta rivolgendo în 
lingua francese un caldo saluto ai numerosi conve- 
nuti e formulando l'augurio che i lavori del Congresso 
sinno proficui per i problemi della pesca, non solo în 
Italin, ma in tutte le Nazioni che banno grande svi. 
luppo di coste sul mare. 

Mr Trefen esprime il ringraziamento della Mis- 
sione francese al Governo italiano per aver voluto 
ricevere in Roma i delegati di una nazione finitima, 
che ha tanto interesse alle sorti della pesca. 

Trombetta, a cui si associa il prof. Srolart di Napoli, 
propone, e l'assemblea approva, che la nomina dei 
vice.presidenti e dei delegati sia demandata alla pre- 
sidenza del Comitato: perciò il pres. nomina 
vice-presidenti i sigg. cav. Pozzi, Landraf, Contreras, 

hmidt, "refea, Rose, Fryer, Joubin, Ottesen, 
Hock, Antipa, Lebedinzeff, Castàno, Moore, Try. 
bon, Surbek e a segretari i signori Brunelli, Palmi- 

alato e Orsenigo. 

xi lavori del Congresso e si dà per letta 
la Comunicazione di M.r? Barclay sul unuoro me- 
todo di conservazione e di trasporto del pesce fresco» 
steido essa già stata fatta all'ultimo Congresso 
tenuto a Vienna. 

Quindi il prof. Vinciguerra legge una lunga ed 
elaborata relazione del dott, Carlo Flegel sulla pe- 
sea della spugne per mezzo di palombari nel Me 
terraneo e nel Golfo del Messico, In essa si con- 
clude con le seguenti proposte: 1. Abolizione o re- 
strizione delle macchine da palombaro - 2. Introdu- 
zione di una sorveglianza intemazionale sull'appli- 
cazione di misure nelle neque estraterritoriali 
3. Fondazioni di assicurazioni di vita contro acci- 
denti e di casse di risparmio - 4. Indennizzo ed assi- 
stenza ai superstiti di accidenti, alle vedove ed or- 
fani con fondazione di un asilo pei paralitici — 
5. Prelevazione di una tassa per la licenza da pesca 
della spugne e spesa del totale o di una parte degli 
introiti per opere in pro degli stessi pescatori — 
6. Sorveglianza rigorosa sull’applicazione di queste 
misure per terra © per mare. 

Prendono la parola il dott. Frank Moore, dele- 
gato degli Stati Uniti, ed il prof. Vinciguerra, il 
quale osserva che se si volessero sopprimere tutte 
lo industrie dannose a chi le esercita, non resterebbe 
più una delle industrie moderne, sostenendo che si 
debba raccomandare una diligente sorveglianza 
sulla potenzialità degli scafandri per evitare che si 
discenda în profondità maggiore di quella che tol- 
leri l'apparecchio e propone che il Congresso faccia 
plauso alla relazione del dott. Flegel, seriza, però, 
venire ad una soppressione completa degli scafandri. 
Il dett. Terni, che »' interessa alla questione nella 
sua qualità di medico, osserva che l’uso della sca- 
fandro regolato alla profondità, alia durata del la- 
voro ed alla costituzione del palombaro, non do- 
vrebbe poi produrre quei danni fisici riscontrati 
dal Flegel. Ma ammetto che în pratica, per le diffi. 
coltà degli scandagli quotidiani e della sorvoglian- 
za, sì verifichino molti incidenti che potrebbero 
portare le Società ad aprire degli asili per parali- 
ti 

Il sig. Sacconi esamina più da vicino l'influenza 
della profondità sull'organismo dei palombari. 

Norini ricorda che il Flegel, noto in tutta l'Hu- 
ropa per le sue teorie umanitarie, è molto ideali» 
sta: ne discute con molta competenza le afferma- 
zioni, rivelandosi contrario alla soppressione degli 

scafandri. 

Il principe di Scalea riassume la discussione © 
propone la formazione di un Comitato di delegati, 
da scegliersi in seno al Congresso, per studiare la 
questione ed emettere un voto in proposito. 

Si leggono quimdi le conclusioni della relazione 
del prof. Vander Schickt, delegato di Bruxelles, 
sull’acquicoltura nel Belgio: fondare in un paeso neu: 
tro, come il Relgio o l'Olanda, una Federazione 
internazionale di tutti i Governi, tutte le Società, 
organizzazioni, eco. disposte a mettere in comune la 
scienza acquisita © a risolvere per mezzo di arbi- 
trati tutte le questioni inerenti alla pesca. 

Parlano il Terni ed il prof. Vinciguerra, che no- 
tano essere le disposizioni dello Schiekt un po” 
Woppo grandiose e ne propongono restrizioni. 

U presidente pr. 4 Sea/ a propone perciò che il 
‘ongresso si limiti a prenderne atto senza pregiu- 
d con una votazione, Si associano M.r Trefeu 

tri delogoti stranieri, che non possono impie- 
are in un voto di questa natnra î loro Governi, 
e la proposta del presidente è approvata. 

Si legge in fine di seduta un telogramma avgurale 
alla Cooperativa dei pescatori di Amalfi, che delega 
a rappresentarla il prof. Scolart, 
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QUIRINALE — leri mattina, alle 8 il Re 


e la Regina, accompagnati gen. Brusati e 
dall'ammiraglio Thaon di Revel, sono recati 
in automobile, alla Torre delle zie, nve sono 
stati ricevuti dal comm. Corrado Ricci. 

In via Alessandrina, causa i lavori di ripara- 
zione al sottosuolo stradale. i Sovrani dovettero 
scendere dall'antomobile, percorrendo a piedi 
parte di via Alessandrina e tuita la via di Campo 
Carleo, per accedere alla Torre delle Milizie. 

I Sovrani sono stati salutati rispettosamente 
dagli operai e dalla folla là adunatasi. 

Discesi dalla Torre, il Re ela Regina hanno 

ato le Terme di Paolo Emilio, presso la 
Chiesa di S. Abbaciro de Militiis, alle quali si 
accede attraversando la bottega del fornaio 
Checcoli, che sorpreso dell’inarpettato apparire 
degli augusti visitatori, ha tolto i saechi di farina 
e le tavole ricolme di pane, ingombranti il pas- 
saggio. 

I Sovrani hanno affabilmente ringraziato il 
fornaio e sono entrati nel giardino che è innanzi 
alle Terme, ricco di piante e di fiori, coltivato 
dallo stesso fornaio Checco] 

Il Re, nella visita che è durata circa 20 minuti 
ha preso diverse fotografie, interessandosi 
pu nte alle spiegazioni fornitegli da Corrado 

cc: 

All'uscita il fornaio ha offerto un bellissimo 
mazzo di rose colte nel giardino, ricevendo rin- 
graziamenti dai Sovrani per le sue premure. 

Il Re ela Regina, acclamati da una grande folla 
raccoltasi alla notizia della presenza dei Sovrani, 
si sono recati, sempre a piedi, alla bottega del 
maniscalco Corini, dove trovasi la porticina po- 
steriore d’ingresso alle stesse Terme. 

Lasporta era chiusa ed il detentore della chiave 
che è il guardiano del Foro Traiano non era pre- 
sente, sebbene preavvisato. 

Corrado Ricci dal maniscalco e da alcuni operai 
ha fatto abbattere la porticina ed i Sovrani sono 
entrati sfhanttanendoal nelle Terme circa un 

D'ora. 
% Risaliti in antomobile, i Reali han fatto ri. 
torno al Quirinale. 

PALAZZO MARGHERITA — S. M, la Regina 


Madre. ieri ha fatto ritorno in automobile da Fi- 
reuze accompagnata dal suo seguito. 

VATICANO - Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in separate udienze il Cardinale Arcoverde, Arcive- 
scovo di Rio Janeiro; mons, Badona, Nunzio a Vien- 
na; Mons. Bagnoli, Vescovo ‘di Pescina, 

— A Sì Luigi dei Francesi. domani si celebra so- 
lennemente la festa della 5. Giovanna d'Arco. Alle 
ore 10 esecuzione della Messa degli Angeli di Gounod 
col Credo eucaristico di Perosi. 

Alle 16,30 durante il Vspreo , l'inno esu Corona 
Virginum di Tebaldini. Dopo il panegirico recitato 
dal prof. Chevalet, Cappellano della Chiesa, Bene- 
dizionè col canto delle Litanie di Perosi, il Tantum 
Ergo di Fanchey ela Cantate è Jeanne d' Are, melodia 
popolare franoee. 

Due Garden Parties — Uno degli avvenimenti 
che va ad assumere stando alle notizie che per- 
vengono al Campidoglio. una importanza ve- 
amente straordinaria è la venuta delle parec- 
che migliaia di Sindaci dei Comuni del Regno per 
assistere invitati dal Municipio di Roma, all'inau- 
gurazione del Monumento al Padre della Patria. 

Anche S. M. il Re intende esprimere il suo 
intimo gradimento per la grandiosa partecipa. 
zione dei Comuni del Regno alla grande festa, 
offrendo il giorno 6 giugno una garden party nei 
giardini del Quirinale in onore dei Sindaci. 

Altra garden party avrà pure luogo il 18 giugno 
in occasione del Congresso degli italiani all'Estero. 

E poichè per consuetudine alle garden parties 
reali, sono ammesse le persone invitate a Corte, 
così per le garden parties del 6 e del 18 si seguirà 
il oriterio adottato peri balli di Corte e cioè una 
metà verrà invitata alla prima garden partiey 
e l'altra metà alla seconda. 

Come si vede, anche nel mese di giugno avremo 
a Roma un nueleo di feste non menoattraenti. 
di quelle svoltesi finora secondo il programma. 

In Campidoglio. — Anche il ricevimento di ieri 
sera in onore del Congresso degli ingegneri e archi- 
tetti è riuscito grandioso, brillantissimo. Questa, 

oramai, la nota dominante dei numero 

‘vimenti che si sono segiuti e si seguiranno nel- 
la ricorrenza del Giubileo italiano. 

Nell’assenza del Sindaco che trovasi ad Anzio, fa- 
cevano gli onori di casa vari assessori e i consiglieri 
comunali presenti 

ale, splendidamente illuminate, affollatissime, il 
colpo d’occh o era magnifico. 

Tutto era assai bone organizzato. 

L'eccellente orchestra eseguì un bellissimo pro» 
gramma. . 

Dopo la visita ai bu/fets, molto ricchi, la folla de- 
gli invitati si trattenne ancora nelle sale fin oltre la 
mezzanotte, 

Un nuovo organo. — Alla presenza di uno scelto 
stuolo di invitati venne solennemente inaugurato, 
nella Chiesa primaziale di S. Anselmo all’Aventino, 
il nuvo grandioso organo costruito dalla ditta Klais 
di Bonn. coi più moderni criteri tecnici. Esso consta 
di tre manuali di 58 tasti, pedaliera di 30 pedali, 
console staccata, trasmissione tubolare, due pres: 
sioni, ventilatore elettrico, ed è capace di dare i più 
grandi effetti di sonorità e di dolcezza. 

Le qualità del nuovo organo furono fatte egregia» 
mente risaltare dal m. Ulisse Matthey, organista 
della S. Casa di Loreto, il quale svolse tra l’ammira- 
razione dei presenti un severo programma musicale 
che comprendeva pagine di Bach, Franck, Thiele, 
Guilmant. Rheinberger, Bi e Widor. 

Le es ionìi all'organo furono iutramezzate da 
alcuno splendide audizioni di canto gregoriano ac- 
compagnate dal P. Michele Hom O. S. B. 

Per S. Filippo. — Ieri i giovani della Piccola Mi. 
lizia di Gesu’ recaronsi a visitare le stanzo ove S. Fi. 
lippo dimorò in S. Girolamo della Carità ed in $. Maria 
in Vallicella. Il fondatore prof. Francesco Sabatini 
diede alcune spiegazioni storiche intorno a quanto si 
conserva del grande educatore e ricordò le norme det- 
tate dal buon vecchio, l’amico dei giovani: Servire 
domino in loetilia. 

Omaggio dei Sindaci ai Reali. — La Direzione del 
Comitato dei Sindaci per un omaggio ai Reali d'I- 
talia, consistente nel grande al&rm contenente le fo- 
tografie e le note biografiche dei sindaci aderenti, ha 
affidato la pubblicazione del volume all’officina po- 
ligrafica editrice di Edoardo Manna, diretta dal sig. 
Arturo Faccini. Il volume di grande formato sarà 
presentato ai Reali il XX settembre prossimo. e già 
numerosissimi sindaci si sono iscritti per essere pre- 
senti alla geniale cerimonia di devozione e diaffetto, 

Del Comitato Parlamentare costituitosi per preson- 
tare i Sindaci ai Reali, fanno parte gli on. deputati: 

Artom — V. Amici — Vito De Bellis — Bolognese — 
Buccelli — Buonanno — Bignami — Callai Luigi — 
Cassuto — Casalegno — Caso — Girardi — Cipriai 
Marinelli — De Gennaro — G. Di Bagno — Di Ste- 
fano — Mendaia — Di Palma — Fuelli — Francica- 
Nava — Gallenga-Stuart — Ginori-Conti — Giuliani 
— Guarracino — Joele — Landucoi — Larizza — 
Leone — M. Manfredi — Manna — Mezzanotte — 
Montauti — Montà — lini — Pais Serra — 
Quieirolo — Rienzi — Ri — Rizzone-Tedeschi — 
Santamaria — Solidati-Tibur: Sili — Di Saluzzo — 
Sanarelli — Scellingo uitti — Teodori — To” 
scanelli — Turco — Valenzani — Vallo — Cottafavi. 

La direzione del Comitato che ha la sua sede a via 
dell’Umiltà n. 46-A in Roma, dal 1 al 15 giugno met- 
terà a posizione dei sindaci che interverranno a 
Roma, le sale al primo piano del palazzo del Collegio 
dei parrucchieri, a via Cavour 370. 

Le adesioni per l'omaggio si riceveranno dal Comi- 
tato fino al 30 giugno prossimo. 

Il dissidio magistrale. — L'Associazione magi- 
strale femminile romana, ci comunica un lunghissimo 
ordine del giorno, nel quale si enumerano le varia 
promesse fatte alla classe dall'assessore e dal sindaco, 
promesse mai mantenute, non ostante tutte le premure 
fatte. 

L' Associazione ha tenuto far pubblico l'ordine 
del giorno perchè la cittadinanza sappia a chi spetti 
la responsabilità di quanto potrà avvenire se si con- 
tinuerà nel sistema finors tenuto. 

Lettura De Sanctis. — Giovedì, alle 17, nolla 
grande sala deîl’Associazione Archeologica Romana, 
lo squisito e geniale poeta Armando De Sanctis 
lesse dei frammenti del suo elevato ed interessante 
Poema Lazia e ed alcune fra le sue migliori liriche 
nuove, 

Lo scelto, numeroso ed elegante pubblico, che as- 
sisteva alla lettura, seguì con commossa attenzione 
i bei versi del De Sanctis, avvinto anche dalla chiara 
ed efficace dizione, plaudendo spesso ed alla fine 
accogliendo il poeta con una calorosa ovazione, 

Cura del tracoma cungiuntivale. — Col primo 
del prossimo giugno avrà principio nei locali della 
R. Clinica Ocul stica al Policlinico Umberto I, il 
Corso uffic‘ale di perfezionamento sul Tracoma Con- 
giuntiva!e, fatto per incarico del governo, al quale 
saranno ammessi i soli laureati in Medicina e Chirurgia 

‘Alla fine del corso verrà rilasciato un attestato 
ufficiale 


, riunita în 
assemblea straordinaria, ha approvato un ordine 
del giorno con cui fa voti che il Governo conceda il 
ribasso del 75% sulle ferrovie, per assicurare il sue» 
cesso delle Esposizioni. 

Associazione Rappresentanti di Commercio. 
— Domani, alle 12.30, al Ristorante Valiani avrà 
luogo il banchetto annuale dell’Associazione fra 
Rappresentanti di Commersio. 

Universita' lare Romana. — Lezioni di oggi 
al Collegio Romano alle ore 21: avv. Arnaldo Marcel 
lini « Leone Tolstoî n 3 

Ingresso libero. 

Istituto dei Ciechi, — Domani alle 17 gli alunni 
ed alunne del'Istituto eseguiranno scelti pezzi di 
musica e daranno saggio di lettura e scrittura. 

Saranno osposti i lavori manuali fatti dai ciechi; 


Con una lira soltanto ognuno può tentare di farsi 
una invidiabile posizione acquistando una cartella 
della Grande Tombola Nazionale che verrà estratta 
‘immancabilmente îl giorno 29 giugno 1911. 

1 premi sono dell’importante somma di lite 350.000 
di cui il primo premio è di lire 150.000 e che si può 
guadagnare con Ja mite spesa di una lira. 

Non vi è nessun dubbio che l'estrazione non sia 
effettuata il 29 giugno 1911 e di questo il pubblico 
può esserno certo. 

Non occorre tanto pensarci per acquistare le car- 
telle di questa grande tombola e ricordiamo cheil tempo 
è breve. 

Le cartello sono in vendita presso tutti i Banchi 
Lotto, uffici postali, Cambiavalute del Regno ed in 
tutte quelle località dove sta esposto al pubblico 
l'apposito cartello. 

Nuovo orario ferrovia Col 1 giugno andrà 
in vigore un nuovo orario sulle linee al Sud di Roma 
dei versanti Jonico e Tirreno e su quelle della Sicilia. 

Verranno nell'occasione apportatò lievi varianti 
ad alcuni treni delle linee: Varese—Milano: Pisa— 
Cecina; Faenza-—Firenze; Roma — Castellammare 
Adriatico, 

Queste modificazioni saranno attuate dalla mez- 
zanotte del 31 maggio al 1 giugno. 

Linea Roma-Napoli. — L’accelerato 1809 asumerà 
il nuovo orario in partenza da Segni Paliano. — L’ae- 
celerato 1810 vinggerà regolato dal nuovo orario in 
partenza da Napoli. 

Linea Napoli Brindisi. - Tl treno diretto 807 assu- 
merà il nuovo orario in partenza da Potenza ed il di- 
retto 810 in partenza da Metaponto mantenendo la 
coincidenza col treno 844. — l’accelerato 1908 viag- 
gerà regolato dal oessante orario fino a destinazione. 

Linea Battipaglia-Reggio di Calabria. — Il diretto 
109, l’accelerato 1935 ed il diretto 108 (vecchio 110) 
assumeranno il nuovo orario rispettivamente in par- 
tenza da Sapri da Villa $. Giovanni © da Reggio di 
Calabria Centrale. — il diretto 104 proseguirà da Villa 
S. Giovanni regolato dal nuovo orario dopo avere 
attesa però la corsa 14 da Messina Porto. 

Linea Metaponto-Reggio di Calabria. — 1 diretti 
847 © 842 assumeranno il nuovo orario rispettiva» 
mente in partenza da Cariati e da Roccella Jonica. 
L'omnibus 3763 viaggerà col cessante orario fino a 
destinazione. 

Linea Sibari-Cosenza. — Il diretto 851 assumerà 
Îl nuovo orario in partenza da Mongrassano. — 
Non avrà luogo il treno 3782 del vecchio orario, in 
partenza alle ore 6 da Cosenza. 

Linea S. Eufemia Biforcazione-Catanzaro Marina, 
Il treno 3756 (nuovo 3754) assumerà il nuovo orario 
in partenza da Catanzaro Marina, mantenendo però 
la coincidenza col treno 3768 proveniente daReggio 
di Calabri 

Linea Messine-Porto Catania. — Il treno accelerato 
1976 viaggerà col cessante orario fino a destinazione 
e non avrà luogo il treno 108. Il locale 4999 Messina 
Centrale S. Teresa di Riva non avrà luogo nella notte 
dal 31 maggio al 1 giugno. 

Linea Messina-Patti-Palermo. — L’ accelerato 1968 
assumerà il nuovo orario in partenza da S. Agata di 
Militello. 

Servizio della Navigazione (liiea 0). — La corsa 
da Palermo a Napoli assumerà il nuovo orario fin 
dalla sera del 31 maggio în partenza da Palermo. 

Echi delle foste sulla Nave. — Il Consiglio del 
Segretariato Permanente Femminile per la tutela 
delie Donne e dei Fancuilli emigranti, rende pubbli. 
che grazie al cav. Fornari e Soci, per avere, con si- 
gnorile generosità, gratuitamente concesso e Nave 
e illuminazione e musica per la festa del 24 corren- 
te contribuendo così largamente allo splendido ri- 
sultato ottennto. 

Riunioni e conforenze di domani. — L'Asso- 
ciazione Archeologica Romana farà domani una gitaa 
Vicovaro e Licenza, 

Illustratore il prof. Ege, socio corrispondente del- 
l'Associazione. 

Tartenza da Roma-Termini alle 7,30. 

Ritorno a Roma alle 20. 

Le iscrizioni si ricevono alla sede dell’Associazio- 
ne in Via Quattro Fontane 14 dalle 19 allo 22. 

— Domani sera alle 18, nell'aula massima del Pa» 
lazzo delia Cancelleria, il valente arazziere romano, 
prof. Pietro Gentili, parlerà « sull’origine dell’arte 
degli Arazzi in Roma dal 1620 all’epoca presente.» 

La conferenza sarà illustrata da numerose proie- 
zioni. 

— Domani alle 17, la Pro Gentilezza terrà una riu- 
nione al Gianicolo presso la quercia del Tasso. Parlerà 
sul tema: La bontà il sig. Francesco Aquilanti; pren- 
deranno la parola il giudice Masetti e altri illustri 

enti persone riguardo agli scopi ideali della 

ia Meyer riferirà sulla 

propa cata all’ specialmente in 

Germania. Interverranno vari ricreatori e rappresen- 
tanze di scuole. 

Nofle Biblioteche. — La Biblioteca Frankliniana 
resterà chiasa, domenica 4 Giugno. 

— La Biblioteca Casanatense dal 1 giugno sarà 
aperta agli studiosi dalle 7 alle 13, 

ll risorgimento Nazion Sulla rievocazione 
dei gloriosi eventi del risorgimento nazionale pagierà 
lunedi, alle 18,30 nel Teatro Apollo, il prof. Angelo 
Biraghi, che illustrerà il suo dire con numerose proie- 
zioni, 

La «Lazio» alle Ville Adriana e Grogoriana. 

Una comitiva molto numorosa si è recata ieri, con 
permesso speciale, alla visita della Villa Adriana. 

Il prof. Bucciarelli. ha descritto la figura straordi- 
naria del grande Imperatore Adriano e le origini e le 
ragioni di quella Villa famosa bel mondo. 

Il valente professore ha fatto molto rivelazioni in- 
teressando inc temente il colito uditorio che lo 
ha spesso applaudito. 

Anche alla Villa Gregoriana il professore ha intrat- 
tenuto la Com con grande diletto intellettuale, 

Domenica gita a Pesto o al Vesuvio: partenza 
sabati 30. 

Iscrizione al Movimento forestieri - Corso 234. 

AI Lyesum. — G. A. Sartorio volle iori leggeer 
al pubblico del Lyceum îl suo poema La Sibilla. 

Molti ammiratori del Sartorio si diedero conve- 
guo al Lyceum per festeggiare il geniale artista; tra 

no il cone Angelo De Gubernatis, il 
prof. Valli, la contessa Calori, marchesa Liberati, 
bar.ssa Carbonelli, bar.ssa De Bonard, le signore 
Castelnuovo, Labriola, Chiovenda, Margorati, Pru- 
netti, Bosola, e molti altri. 

Il lavoro del Sartorio fu ascoltato attentamente 
e parve a tutti una nuova e bella manifestazione del- 
l'ingegn» fertilissimo e vario del valoroso pittore. 
Molti furono gli applausi alla fine di ogni atto e del 
poema. 

Con questo avvenimento d’arte si sospendono al 
Lyceum sino all’autupno prossimo i trattenimenti 
che per tutto l'inverno hanno così vivamente inte- 
ressato il pubblico dell’eletto ritrovo. 

AI Gircolo Militare. — L’on. Cottafaci ha tenuto 
iersera, davanti ad un folto ed elegante pubblico 
raccolto nel magnifico salone del Circolo Militare, 
una brillante, elevata conferenza su Massimo D’Aze- 
glio. Ce ne occuperemo domani. 

Onorificenza. — S. M. il Re, volendo dare un at- 
testato della sua speciale benevolenza all’egregio 
comm. Averardo Casaglia che con tanto zelo disim- 

le funzioni di capo di gabinetto del Min. del. 
la Pubblica Istr., lo ha nominato di motu-proprio, 
Commendatore nell'ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro 

Rallegramenti' sinceri del Popolo Romano all’ot- 
timo e zelante funzionario. È 

AI Teatro Ai — Domani il rioreatori 
Borgo Prati, darà'il X saggio annuale! Îl Riereatotio 
quest'anno si presenta scoresciuto di nuove forze 


al Palazzo Santelli, un grande concerto vocale al 
quale parteciperanno le signorine M. Ruin e T. Con. 
cioli ed i signori A. Pei, L. Spagnoletto e U. Imperi, 

Il Concerto, interessantissimo, avrà im geniale e 
simpatico intermezzo: il cav. Augusto Jandolo re. 
citerà un’ode del Carducci ed alfluni dei suoi miglio. 
ri sonetti in romanesco. 

Lartistica serata è data a scopo di beneficenza. 

G: Borghese. Fotografia Corso V. E. 178 bis 
G.ardino della Cancelleria 6 ritratti Liberty L. 1,50 
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Tra serva e padrona. — La domestica Anna 
Veritieri, di a, 24, abitante in via Palestro 13, in 
seguito a diverbio, dalla propria padrona Adele Pao. 
lini, in Grossi ebbe pugni e schiaffi, riportando abr: 
sioni alla regione zigomatica sinistra, contusioni 
al braccio ed alla gamba sinistra. 

Alla Consolazione, g. 10. 

Tentato suicidio — Anna Modesti ved. Parsi, 
di a. 65, abitante in v. delle Mantellate 29 presso la 
famiglia Ausciello, ieri mattina alle 10,15, si gettò 
da una finestra, riportando frattura della base del 
cranio @ dei due polsi. 

A S. Spirito, ove fu traspostata con una carroza 
dallo spazzino municipale Silvestro Pottini, fu giu- 
dicata in imminente pericolo di vita. 

-— Per dispiaceri di famiglia, Gina Mastrantoni, 
di a. 16, nell'abitazione della propria sorella Elviry 
in via dello Stallo 1, ingoiò del permanganato di po- 
tassio. Alla Consolazione, giudizio riservato. 

— All'Ospedale /di S. Spirito fu trattenuto in 
osservazione il caporal maggiore Ginoomo Salvatori 
dell’82 fanteria, di a. 22 di Salemno, perchè aveva in- 
goiataruna soluzione di quattro pasticche di sublimato 

— Gina Mastrantoni di a. 16 ab. in v. Labicana 104 
per essere stata rimproverata dalla madre, tenté 
suicidarsi in della sorella in v. delle Stalle, 12 
ingoiando nna pillola di permanganato di potassa 

Alla Consolazione giudizio riservato. 

— Giovanna Paoletti di a. 17 ab, in Borgo S. Angelo 
20, gilettaia, tentò suicidarsi bevendo della varec- 
china. 

A &. Spirito in osservazione, 

Bave l'inchiostro. — Il cocchiere Giulio De Pro- 
speri, di a. 24, nella scorsa notte, arrestato per mi- 
sure di pubblica sicurezza e tradotto alla Caserma 
di Trevi, ingoiò l'inchiostro del calamaio che era 
su un tavolo. 

A S. Giacomo i sanitari non gli riscontrarono al- 
cun male, e ieri mattina il De Prosperi fu rilasciato 
in libertà non dovendo rispondere di alcun reato. 

Borsaiuoli internazionali. — Sul tram muni- 
cipale in Piazza dei Cinquocento, l'ing. Giuseppe 
Pagano fu borseggiato del portafoglio, contenente 
50 lire, da due individui che, scesi dal tram, entrarono 
nello chalet da tabaccaio e liquorista di fronte alla 
dogana. 

L'ingegnere, accortosi del borseggio, entrò nello 
chalet ed affronté i ladri, dei quali uno fuggì e l’al- 
tro, ridotto all'impotenza, dalle guardie accorse, 
fu tradotto al Commissariato del Viminale, ove di- 
chiarò di essere Itric Weinstem, di a. 31, suddito 
rumeno. 

L’arrestato non potè negare il borseggio perchè 
il portafoglio dalle guardie, era stato trovato sotto 
il tavolo dello chalet, ove i due boreaiuoli avevano 
già ordinato parte dei liquori . 

È stato dichiarato în arresto e tradotto a Regina 
Coeli. 

Disgrazie - Nella propria abitazione, v. dei Sardi 19 
la bambina Francesca Spada, di a. 4, cadde da un 
tavolo, fratturandosi l’omero e la clavicola sinistra; 

4 S. Antonio, g. 30. 

— Il selciarolo Paolo Savelli, di a. 19. lnvorando 
in piazza Vonezia, si ferì 11 piede sinistro, 

Alla Consolazione g. 20. 

* Il facchino Amedeo Cirini, di a. 29, in piazza 
Venizia, scaricando un masso di pietra, si produsse 
contusione al ginocchio destro, 

Alla Consolazione, g. 10. 

= Il manovale Amato Mercatante, di a, 17, în 
Piazza Guglielmo Pepe cadde da un ponte di legno 
alto circa 2 metri, fratturandosi il collo e l’avambrac- 
cio sinistro. A S. Antonio, g: 35. 

Investimenti. — Il ragazzo Teodoro Giani, di an- 
ni 12, da Poggio Baston (Perugia), di passaggio in 
Roma, ieri mattina in piazza Montanara fu inve 
stito da una vettura pubblica, riportando contu- 
sione al ginocchio destro, 

Alla Consolazione, g. 10. 

Disgrazie. — Francesco Spada. un bambino di 
a. 4, in via dei Sardi 12, cadde da un tavolo produ- 
cendosi le fratture dell’omero e della clavicola si- 
nistra, 

A S. Antonio g. 30. 

— Un altro rahazzo di a, 7, Bernardino Lalli, ab. 
in via dei Sabelli, 67, si trastullaya con un compagno 
la via omonima e si lasciò prende e tra i battenti del 
cancello, la mano, fratturandosela, 

A S. Antonio 40 g. 

— Il ferroviere Domenico Lippi di a. 23, ab. in 
v. S. Maria delle fornaci 49, presso la stazione di 
Bracciano, nel chiudere lo sportello del carro ba- 
* gagli si produsse contusioni e ferite alla mano de- 
stra, con trappamento dell'unghia. 

S. Spirito 10 g. 


- 


TONTE DI PIET. 
25 Maggio 1911 — TÀ, custodia 


Gli oggetti d’oro impegnati a tutto l’ 8 giugno 1910 
La 4. custodia vende. 
Glioggetti di biancheria e vestiario impegnati a 
tutto il giorno 22 luglio 1910. 
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ervizi ii La Camera di ieri. 
te non c0- costanzi. alte 21 si darà il muovo ballo | pe PPIOTAte senza discussioni alcuno leggine 


bg denti 3 cra, | PeT maggiori assegnazioni ad alcuni capitoli dello 
uu, “ Lu nno il Carnevale © Schefera- | Stato di previsione per l'esercizio in corso sulla 


esorta sila FSE " x spesa dei Ministeri dei lavori pubblici e degli esteri 
de: 2 la Des re LE SaR e Ro a pren Po- | ai inizia la discussione del bilancio dell'istrazione 
pola Sia x Principe Igor. sul quale hanno parlato gli on. Lucifero, Caetani 
vocale al Argentina. — Si darà stasera l'attesa tragedia Ciccarone, Scalori, Romussi, di Robilant, Ciraolo 
e T. Con- di Traversi e Pastonchi, Fiamma, nuovissima. ed altri ; o 
U. Imperi. Vaile. — Un'altra novità stasera: Fuoco soito la Quindi, segui co yplau- 
ale © cene i dpf în 2 atti di De Croisset. | dito paesi Dal gia con 
audolo re- Domani / mariti di giorno, 71 suicidio di sera, brietà du i 
noi miglio. Quirino. — Lo spettacolo di stasera è in onore di Clo il I di 
È del velente Gennaro Della Rossa. con 'O figlio e papà menti svolti cai vari orafori, fo 
Pose. — Domani duo repliche. TARE, 
È 175 bia Apollo. — Oggi Luigi Zonoada dà il suo spettacolo Notizie parlamentari. 
rty L. 1,50 d'onore con L' Arventuriero di Capus. 


Per la difesa dalle cavallette. 

Come è noto, l'on. Giovanni Camera ha già presen. 
tato alla Camera la relazione della Giunta generale 
del Bilancio sul disegno di legge « provvedimenti per 


Domani L’arventuriero di giorno, Niente di dazio? 


© prima beneficiata di Elisa Severi e il 1 


CMilane Fora Lai ella Compagnia operettistica Coo- | ja Gifesa dalla invasione delle cavallette ». 
pers 3 ot x La Giunta generale del bilancio, dice l'on. Camera, 
Adriano. — Pieno successo arrise ieri pila brillante | riconoscendo la solidità e l'urgenza delle ragioni che 
sa conte peo Oral, La figlia del Prefetto. hanno indotto il Governo a proporre all'esame © 
nà ea cor È all'approvazione del Parlamento questo disegno di 
n. 12-34 Metastasio. — Una novità anche a questo teatro legge, non esita a raccomandario al benevolo accogli. 
= stasera: Pe na ciovetta, alla quale farà seguito la | mento della Camera. I danni che arrecano le caval- 
‘ farsa "Un marito privrisorio. lette sono veramente grandi e lo Stato deve interve- 
i La vedWva trist Bohumil Dverczeh | nirecon mezzi adeguati od azione energica, Ed i cri. 


sr: a « Nazionales. 


teri contenuti nei quattro articoli di cui si compone 
il disegno di legge non meritano censura. Infatti, 
l’art. 1° fisso l'ammontare della spesa, che deve cs. 
sere stanziata nella parte straordinaria del bilancio del 
Ministro di Agricoltura, industria © ‘commercio per 


Non si può diro davvero che l'argomento di questa 
niova operotta si distingua per soverchia originalità. 
Una vedovella triste dovrebbe essere il contrasto 
di quella allegra, che tutti conosciamo a sazietà: 


; invece le rassomiglianze sono tante da stabilire, in | l'esercizio 1910-11 impegnando anche, ove sia no- 
certi momenti, una perfetta identità. cessario, come residui passivi, î fondi che resteranno 

Ha vedova triste è la ex-canzonettista Nella Van. | disponibili al 30 giugno 1911. L'art. 2 stabilisce 

#04, alla quale îl defunto marito ha Însciato cin | l'autorizzazione ad emettere mandati di anticinezione 


per somme superiori a L. 30.000 a favore dei Prefetti 
delle provincie invase dalle cavallette. ed in conto di 
contabilità speciale, prevedendo i casi di urgenza ed 
autorizzando l'emissione dei mandati in questi casi 
anche senza la giustificazione di erogazioni precedenti 
L'articolo 3 stabilisce il personale, il metodo di 
nomina, il concorso dello Stato, delle Provincio e 
dei Comuni, la ripartizione del fabbisogno o la 
eco di cui è vittima: essa allora etrappa il | f200ltà nei Comuni della contribuzione anche con 
ti prestazione di opera, 

non vuol più saperne di Benno e torna La Giunta generale, che non avrebbe lasciato pas 

sd sare senza preoccuparsene, quest’onere a carico dei 
Comui si è adagiata sulle considerazioni contenute 
nella relazione ministeriale e lo ha fatte proprie, 
perchè anche essa ritiene che la quota che graverà sui 
Comuni, tende più che altro a interessare efficaco» 
mente relle opere di difesa. 


è molti milioni, col patto però che non passi 
ynde nozze. In tal caso i milioni passerebbero 
al altri parenti del morto. 
Costoro, coll’aiuto del celebre poliziotto Nick 
Pirter. riescono a cogliere al laccio la vedovella © 
rla innamorare di Benno, segretario dello stesso 
rito. Nella rinuncia all'eredità e il matrimonio 
do da un rivale viene avvisata 


a contra 
aro la canzonettis 
Ma Benno, che ha comireiato per giuoco, ha finito, 
tenté per scottarsi Je ali e siè innamorato anche lui sul 
rio. Finisce per rintracciare Nella in un teatro di 
rietà. la strappa alla scena e se la sposa. Per 
> di letizia si viene a sapere che Berno è nipote 


S. Angelo di Vandergood, il defunto marito di Nella. 3 ; 
Angel andergood, il defunto marito di Nella. I miloni Solo ha apportato a questo proposito una piccola 
vibo. quindi rimarranno in famiglia. i puri ; 

Ù lata te Dania x | modificazione all'articolo sopprimendo nel primo 
TE dei darne Ba no dir creek | capoverso le parole - în eguale mieura - perchè sa» 
rossa: Sira E sà se on 300 mi rebbe stata troppo forte l’incidenza del carico sui Co- 
De P ispirsia. se presenta miolte reminiscenze, non ma: paisla opp dere 
o muni, specie re si tratta di uno o due, e troppo spro: 
Sale però di buoni spunti melodici, che saranno anche sa ‘PPO Spro: 


porzionato il concorso, tenuto conto dell'importanza 
diversa degli Enti e dell'utilità indiretta che dalla 
difesa ricavano tutti gli altri comuni che costituiscono 
la provincia. Come pure ha soppresso l’ultimo capo- 
verso che, mantenuto o avrebbe ra 
inutile ione for 


‘ati nelle successive rappresentazioni. 
tazione fu lodevole così da parte dol- 
- diretta dal maestro Gaudiosi, che degli 
a questi ultimi vanno specialmente ri- 
lati la Niklas, che fu una elegantissima Vella 
*d ebbe momenti di grande efficacia drammatica, 
sa Vita; In Razzoli; la Parmigiani, una Miss Plum 
ima; il Pasquini, che rese con sentita passio. 
ilità il personaggio di Benno; il Berardi, un Nick 
Porter pieno di comicità; il Razzoli, il Molteni e tutti 
gli altri 
applausi alla fine di ogni atto e, spesso, a scona 
irono calorosi. 
Decorosa la messa in scena, 
— Stasera replica. 


herebbe una formula troppo 
ia perigli agricoltori già abbastanza mole- 
stati dalla grave crisi che attraversano. 

L'art. 4 infine non ha bisogno di commento. E così 
senza fare ulteriori inutili disquisizioni, la Giunta ge- 
nerale del Bilancio sotttopone con queste due modifi. 
che all'approvazione della Camera il disegno di leggo 
che rispondo a una vera necessità del momento, 


Consiglio di Ministri. 


Il Consiglio dei Ministri adunatosi ieri allo oro 1044 
sì è occupato dei seguenti affari: 


La Compagnia Operettistica Cooperativa 
N. 1 all’ © Apollo». 


va Giovedì 1 giugno con Zl conte di Lussemburgo esor- Provvedimenti per il personale della amministra- 
Se diri in questo teatro la compagnia operettistica coope- | zione della P. S. 
dea) retiva n. I. sorta sotto gli auspici della Lega fra gli | Provvedimenti per il personale derl'amministra- 


artisti d'operette. 
L pagnia è diretta da Gino Vannutelli, uno 
» senon il migliore dei nostri tenori d'ope- 


zione provinciale dell'Interno 
Modificazioni all'organico per il corpo degli a- 
genti di custodia delle carceri 
Proroga delle disposizioni a favore dei danneg- 
giati politici delle provincie napoletane © siciliane 
Proroga del termine stabilito nell'articolo 1 della 
legge 12 luglio 1896 n. 303 per l'esecuzione delle 
opero di fognatura della città di Torino e modifica. 
zioni degli articoli 10 e 11 della legge medesima 
Provvedimenti per la sistemaione dei locali degli 
uffici dello Stato nella Capitale. 
Spesa straordianria di lire 1.200.000 per l'acqui- 
sto dell’area occorrente per la costruzione della 
nuova sede del ministero della Marina e della Ca- 
serma del Corpo dei RR. Equipaggi în Roma., 
Modificazioni all'art. 56 della legge sulla pub- 
blica sicurezza (aparecchi automatici, da giuoco 
e da trattenimento) 
Assestamento degli stati di previsione dell’en- 
trata © della spesa del fondo per l’'Emigrazione per 
l'esercizio finaziario. 1910-1911. 
Accertemento delle terre di libera disponibilità 
dello Stato nella Somalia Italiana. 
Regolamento per la messa in valore delle terre 
nella Somalia Italiana. 
Ordinamento giudiziario nella Somalia Italiana. 
Modificazioni all'art. 264 dell'ordinamento gin. 
diziario del 1865 nella parte che riguarda Ja indenni- 
tà dovuta ai giurati. 
Modificazioni a regolamento sull’ avanzamento 
nel R. Esercito. 
Proroga del termine per la presentazione della 
relazione dei lavori compiuti dalla R. Commis- 
sione perla riforma del Codice per la Marina merca 
‘di tile. 
$ ettacofi di stasera Modificazione alla legge 27 giugno 1909 n. 37 
riguardante le pensioni agli ufficiali della R. Maina- 
Istituzione di corsi magistrali nei comuni sedi di 
Ginnasi isolati 


il Ne fanno parte altri ottimi elementi, quali l'Abry 
i + Cattaneo, Ia Ciattei, la De Rubeis, la Ferrarini, 
| la Peretti, tutte ad eccezione della prima, già note ed 
|. 


apprezzate dal pubblico romano; il De Rubeis, il 
mbi e il Petroni, due buonissimi elementi del- 
ntica e grande Città di Milano. 
Maestri concertatori e direttori. Luigi Lovreglio 
€ Nicola Ricci. 
La messa in scena ricchissima, è su figurini di Ca- 
amba, m. Masso, N. Lanza e A. Petroni. 
Nel repertorio figurano numerosissime novità, e 
{ cio Haschisch, di Colantuoni, musica di Delli 
H Ponti e Gregori; I! milionario accattone di Leon, 
a di Ascher; Boby di 'acobson e Wagner, musica 
STR liocher; La vivandiera, di Ascher e Pohl, musica 
Korolany: Stato d’asedio di Neidhart, musica di 
te Allegra di Hors e Ateni, musica di Wein- 
a : Silvano l'eremita di Beda, musica di Ascher; 
letta, di M. Basso, musica di Gellio Coronaro. 
La compagnia si tratterà l’intero mese di giugno, 
bino La compagnia romanesca « G. Belli» 
" all’ « Olympia «. 
vicola si- Stasera con ’.Vra la mala (« A porta San Lèrenzo +), 


l 


mma in 3 atti di Gastone Monaldi, esordisce 
qui una compagnia rimanesca, di cui sono 

i il Monaldi e Oreste Giordani. 

Prima att 


ice è Giacinta Gonzales. 
Il repertorio è ispirato ai più sani criterii d’arte. 
Renzo Rossi, 


Dostanzi — Cleopatra, Carn 
Arg: 


‘ale, Scheherazade, ore 21 
tina — Fiamma, ore 21 
le — Fuoco sotto lacenere, ore 21 


lonale — La vedova triste, ore 21 Riordinamento del personale di macchina del 
Quirino - ‘0 figlio "e papà, ore 21 Corpo Reali Equipaggi 
} Apollo — L’avcentuiero, ore Dì Provvedimenti per la città di Roma. 
ustodia $ Adriano - La figlia di Jorio, ore 21 Regolamento per l'iscrizione del personale sussi- 
È Metastasio — Pe ‘na ciovetta, Nu marito provvisorio, | diario degli uffici esecutivi sulle tasse degli affari 
no 1910 tI ore 21.1 i Organico della scuola veterinaria di Torino 


Organico degli istituti delle Belle Arti e di Musica 
Modificazioni alla legge sull'ordinamento giudi- 


Olimpia - ‘Vira la mala, ore 21. 
Y Olympia. — Teatro di varietà, ore 16,30, 18.30, 


è 2030 ziario presentata dal Ministro Fani — Autorizza 
Sala Um rto. — Teatro di attrazione dalle 17 | ritirarlo e a sostituirlo con altro. 
elle 23, 


Presidenza del Consiglio. 
L'on. Giolitti a Messina e Catania. 

Oggi partirà il Pres. del Consiglio on. Giolitti il 
quale dopo una fermata a Messina si recherà a Ca- 
tania ove S. M. il Re inaugurerà il monumento al 
compianto Re Umberto. 

Provvedimenti per Roma 

Nel Consiglio dei Ministri di ieri è stato 
approvato il progetto per Roma. 

In base alla Convenzione lo Stato assume 
il servizio del prestito dei 150 milioni che 
rappresenta un onere di 4 milioni all’anno: 

esonera il Comune dal concorso annuo 
di 100.000 lire, per la passeggiata archeolo- 
ui utili netti del dazio consumo gerito 
dallo Stato è accordata al Comune una par- 
tecipazione oltre l’attuale fino alle 800.000 
lire : ni E 
consente nuovi prestiti al Comune ‘presso 
la Cassa Dep. e Prestiti fino a 22 milioni e 
mezzo da destinarsi alle scuole, al mattatoio 
alla nettezza urbana, al campo Verano, ai 
collettori della fognatura, alle caserme per 
i vigili e ai mercati: n 

le aree per gli edifici dello Stato di pro- 


Sferisterio romano. — Via Aniene fuori Porta 
Salaria. Giuoco del pallone, ore 17. 


==> 


Malattie «» occhi 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
n nella Regia Università 
Riceve tutti i giorni 


ere 11-12 0 15-17 Via Araooli, 08, Roma 


. Hi ela 
Ultime Notizie. 
M Senato di ieri. 
oro approvate alcune leggine ha discusso 
lim P'ovato il disegno di legge contro l’alcoo- 


ui Srindi si è data lettura di ‘un'interpellanza 
Sogtiistri dell'interno, degli esteri a della istru- 
n° gira le voci di una vendita del Palazzo 


per la vigilanza sull'impiego, determinato 
nella Convenzione, dei nuovi mezzi concessi 
dallo Stato, anzichè creare una Commissione 
Speciale, saranno aggregati alla Giunta Prov. 

mministrativa due delegati governativi no. 
minati uno dal Ministro del Tesoro e l’al- 
tro dal Min. dei Lavori Pubbuici, 


M ro Esteri. 
l Ministro di 8. Giullano a Cat: 

(8) Catania, 26. — E' giunto l'on, Ministro di San 
Giuliano, ricevuto alla stazione dalle autorità, dagli 
on. senatori e deputati e da immensa folla che ha 
improvvisato una grande © calorosa dimostrazione 
accompagnando l'on. Ministro alla sua abitazione. 

Anche duecento sindaci qui riuniti pel congresso 
dei sindaci siciliani, si sono recati alla stazione per 
rendere omaggio all'on. Ministro. 

(S) Catania 26 — Quando il Ministro degli esteri, 
on. riarchese di San Giuliano, è giunto al palazzo 
una numerosa folla, adunata nella piazza, gli ha 
fatto una imponente dimostrazione, costringendolo 
ad affacciarsi più volte al balcone con la famiglia, 


Ministero Guerra. 


Per lo salme di Lamarmora o Montevecchio 

(S) Costantinopoli, 26. — Il Governo ottomano ha 
disposto che una o due navi da guerra si rechino ad 
incontrare l'incrociatore italiano Agerdat che reca 
le salme dei generali Lamarmora e Montevecchio. 

So saranno presenti a Costantinopoli i Ministri della 
guerra e della Marina interverranno alle funzioni ed 
ai ricevimenti. Se invece avessero accompagnato il 
Sultano nel suo viaggio in Macedonia, essi si farebbero 
rappresentare da alti personngri. 

E] (5) sobastopoli, 26. — I delegati militari italiani 
incaricati di prendere in consegna le salme dei ge 
nerali Lamarmira e Montevecchio, sono qui arrivati 
oggi. 


I volontari olelisti, 
(Servizio speciale del « Popolo Romano ») 

Torino, 27 (ore — Alla prima esercitazione 
di 1800 volontari ciclisti, piemontesi, liguri, emiliani, 
mantovani, veneti e lombardi, assistevano il comand. 
del corpo d’armata, generale Brusati, e il comendante 
della Scuola di Guorra, generale Porro. Al gran rap. 
porto il generale Brusati dichiarò agli ufficiali la sun 
grande soddisfazione rilevando i benefici che i vo. 
lontari ciclisti possono recare in tempo di guerra. 

Il direttore dell'esercitazione tattica, generale 
Lequio, rilevò che i volontari diedero prova di di. 
ligenza o di disciplina militare. 

I batteglioni sfilarono quindi davanti ai generali 
facendo pui ritorno a Torino. 

Domani il generale Bursati li passerà in rivista 
sul corso Duca di Genova. 


Ministero Pubblica Istruzione 
@norificenze. 

Sono stati nominati nell'Ordine dei SS, Maurizio e 
Lazzaro di Moto Proprio di 8. M. il Re, al grado di 
Commendatore 

Casaglia ‘Averardo, dirottore capo divisione nel 
Ministero e capo di gabinetto del Ministro. 

Al grado di Uffiziale: Cancellieri Antenore capo di- 
visione nel Minister 

Su proposta del Ministro della pubblica istruzione 
al grado di Ufficiale: Campanini Naborre, preside nei 
RR. Istituti tecnici, collocato a riposo. 

Nell’ ordine della Corona d’ Italia. 

AI grado di commendatore: Folcieri Giovanni, pre- 
side nei RR. Licei, collocato a riposo. 

Al grado di Uffiziale: Calabresi Oreste, artista 
drammatico - Coppola Luigi Michele, preside del R, 
Istituto teenico di Mantova - Francolino Pietro, pro. 
fessore ordinario nelle R. Scuole tecniche, collocato 
a riposo - Maioli Domenico, ingegnere del Genio 
civile, già reggente la Soprintendenza dei monumenti 
nazionali della provincia di Ravenna -Martin-Wedard 
Ugo, segretario capo del R. Politecnico di Torino - 
Moscatello Giuseppe, rettore della R. Università di 
Catania - Rossetti Giacomo, direttore della segreteria 
della R. Università di Pisa - Rostagno Luigi, preside 
del R. Liceo « Parini » di Milano - Tentori Tullio, pre- 
side del R. Liceo « Genovesi » di Napoli. 

Al grado di Cavaliere: Ambrosio Arturo, benemerito 
dell'istruzione popolare, in Torino - Arena Oreste, pro- 
fessore ordinario nei RR. Istituti nautici - Belloni 
Antonio, regio provveditore agli studi - Bersotti Ono- 
rio, regio ispettore scolastico - Borgna Giuseppe, 
professore ordinario di diritto romano nella R. Uni. 
versità di Cagliari-Campani Annibale, regio provvedi- 
tore agli studi - Capetti Vittorio, preside del R. Liceo 
«Marco Polo » di Venezia - Casagrandi Oddo, professore 
ordinario diigiene nella R. Università di Cagliari 
Cassani Fabio, pittore in Pistoia Cavalleri Vi 
torio, pittore in Torino - Cereti Pio Evasio, professore 
ordinario nei RR. Ginnasi, collocato a riposo - Chini 
Mineo, regio ispettore scolastico - Cogo Gaetano, 
spettore temporaneo per le scuole medie - Dani Ge- 
rolamo, professore ordinario nella R. Scuola tecnica 
di Vicenza - De Ciccio Mario, benemerito donatore 
d'oggetti d’arte al Museo di Palermo - DeFilippi Ca- 
sîmiro, rettore del Convitto nazionale di Assisi - Del 
Vivo Lorenzo, vice ispettore nelle Scuole comunali di 
Firenze - Di Giacomo Luigi, insegnante di educazione 
fisica nelle R. Scuole medie, collocato a riposo - Faggi 
Adolfo, professore ordinario di storia della filosofia 
nella R. Univ di Padova - Fanizzi Benedetto 
professore ordinario nei RR. Ginnasi, collocato a riposò 
Ferretti Angelo - professore ordinario nei RR. Istituti 
tecnici, collocato a riposo - Foresti Arnaldo, preside 
del R. Istituto tecnico di Brescia - GirompiniPietro 
maestro di Musica in Milano - Giuliani Giovanni, pro- 
fes io nella R. Scuola normale di Aquila 
- Juvalta Erminio, regio provveditoro agli stud, - 
Lattes Simone, libraio-editore in Torino - Luzzati 
Giacomo, professore ordinario nel R. Istituto tecnico 
di Venezia - Manzo Pasquale, direttore didattico in 
Torre Annunziata - Marabelli Giovanni, regio prov- 
veditore ag i, - Marconi Emidio, consulentelegale 
della R. Università di Roma - Mestica Enrico, regio 
provveditore agli studi - Moscatelii Mentore, regio î 
spettore scolastico - Motti Pietro, professore ordinario 
pei RR. Istituti tecnici, collocato a riposo Netta 
Vincenzo. direttore didattico in Valtata - PaganGia- 
como, preside del R. Liceo di Verona - Pasciuti Fran- 
cesco, professore ordinario di educazione fisica nelle 
Scuole medie - Pastorello Antonio, direttore didattico 
în Belluno - Pederzolli Antonio Luigi. preside del 
Liceo di Spezia - Piperno Ugo, artista drammatico 
in Roma - Pulvirenti Francesco, libero docente nella 
R. Università di Roma - Ricossa Pietro, insegnantoe 
elementare in Scurzolengo - Rinaldi Beriamino, in- 
segnante elementare e pubblicista scolastico in Roma - 
Rizzoli Luigi, conservatore del Museo « Bottacin» 
di Padova - Rocco Alfredo, professore ordinario della 
R. Università di Padova - Saccardo Vittorio, membro 
della Commissione provinciale per la conservazione 
del monumento di Vicenza - Schiappoli Giuseppe, 
professore ordinario nel R. Ginnasio «G. B. Vico» 
di Napoli - Schiavo Giuseppe, insegnante elementare 
in Montella - Sforzini Oreste, componente il Consiglio 
direttivo del R. Collegio « Ghislieri» di Pavia - Si- 
moncelli Alberto - segretario de] R. Istituto Orien- 
tale di Napoli - Stracciari Riccardo, artista dicanto 
di Casalecchio di Reno - Tonetti Felice, presidente 
deli’ Audace Club Sportivo» di Roma - Valgimigli 
Antonio, regio ispettore scolastico - Valleochi Ottavio 
capo d'istituto effettivo nelle R. Senole medie, col- 
locato a riposo - Verrotti Giuseppe, libero docente 
nella R. Università di Napoli. 

sn 
Concorsi. — E° aperto il concorso per titoli e con 
esame ad un posto di Ispettore nelruolo organico 
del personale dei monumenti, dei musei, delle gallerie 
e degli scavi di antichità con lo stipendio di L. 2500 e 


qamese, L'on.-Giolitti si è riserbato di rispondere 
PO avere conferito con gli altri due i 


prietà comunale saranno cedute gratuita- | 
mente: ai 


—E' aperto un concorso - per titoli a due posti 
d'insegnamento - uno per l'italiano - euno por le 
scienze fisiche e naturali, matematica e agraria nelle 
Scuole complementari e normali di questo R, Con- 
servatorio. 
Ministero Lavori Pubblici. 
stazione di Catania 
Il Ministro on. Sacchi su proposta del Consiglio 
di Amministrazione delle Ferrovie dello Stato, 
ha dichiarato urgenti ed indifferibili i lavori pro. 
gettati per lo ampliamerito della stazione di Ca. 
tania, e per i quali è prevista la spesa di lire 
1.170.000. 


Il porte di Civitavecchia 

In seguito alle premure del Ministro l'ufficio 
del Genio Civile pei lavori marittimi di Civita. 
vecchia ha compilato il progetto esecutivo 
la costruzione di una banchina accostabile lungo 
la sponda esterna del molo del Bicchiere. 

L'on. Sacchi ha subito trasmesso il ‘progetto 
al Consiglio Superiore per il prescritto parere, 
avuto il quale ha disposto che sia promosso con 
la maggior sollecitudine quello del Consiglio di 
Stato. 

Divisamente il Porto di Civitavecchia è destinato 
@ diventare famoso negli annali delle opere idrau- 
Viche e marittime del Regno d'Italia. 

Quando si arriverà alla fine - se si arriverà - 
dei conti, risulteràtra fatture e rifatture come il 
porto di Civitavecchia con un movimento di qualche 
migliaio di tonnellate avrà costato piu’ di un o dei 
maggiori porti del mondo! 


Ministero Marina. 
Movimento delle navi da guerra, 

R. nave Vespucci partita da Palma di Majorca per 
Alicante il 25 — Piemonte giunta a Zanzibar il 2: 
Ciclope giunta a Corfù il 25 — Polcevera giunta all’A- 
sinara, partita e giunta a Porto Torres il 25 — Aflan. 
te © Dora giunte a Maddalena il 25 — torp. e138» 
giunta a Spezia il 25 — 1 80 » partita da Spezia e giun- 
ta a Livorno io 25 — + 140» partita da Genova il 25 
© giunta a Napoli il 25 — rimorch. Maddalena giun- 
to a Taranto il 25, 


— 


INFORMAZIONI ESTERE 


FRANCIA 


{S) Parigi 26 — Al trinunale correzionale è comin- 
ciata la causa contro Rouet, Maimon et Pailler, ac- 
cusati di spionaggio. Subito dopo che il Presidente 
ebb» chiestofagli accusati le generalità, il Ministro 
degli Esteri Cruppi chiede che il dibattimento pro- 
segua a porte chiuse a causa della gravità dei fatti 
che potrebbero portare in discussione questioni inte. 
ressanti la difesa nazionale. 

RRIGli avvocati protestano e dichiarano che il pub- 
blico dibattimento dimostrerebbe che i protesi atti 
di spionaggio si riducano ad errori professionali 
senza gravità e non possono cadere sotto la sanzio- 
no della leggo. 

I FUNERALI DI BERTEAUX 

(S) Parigi 26 — Stamane hanno avuto luogo i 
funerali di Berteaux tra un'enorme affluenza di po- 
polo e sono riusciti solennissimi. 

Seguivano il corteo il rappresentante del pre 
sidente della Repubblica i Ministri, lo rappresentan- 
ze del Parlamento, e dei corpi costituiti il corpo di- 
plomatico al completo, tutte le autorità e lo notabi- 
lità, nonchè il generale French, inviato speciale del 
Re Giorgio V. 

Parlarono tra viva emozione, elogiando il defunto 
ministro i Presidenti del Senato e ella Camera, 
il generale Michel, il Guardasigilli Perrier,e l’on. 
Pellotan. 

Il feretro era posto sopra un affusto di cannone. 

Dietro il feretro venivano la famiglia, i gabi- 
netti civile © militare, il segretario della Presidenza 
Ramondou, i ministri, il corpo diplomatico, i parla- 
mentari tra cui si notavano Burgeois e Clemenceau, 
i corpi costituiti e le delegazioni. 

Il corteo fiancheggiato dalla truppa si è avviato 
per le vie Borgogna, Concordia e Avenue del Bois 
de Boulogne. 

Su tutto il percorso la folla commossa salutava 
rispettosamente le spoglie del ministro della guerra. 

Il corteo giunge così alla stazione del Bois de Bou- 
logne, addobbata a lutto. 

Lo truppe sono sfilate dinanzi al feretro. Questo 
è stato poi collocato in un treno speciale diretto a 
Chaton, ove avverrà l’inumazione 

(S) Ghatou, 26. — Il treno speciale con În selma 
di Berteaux, accompagnata dalla famiglia o dagli in 
timi, è qui giunto. 

Il feretro è stato collocato su un carro di artiglieria 
scortato dalle truppe. In piazza del Mercato, gre- 
mita di folla e di Associazioni, hanno commemorato 
con calde parole il defunto il Prefetto, il vice pres. 
del Consiglio generale e il Sindaco di Chatou. Il cor- 
teo ha poi proseguito per il cimitero. 


GRA BRETTAGNA 

HI (S) Londra, 26. 1! progetto di legge sulla 1 
gazione erea stabilisce la pena di due anni di 
cere al massimo e di una ammenda di L. 12,500 con- 
tro chiunque conduca un veicolo aereo temerarin 


mente o con negligenza o con pericolo del pubblico 
o in un perimetro vietato a questo genore di locomo- 


zione. 


TAUSTRIA-UNGHERIA 


— (5) Fiume, fuochisti e i marinai della So- 
cietà Ungaro-Croata si sono posti oggi in sciopero 
reclamando miglioramenti, ma i pirosenfi postali per 
Venezia e Ancona sono partiti egualmente con per- 
sonale del governo marittimo. 

Il servizio della Dalmazia è fatto da torpediniere. 

La questione delia Facoltà itallana 

(S) Vienna 26 — Il Fremdenbiatt dice che una de- 
legazione di studenti italiani si recé stamane alla 
Cancelleria dell’Università o comunio$ che gli stn- 
denti italiani riprendono da oggi l'agitazione per la 
creazione della Facoltà giuridica Italiana a Trieste. 

Si sono poi recati dinanzi al Ministero dell’Istru- 
zione ove hanno fatto una dimostrazione a favore 
della Facoltà Italiana. 

E' intervenuta la polizia che oper una dozzina 
d’arresti. Gli studenti italiani si sono quindi recati 
cantando canzoni nazionali all’Università (ove gli 
studenti tedeschi avevano occupata la gradiaata 
di accesso) ed fanno cantato nuovamente canzoni 
nazionali: indi si sono sciolti senza incidenti. 


(Meno male! Ma noi domandiamo a che prò que- 
ste nuove dimostrazioni quando per lo sciolglinento 
cella Camera, non c'è Parlamento. N. d. R.) 


ULTIM'ORA —__ 


L'omaggio Sindaci siciliani a Ri 
KH (5) Milazzo, 26. Alle 18,45 sono arrivate le 
sette staffette ciclistiche partite da Palermo per 
recare a Roma lomaggio della Sicilia. Durante il 
loro passaggio a Sant'Agata, a Militello, a Patti e a 
Barcellona i ciclisti sono stati calorosamente acola- 
mati. . Cho L 
AI loro arrivo a Milazzo i ciclisti sono stati ricevuti 


|. dalla rappresentanza del Municipio e da varie associa- 


zioni ed acclamati dalla popolazione. ra 
Stasera il Municipio offnrà loro un pranzo; quindi 
i ciclisti prenderanno parte ad un trattenimento, 
che avrà luogo al Circolo Duca di Genova e sd una 
biochierata loro offerta dal Circolo Progresso. 


con destinazione alle RR. Gallerie di Venezia e So- 
praintendenza alle gallerie, ai musei medioevali e mo- 
derni eagli oggetti d’arte in Venezia: - 


Le staffette ripertitanno domattina alle 6 per 
Messina, 


prezzi per 

Rendita 3 314 %/ cont. 104.50, 

Rendita 3 4 % cont. 104,35 a 104.40. 

Obbligaz, Ferrov. 3% cont. 367% .— Obbligaz. 
Gas 4% 503 4 — Banoa d'Italia 1465 — Commore 
gialo 853 14 a 853 a 854 — Banco Roma 102 44 — 
Omnibus 258 a 259 — | Gas 1186 n 1188 — Condotte 
321 a 320 4 — Ansaldo 246 — Antimonio 51 — Car. 
buro 569 — Azoto 132 — Lignite 25 4 — Venote 183 + 
— e fecero per prossimo: 

Rendita 8 314% 104.72 Y—Banon d'Italin 1468 a 
1469 a 1468 — Commerciale 855 — Omnibus 260 — 
Ansaldo 246 % — Carburo 572 a 671 a 572 a 571 & 
Azoto 131 — Rendite Fandiarie 100. 

CAMBI: — Parigi 100...40 — Londra 2641 — 
Berlino 124.27 4. 


1 prezzo del cambio che applicheranno le dogano 
nella settimana dal 22 maggi 29 corr per i daziati 
non superiori a L. 100, pagabili in bighetti, è fissato 


mass] TITOLI 


Rendita 98, | 108 #5! 104 50 !aitizia 
Rendita 8 \ 108 70) 104 +5/Banca Geni 
QEBI. sr. og] 6 o] 194 "anca Gener. 
Banca Comm: 
Credito Trai: 

anco Toma 
Morifionali 

pinibne 

jua Marcia, 

Gas 
Condesta 
site i 
Antaldo ‘Eccher, 

'erziore 16$ — 158 ox Pantenella 
Metallurgioa | 102 —' 103 Fondi cultiot 
Piombino |148 î 

8 — 

Antimonio | 8 
Montecatini | 118 — 

ancaria | 10 — 
Narigezione | do = 

favigazione 
Offio. Meco. | 104 — 
Banca Laziale | 110 — 


— BORSE ITALIANE — 36 meggio ist © 


VALORI |Genora | Milano | Torino | Firenze 
Rena. 3750. | 104 47 | 104 52 | 104 s0| 104 so 
Id. fine mese] 104 #0 | 104 72 204 75) —— 
Id. 814% | 104 30 | 104 45 }104 32 
A, B. d'Italia 1464 — (1468 — 11488 


Commere. | 853 — | 855 — | 854 50 
» Ored. Ital. | 558 
» B. Roma | 102 
Mediterranos | 418 
Meridionali | 661 


Aco. Terni [1474 
Veneto dune 
Navig. Gen | 334 
Paffinerie | 368 
Arm. Ansaldo 244 
©bbligaz, . 
Ferroy. 3%; = 
>» Merid —_ 
B.d'Italia 3.75) _— 
Fond. {t, 4 2a 
» »4 —_— 
8. Paolo Tor so: 
Cambi 
n Berlino | 124 32 | 124 20 | 124 17 | 12417 
» Francia | 100 38 | 100 40 | 100 35 | 100.37 
» sn Londra) 25 41 | 2541 | 2540] 2541 
» Svizzera | 100 50 [100 42x4| _ 
Consolidati; dei Regao = 25 raggio 
senza cedola [netto interesse 
"/.}]. netto] 104.68 44 | 102,75 94 | 103,15 56 
, netto] 105,49 89 | 102,74 69 | 103.10 4 
f/-lordo| 7103 23 | 00.58 38 20.67 91 


ORSE ESTERE 


Parigi, 2 
qq frame. 8% amm. — — 
{__» 8 perp.| 95 95 
L\prantawk 3 %olnon quot.! 


8 ‘spaguno] 


se \ungheraso . . / 
Egiziano 8%... .| 
Banen di Parigi . . 
Banca Ottomana , .) 
Oredito Fondiario . 
Azioni Snez. . ... 
Lotti Turchi. .... 
Ferrovie ital Merid, 
sull'Italia... +, 
sn Londra, ; ;./ 
Gea Madrid . .. .| 


825 — 


Vienna 26 maggio | Londra 20 maggio 
2 || a 


Cred. aust.(79 75/639 —lconsol- 
Rerd. oro |116 65|113 60| Italiana 


» carta 5 92 25/Turoa 
Ungh. 4/. 91 20] 91 10/Russo3', 

« 3% | s0 05| 79 80/Spagna "| 98 | 08 — 
Union. Bkls11 —lalo —Giappon. | 92 —| 99 — 


©. Londra | 24 01] 24 10/Egiziano |100 */,| 100 "7, 
Lire ital. 94 05) 94 45/Argento | 24 */ a) 


‘Berlino, 26 maggio 


Rend. 8 %| 
Ttal cont. 


» f.mese | — —| 

Obbl. ferr. = <—| 5 2 
» ital 8%| — — 75 Francia ‘8 per % 
» Meri | — — Inghilterra 8 per 

» Roma | — —| — — Germania }4 per % 
B.Comm.It|] -- —| — —lAustria 4 per 

Az. Merid. | — — — Belgio 4 per 

» Moditer| — --| — —spagna l4 112 % 
Rublo 216 40| 216 40/Svizzera (4 por 
Comb. ital] 8040) — —| 


ULTIMI CORSI DI GENOVA. 

\ (Servizio speciale del « Popolo Romano »). i 
GenoVa, 28 oro 15,49| 

Rend.8 % 104 50|Raffinerie 363, — Elba i 


La.344 4), 101,30/Ind. Zuce, Lo Fani 


B.Ivalia 146250 Eridania 


Semolerio po; s4 125 
1 303,25 
È Rome 102-505 Terni 1474.— Imprese ua 
Meridion. 63.50 Metallurg. 104 — ansaldo 2: 150 
Medit. 418,30 Ferriere  !53.— Fer. Voltri208 — 
Navigaz 384— Officino 573.— Italia dA 83, 
Valsacco ——Tramway — — Antiufonlo 
pra i Sire RT a 
BORSA DI PARIGI. 
i speciale del « Popoio Romano »). 


Oredit,I. 


Parigi 25 vre 24. 
Pais A ada pri ss= 
Rock [gato [no 
Balice de dai Ti iast nand 117.50 
Oredit Lyonua!s A pese fata] | 


Credit Foneier —_ 


Suez 


Aeyptien 


me 


ni 


© IL MISTERO LEAVENWORTH 


ROMANZO AMERICANO 
di A.K. GREEN 


Versione italiana di SILVIO CERBONI 


Parte Terza «» Anna. 


CAPITOLO XXX 
Fogli bruciati 


aituazione sempre più, critica della persona col- 
pevole, tutto contribuiva a paralizzarmi. 
Restai ipnotizzato da quel viso tranquillo, 


quasi sorridente come se la morte fosse più dolce 


della vita. Se i segni esteriori della morte im- 
| pressionano, costatandooli su pessone sconosciute 
| o indifferenti, in questo caso le sue origini e le 


= 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchi: 


DIMENSIONI 


cassette.forg; medio 
stando 49 1 


Casse-Forti 
nnico 4212 


Local: compleianerie cer, 


ditesa conto iineendio. 
ORARIO, dea 


KB. — Si pagano a 


L'impressione prodotta da quella scoperta, 
la subitanea rovina di tutti i nostri piani basa. 
ti sulla testimonianza di quella donna e, sopra- 
tutto, la strana coincidenza della morte con la 


12,000 in provincia. 
Arretrato centesimi 10 )- 


CREDITO ITALIANO 


ANONIMA 
Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 9.276.697 


SOCIETA? 


Firenze, Genova, Lucca, Milano, 
Napoli. Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, To; n iodena, Mo 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, N, 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza 


per la custodia ci valor, documenti, gioielli. ece. 


faazA ti jr accidio + sppositamente cortrpiti con è più perfetti sistemi 


1 localì restano srerti ® Glposizione de; Titolari di 
nché per la cerzegna e pel ritiro e; depositi chiusi 
112 tutti ì giexri in cui’ Vistitoto fa servizio di G: 


in CAMERA-FORTE dalle ore 1,2 alle ore 


ita e senza provvigione a Titolari di CASSETTE-FORTI ©CASSE-FOR 


le Cesoio scadute e i Tiioli-estraiti erigibili în Foma e si accet'ano come contanti SOnza perdita 


Valuta, per versamenti in Conto corrente e Libretti dì 
) contratti di Jeczzioneo di deposito potsono esse 


d ostono delegare * Ù È ti 5 
elegare tna © più persone rer la disronibilià delli itive CASSETTE-FORTI o CASSE 
FORTI € cei colli depositati ‘n CAMERA-FORTE, o colo rispettive 


anche a più persones Titolar 


ste chnkeguenze erano troppo importanti per 
lasciarmi impietosire dallo spettacolo per se stesso. 
Anna, la giovane morta, svaniva in Anna la 


Ma ben presto un sorriso vago, sfiorante an- 
cora quelle labbra semiaperte, attirò la mia at- 
tenzione; mi chiesi se le enre sollecite d'un me- 
dico sarebbero state inefficaci; ma più la guar- 
davo e più acquistavo la certezza che la morte 
doveva, risalire a molte ore indietro. Questa 
certezza svegliava in me degli amari rimprove- 
ri.‘ Perchè la sera primanon ero stato più anda- 
ce? Perchè non ero venuto ad impedire o almeno 
ad interrompere, con una repentina intromis- 
sione, il compimento di quel funesto destino? 

Corsi, con grande orgasmo, nella camera vi. 
cina; allontanai le tende e posi alla finestra il 
fazzoletto rosso di cui avevo avuta la precau- 
zione di provvedermi. 

Immediatamente F... escì dal negozio del 
fabro e si diresse dalla mia parte. 
pettarlo in cima alle scale. 
chiese sppena entrato, 


— « Sì, risposi tristamente; l'ho vista». 
Salì le scale quattro a quattro. 
— Ha confessato? 


—=====i PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
LE ASSOGIAZIONI Ss3 "ptt IR 1 e Te 


Indirizzo: Direzione 0 Amministrazione dii Popolo Romano - Roma 


Tiratura quasi costante : 13,000 in città 


rino, Taranto, Verce 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI 


{ ANERA-FORTE Sicurezza 


con o seliza 
dichiarazione di valore 
«lla Camera=Ferte si 
ricevono in custodia, bauli, 
pacchi e in 
{ collo volu- 


minoso, purchè debitamenta 
chiuso € sigillato, 


1 diritti di custodia ven 
gono computati in ragion 
diun centesimo perogni 
59 decimetri cubì al 
1iorno. 


SSETTE-FORTI® CASSE-FORT 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


SOCIETA’ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Capitale Sociale Lire 105,000,000 interamente versato 
Fondo di Riserva Ordinario Lire 21,000,000 — Fondo di Riserva Straordinario Lire 14,000,090 


Direzione Centrale: MILANO 
Ancona - Bari - Bergamo - Biella - Bologna- Brescia - Busto Arsì 
ra » Catania - Como - Ferrara- Firenze- Genova - Livori 
Pisa- Roma -Saluzzo - Savona - 


lermo -Parma- Perugîi 


Libretti di Deposito 
vincolati 
Pagamento degli inter 


2 
Gua DEL FORESTIERE 
i SABATO — INGRESSI LIBE a 
* VATICANO Accesso v. delle Fondamenta, viale del Giardin: 

Td. Pinacoteca, dalle 10 alle 13. 

MUSEI — Lateranense Profano, p. $. Giovanni in Laterano, dalle 

20 alle 13 
Ia. dna industriale,S. v. Giuseppe a Capo le Case, dalle 10 


10. Borgiano. p. di Spagna, 48, delle 10 alle 13. (Il permesso dal | 


segretario di Propaganda Fide). 


| GALLERIE — Pallavicini, v. del Quirinale 43, dalle 9 alle 13. | 


GATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana (Il permesso dal 
meitore della Chies» omonima) dalle 9 al teemonto, 
fd. 5. SeSastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al trazso to. 
TERME DI TITO, via Labicana 108, dalle 9 al tramonto 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appi Avtico, dalle 9 al 
tramonto. 
| VILLE — Aventino, v.. Sabine, dalle 9al tramonto. (Il permesso 
in piazza SS. Apostoli 53, dalle 10 sl tramonto. 
| 1a. Modama, v. Macchia Madama alla Farnesina, dalle 9 al tra. 
‘monto 
Id Medici, Monte Pincio dalle $ alle 12, dalle 14 al tramonto. 
1a - Umberto I, tuori porta del Popelo, dalle eette al tramonto. 


INGRESSO LIRE Una 


WATICANO — Sotlerranei della Chiesa di S. Pietrv, dalle 8 alle 11 
MUSEI — Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle 15. 
Tà. Nazionale, p. delle Terme 15, dat e 10 alle 16. 
Jd. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del popolo v 
Arco Scuro), dalle 10 alle 16. 
18. Kircheriano v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 1 
19. Preistorico ed Etnografico, x. del Collegio Romano 
10 alle 16. 
1a. Copilolino di ecultura, di Bronzi, Etrueco, Numiematicoe Pro. 
tem teen, p, delCampidoglio, dalle 10 alle 15. 
GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle 15. 
Tà d'Arte antica e Stampe, v. Lungara 10, dalle 9 alle 15. 
Td a'Arte Moterna, Palazzo dell'Esponzione in via Nazionale 
dalle Oa lle ld. 
Ta. Barcerini, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 
14. Borghese, villa Umberto, dalle 10 alle 18. 
3. Capiiolino di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15, 
Td. Colomno. v. Pilotta 17. dallo 10 alle 15. 
TABOLARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del 
dalle 10 alle 15. si vi 
FORO ROMANO, dalle 9 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI, v. S. Teodoro 16. dalle 9 aì tramon 
MAUSOLEO D'ADRIANO, Castel Sant'Angelo dalle 10 alle 
TERME DI CARACALLA, porta S, Sebastiano, dalle ore d 
tramonto. 
CATACOMBE DI SAN CALISTO, v. Appia Antica, 33, dalle 8 
earàZzo Detta FARNI si 
PALAZZO "ARNESINA, v. della dal 
10 alle 16.30. repeszizritazi 
INGRESSO 50 CENTESIMI 


VATICANO — Cupola di San Pietro, dalle 8 alle 14. 
Jà. Biadio e Munizioni del musaico, ingresso dal portone di Bron- 


Li dirai CA È 

ANTIQUARIUOM — i. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 

SOLOSSRO — Galli Superiori dalle 9 aì tramonto. 

COLOMBA! MPONIO HYLAS, v. porta bastano 
12, dalle 9 alle 17. ssa 


IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dallo 9 alle 


diciusette. 
CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dalle:ore 8 a 
tramonto. 


pr INGRESSO 25 CENTESIMI. 
4 MOSO TASSIANO, Salina di Sent” Onotro, dlle 9 alle 15 


- Cagliari 
‘no - Lucca - Napoli - Padova-Pa- 


Saluzzo - Savona - Torino - Udine - Venezia - Verona - Vicenza 
UOVA CATEGORIA DI DEPOSHITE 

ad un anno 3 1j4 070 

a due anni o più 3 172 010 


i alla fine di ogni semestre al 30 Gi Î 
p 1 i l gni & S 30 Giuon> 
31 Dicembre di ogni anno anzichè al termine del vincolo, DE 


Corsi ad as- 


1’ avete 


S. B. - L'Eco della Moda è{ì più bel giornale di mode per 


vata nella camera che m’ indicaste ? » 
— Nient’altro che così. 


— No; la vidi dall'esterno. 
«Non sapendo che pensare di una fenestra 


e vidi Anna andare e venire per la camera. 


Certamente F.. scoprì un cambiamento nel- 


la mia fisonomia perchè esclamò: 
— «Che cosa è dunque accaduto? 
Non seppi contenermi più a lungo. 
—<« Venite, dissi, e giudicate voi stesso. 


E conducendolo nella stanza che avevo la- 
sciata pochi istanti prima, gli mostrai il corpo 


inerte disteso sul letto. 


— M'avvertiste che avrei trovata Anna quì, 


ma non în questo stato. 
— Gran dio! diss’egli trasalendo 
E’ dunque morta? 
— Sì, morta! 


prezzo dell'Associazione 
L'ECO DELLA mOoDA —) 


. Anno. L. 16 - Sem. 9- Trim. 5 | Italia. ..... 
foro). Anno L: 28 ‘Sem. 20: Trim 16 | Siad deibtivione (oro), Anno L: as - Bom: 08 - Trim.18 
ite. Editore Treves. viene spedito ogni settimana. 


a Roma. 


zia «La Tutelare», Bel: 


fx 5 
| 


ISTITUTO ITALIANO 


I 

| Secietà Anonima — Sede in Roma 

|| Capitale statviario L, 100 milioni i 
| Emesso e versato L. 30 milioni |i| 
| 


L'Istituto italiano di credito fondiario fa! 
mutui al 3,50 per cento ammortizzabili da 10) 

5 I untui possono essere fatti, 4 
scelt® del mutuatario, in contanti 0 in cartelle. 
| 1 mutui si estingnono mediante annualità 
[li importo costante per tutta la durata del| 
|coutratto: esse comprendono, l'interesse, le 
tasse di ricchezza mobile, 1 diritti erariali. 
la provvigione, come pure la quota di 
mormmento del ‘capitale e Sono. stabilite in 
|L. 5.13 per ogni ‘100 lire del eapitale mutua. 
ta e per Ja durata di 50 4nni, per i mutui inl 
[cartelle, ed in 1. 5.34 pe, ogni 100 lire, di capii 
tale mutuato. e per Ja durata di 50 anni per 
i mutoi in contanti. superiori alle L. 10,000.|| 

Per i mutui fino a L. 10,000 le amuualità| 
|fddette sono rispe'‘ivamente di L' 5.06 e 
IL. 5.26, 


| Il mutuo aeve essere garantito da primai 
voteca sopra immobili. di cui il richiedente] 
possa possa camprovare la piena proprietà el 
Gisponibilità è che abbiano un valore alme- 
io doppio della somma richiesta e diano unj 
reddito certo e durevole per tutto il tempo; 
Il{tel mutno. he 

Il mutuatario ha il dirizto di liberarsi in 
parte © totabrente del sno debit® per antici. 
(pazione, pagando all'Erario 04 all’ Istituto i| 
compensi dovuti a norma di les 


tratto. 
'A1jPatto della domanda ;richiedenti verga 


L' 5 peri mutni sino a L. 2000; 
Li #6 per le domande ‘i somma superiore. 

‘per la presentazione delle domande e per 
ulteriori Schiarimenti Sulla richiesta © con- 
‘cessione dei mutu p la Direzione 
Generale dell'Istituto in Roma, ovvero pres- 
|so tutte le Sedi e Sucenrsali della Panca di 
Italia, che funzion®no da Agenzio dell'Istituto 
stesso © nc hanno esclusivamente la rappre. 
sentanza. 

Alla sede dell'istituto e presso le sue A. 
genzie sopradette si trovano în vendita le Car.| 
telle fondiarie e si effettua il rimborso di quel. 
le sorteggiate e il pagamento delle cedola, 


© e del con.| 


Cin ha appartamenti vuoti o mo 
illati da affittare. approfitti degl | 
Avvisi Economici ,, «el POPOLO ROMAN > 
e ne avrà buoni risultati. 


$ 


« Che volevate dire stamane, prevenendomi 
che avevate vista la ragazza © che l’avrei tro- 


— Dunque voi eravate entrato nella stanza? 


luminata, m’arrampicai sul comignolo d'un tet- 
to mentre voi e Mistress Belden eravate assenti, 


BELLE INSERZION 


Pivolgerai all’Amini 
—- con L'ECO DELLA x ‘ia Dae Macelli N. 
« Anno L. 20 - Sem. 11 - Trim 6 


rapida. 
lo netio Agen 


DI CREDITO FONDIARIO | 


‘eva non capire, - 
preso qualche nareotico.. 


— Ella dorme di un sonno dal quale ron si 
sveglierà maî più.... Guardate. 


sollevai e l'abbandonai... Ricadde sul letto co- 
me un masso. 

L'esperienza convinse F.... 

Ripresa la sua calma, considerò attentamente 


une dopo le altre le vesti sparse sul pavimento. 
— Che cosa fate? chiesi. Che cosa cercate? 


contenere , credo nna dose di medicamento pre- 
so ersera... Ah! eccolo. a 
F.. raccolse un brano di carta volato sotto il 
lette 
— Vediamo! esclamai 


Me lo porse e nell'interno potei scoprire le 


tracce di una polvere bianea quasi impalpabile. 
— Questo è molto importante, dissi ripiegan- 


do accuratamente la carta. Se i resti bastano 
per analizzare quella polvere e se risulta dal. 
l'analisi che ci troviamo di fronte al un veleno, 
avremo la prova della morte e si tratterà di suici- 


dio. 


FERROVIE È so STATO 


DIREZIONE GENERALE — Servizio Centrale II — Esercizio 1910-10: 


— «E impossibile, seguitò. Elladorme... ha | mando che la ragazza pensava tanto a snicid_a'” 
si quanto ci pensi io. Sembrava felice; e qua "do 

spiegazzò il piccolo pezzo di carta dopo ayÉne 

ingoiato il contenuto sorrise con unl’aria come 

E prendendo di nuovo la mano di Anna la | di 

mistresy Belden come rimedio; se.. 


il cadavere, ma io notai nei suoi occhi una strana 
espressione. Volgendosi bruscamente scosse le 


— Cerco un piccolo pezzo di carta che doveva 


ema 


info. Se la polvere le fosse stata data da 


— E ciò che bisogna provare, l’interruppi... 
e così pure che questa sostanza è un veleno. 

Può darsi che Anna sia morta d’una sincope. ' 

F.. alzò le spalle e m'indicò il vassouio di 
vivande posato sulla seggiola e la porta for- 
zata. 
— Sì, dissi rispondendo allo sguardo che ac- 
compagnò il gesto; Mistress Belden è venuta 
quì stamattina; ella richiuso a chiave la porta, 
ma ciò non prova niente. 

— E quel viso scolorito affondato nel cusci- 
no? 

— Nella sua precipitazione, può darsi che 
mistress Belden si sia contentata di posare il 


| vassoio senza guardare in direzione del letto. 


— Non voglio suppore nulla; ma convenite 
che questa coincidenza è per lo meno strana! 

— Cogì, ribattei, non bisogna sciupare il no. 
stro tempo in vane congetture... Abbiamo ben 
altro da fare. 

— Che cosa? domandò 


razione del Popoio Romane 
8 e 12 — Telefono 12-%4, 0 alia 


Prodotti approssimativi del traffico Si 
e loro confronto coi prodotti acceriati nell'esercizio precedente devurati dalie imposie erariali 


81° Decade dal 1 al 10 maggio I9II 


Rete 


——__-— 
Stretto di Messina it 


definitivi 


T Differenze |A ctu iee.| Differenze [Approssim. 


|esere. corr.|esare. prec. 


Chilom. in esercizio. 


Diedia 


0 aprile 1911. 
O7 34 | + tas 8 {LT 


sil 
| 1088 da || 239,489 00 
15,585 4) 


1,106 03 


1,085 15 {+ 
31/512 60 [E 


s URICEMIA ,, 
REUMATISMO - SCIATICA - OBESITÀ' - ARTRIT 
GOTTA - PODAGRA ecc. 

Per combattere anesto terribile nemico dell'or- 
ganismo umano bisogna servirsi di un rimedio che 

non danneggia lo stomaco, gli intestini. i reni. 

1L BAGNO-ROMANO - LA GINNASTICA MEDICA 
sono rimedi sovrani per combattere l’aceumulazione 
dell'acido nrico nel sangue. Una cura diligente- 
mente continnata ha effetto sicuro eanchenei casì 


iù gravi. x Si 
ha Istituto Centrale di Terapia-Fisica 


KINESITERAPICO 
Via Plinio N. 1 (palazzo proprio - ROMA 
Schiarimenti gratis 
L'eccesso di Acido Trico è la cansa didifferen i 
maintiie che attaccano specialmente le articolaz 0- 
ni, i muscoli, il sistema nervoso, le vie nrinari 


- FERRO-CHINA ROSATI 


del cav. U. Rosati - Ascoli Piceno 


Ferro-China alla Noce Vomica 


Neurobiogeno- riceneratore dell'energia nervosa 
tomico del nervi - ricostituente del sangue, 

Raccomandato e prescritto da illustri professori 
[azzoni, Marchiaiava, Lapponi, Ceci, Guarnieri, ete 
di sapore gi levole. facilissima digestione in= 
snperabile rimedio nella nenrastenia, raomia, de= 
bolezza spinale, rachitide, serofola, nel diabete ete, 
equale specifico m tutele conseguenze postam 
sufinenzioli. t 


‘ORARIO DELLE FERROVIE 


Tivoli-A vezzano 


Velletri-Terracina 


Mandela-Subiaco 


* Il treno delle 82 
* Da Trastevere. 


Ancona-Foligno 
Ailano-Firenze 


Ayezzano-Tivoli 


Subiaco-Mandela 


* Il treno delle 0, 
* Da Trastevere.” 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


(Foligno-Ancona) è feriale. 


ARRIVI dalle linee di 


8,45 9,30 (16201 
145 | 9,80 (16,20 10.15 


(Ancona Foligno) è feriale 


NO 
16,40. 


ANZIO — Partenze per Roma. 


ee 
TERBO — Partenze da Roma (Trast. 


VITERBO RONCIGLIONE — Axrivi a Roma (Trast.) 


TRANVIE DEI CASTELLI ROMANI 


| FRASCATI — Parten na: 
Ogni vera dalle 8 alle Bi. rotore da Roi 
"era GENZANO 
ogni Sea ll alle 20 Gqueraltina Limitata a 
mar lenze da FRASC. vi 
Ogni ora dalle 6,58 alle 0051 PT GENZANO 
FRASCATI — 
Ogni sera dalle a 
GENZANO — Hariense per Roma. 


ca GENZ, 
rtenzo da GENZANO per FRASCATI 


ARTT REI 


È Stablilm: nto Tipografico POPOLO ROMANO 
Carta delle Cartiere Meridionali , 


Partenze da Roma. 


erPi 


Appariamento signorie ti. 


no în Via Cavour, 57 camera da 


Signora istruita {ii 
eo ea 
tosci , madre di fa lin dà lezioni di 
Vedova 15 tcnvereazioni d'iraliano 6 accompagno: 
uore;e signorie. DAS Fermo porta. ES) 
inione Rerpresentanza sà 
‘Rubatto Rag. Scipione sirc'acte bamarie tt: | 


briche Estere e Nazionali di Pianoforti e Grammofoni. 
Roma, Corso Umberto I, N. 815 (Piazza 
Rea 


Castellana a. 


Civ. Casteltana p. 
S. Oreste : 


Sorofano 
Prima Porta a: | S20 11,58 15; | 
Roma 9,10 112,50 (16,1 Ì 


LI 


AVVISI 


Le pubblicazioni sono consecutive e non sì 
fanno alternate. 


ì- CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad, 
ni 


Impiegato comunale itstuitiatore di asso 
re di ied'e iende. Ottime referenze. Rivol- 


D’AFFITTARSI 


1! vani @ posto mezzo 


face cistàrica 
ina 


II° CATEGORIA 


| 85 parole Cent. 50.- In più di 25, Cent, 5 cad. 
35 parole Cent. $0.- Ta più d139, Cont, 5 cad. 


CAUUZIOI + pag ci 
1050, spagauolo. Seri 
no 


ECONOMICI I 


‘condo pia: | 


Prodotto per chilometro della Rete. 


93 53 j1,959,097 00 


70 88 
sio d6 


Ascensori Falconi 
G. FaLconi & C. - Novara 


î selusìvo per Roma ingegnere CARLO MOLESCHOTT 
in È TA Tura UO i 16 
AS :ENSORI MODERNI DELLA MASSIMA PERFEZIONE 


Esclusiva costruzione di Ascensori e Montacarichi 


Pillole Anticatarrali Nieri È 


!del Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) }| 


| Gnariscono in tre © quattro giorni qua 
| innque tosse, catarro, bronchite, massime da 
infinenza, purchè di natura non tnbercolare. 
(Ogni scatola ne contiene circa cinquantacinqne 
e costa L. 1. 

'’ Sei scatole L. 6.60, dodici 1, 12.60, fran. 
che di porto. Ai sigg. Medici, Faimacisti, 0. 
spedali, Congregazioni di Carità, Opere Pie, si 
accorda il 35 010 di ribasso con imballo e tra 
sporto @ratis se acquistano almeno Num. 50 


|Seatole stituisce il denaro a chi, sul suo 
onore, giura di non averne ottenuto alcunpe. 


ficio. 
P° ROMA, presso la Ditta, 4. Manzoni e & 


NAPOLI, presso la Ditta Gulante e 


e la cara pi 


Il Bagno-Romano ras 
URICO PVT na 
ituto Kinesiter: 
latta Via Plinio N. 1 «ROMA 
—( Schiarimenti gratis )— 


Sciroppo del Cappuccino 


Salsan. 4710 - altri vegetali 610. 
Grande depurativo del sangue. 
Facendo la cura di questo sciroppo nella pri= 
mavera © nell'antunno non sarà preso dall’iufluen 
za. renmatismo, bronchite, polmonite ed altrema 
lattie aìpendenti dal sangue, come elpete, scrofo 
le ecc. ece, 


jegat a ue, ottimi requisi 
Impiegato sorio tas orient 
offerte rivolgersi all'arconì 


Amministratore pi 


Esazioni Stu 


sr privati, 
+ Bd anricipare 
< Roma: 


Di canto, pianoforie, mandolino Si istora 
torio dei ciechi, Via Fee di 60, lombi, allieva 


Zione ; per il mandolino L. 
Tati ca 'aue lezioni per settimana). 


Distinta signorina. Sic. "0 franceses di lezioni di 
canto e lezioni di lingua italiana e france in casa pro- 
pria e a domicilio. Rivolg: ‘si in via Aurora 48, scala B, 


i i Ta signora Mariani Da Al 
Per allieve di canto Lilifaîsiota artista b 
deciso di dedicarsi all'insegnamento delean- 

® dare lezioni in famiglia oppure al dom: 
Cavour N. 6 Rivolgersi ivi. 5 


dare io 
nestissime conditi 


D’ AFFITTARSI 


libera mobiliata xs; 
Ce e ee 
Difale 16. 


sit} preso distinta famiglia una camera con due 
Affittasi pmmestintinta, oefione, Quartiere Lartovini 
via Aurora N° di, scala B, int. IP. ino 
con due finestre, luce elettrica, e 
Camera grande sfosizione levante, astittasi in 


dell'Archetto 27. Preferiscesi persona stabile. 1150 


Vendite n sat 
Sciarra) Tel. Soc. Romana 250, 


Motocicletta Peugeot 3MT.n ‘pone spndizione: 
scrivere Porto d'armi 5572 - Rome. ice 


Banca 


| Capitale interamente versato 105,000,000.— 
| Fondo di ri: 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


35 parole L. 1 - In più di 95 Ceni. 5 cadauna | 
' 
= 


CORRISPONDENZE 
85 parole, L. 1 - In più di 35, Cent. 5 cad. 


r_r—r—_—_—_—_—__zz 


Commerciale Italiana 


Sceietà Anonima 


ordinari: 21.000.000.— 
Fondo di riserva straordinario 14.000.000. 


Direzione Centrale: MILANO 


SEDI E SUCCURSALI 
Alessandria, Ancona. 


Bari. Bergamo, Biella, Bologna, Busto-Arsizio, 
Cagliari, Carrara, Catania, Como, È 
Ferrara, Firenze. 

Genova. 

Livorno, Lucca. 

Milano. 

Napoli. 


iova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa. 
Roma. 
Saluzzo, Savona. 
Torino. 
Udine. 
Venezia, Verona, Vicenza. 

SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito 112 (Palazzo Doria) 


Operazioni e servizi diversi 

Conti correnti. 

Conti correnti con vincolo mensile. 

Libretti di Risparmio. 

Libretti dl Piccolo Risparmio, 

vidi) - 

Emissione assegni. 

Divise estere-Valori diversi-Efietti pubblici. 

Riporti e anticipazioni. 

Emissione lettere di credito 

Custodia ed amministrazione titoli. 

Custodia di depositi chiusi, bauli, casse © pacchi 
si Di # 

Locazione di Cassette Forti (Safes) e Casse Forti 
(coffres-forts) in locale corazzato costruito se. 
condo i più accreditati sistemi moderni di si- 
curezza. 

UFFICIO DI CAMBIO VALUTE 
Via del Plebiscito n. 109 (Palazzo Doria) 

Compra e vendita di valuto metalliche - 

chèques - titoli dello Stato e Valori. 
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